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ll Friuli viole un'università au 
tonoma, completa nelle sue sirui- 
ture, capace di pramuone re ha avi 
lippo cultiorale della sua popola 
ione è di renderne completamente 
situabale quel diritto agli studì che 
è di tutti ma che Vodierna lonia: 
manza dalle sedi universitarie ren 
de vano, almeno per la partie della 
popolazione studentesca meno do 
tata di possibilità economiche, Que 
sio È l'obiettivo per il quale «i è 
baltuio, si batte è comlinverà a 
haitersi l'Ente « Friuli nel mondo », 
sicuro di rendersi fedele interprete 
delle aspirazioni ei lutti i lawora- 
sori Eriulani all'estero, che nell'uni 
versità a Udine un'università sen- 
mm limitazioni di facoltà e senza 
interdipendenze da altri annloghi 
istituti vedono una delle premes 
sce londamentali del mostro sviluppo 
comomico e sociale. Su questo pro 
bk:ma, che giudichiamo assoluta 
mente prioritario e la cui soluzione 

pertanto incdifleribile, ci siamo 
pronunciati, da queste slesse colo: 
nè, da Lierm tm chi e Insqureoti. 
bili: per il perseguimento di que- 
o fine — che riteniamo pienamene 

egittimo per le capacità messe 
li luce daj Priulani ie anzi da cessi 
dimostrate in innumerevoli occa- 
gioni) in ©ogmi sceitome im cui si 
vplica la civiltà umana — non ab 
hiimo esitàto a prendere una posi: 
rione lemma e Iiniranzipente, come 
è stalo testimoniato dallo stesso 
ercsidente della nostra istituzione, 
i quale ha partecipato direttamen 
te alle prime manifestazioni stu 
densi = in lavore dell'università 
friulana, 


















L'obiettivo dell'atenco autonomo 

# completo nelle sue strutture, e 
l'impegno a ricercare i mezzi e | 
i per conseguirlo, somo stati 
ribaditi il ZI pennaio alla Camera 
à commercio dij Udine, nel corso 
fund rionione promossa dal pre 
dente on, Vittorio Marangone è 
alla quale sono iniervenuti parla- 
E ri, amministratori cittadlimi « 
provinciali, presidenti di enti, as 
anciazioni, ordini professionali, rap- 
prsentant) della scuola, del mion- 
do sitdlacale, degli studenti: insoami- 
mà, im piccolo parlamento friuli» 
no (questa la definizione adorala 
dall'on Marangone), ha ripe- 
zio il proprio « si» all'avvento di 
inumiversità autonoma nel capo 
uopo bel Frioli 
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L'iscomtro è stato introdotto dal 
residente camerale, che, invitando 
i trascurare le divergenze di vedu- 





Udine e Trieste, ha indicala 
id capoluogo friulano il centro del- 
n feglorme, nodo tra albe e ferro 
viario. dotato di imlrastinittute ri 
critive e culiurali, potenzialmente 
n grado, perch, di convogliare il 
st le forze studentesche universi 


ire, ora sottratte da altri atenci. 
ii Marangone ha inoltre 
neo l'evoluzione presentata 
problema universitario udinese, ri 
“ome dall'ordine del gior 
a suo tempo dalla Came- 
mimercio, sci stata todia 
ora nella quale si propo 
leva per l'università di Udine «la 


coltà non contrastanti com Trieste » 
Dea ha affermato l'on, Maran 
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lasì appare, a chi lo ceserva da vicino, imponente sulle case del pacs, il ciatello di Colloredo di Monte Albano. E' uno del più antichi richitasii del Friuli. 


Qui lo scrittore garibaldino Ippolito Niero attese alla stesura delle « Confessioni «d'un italiano è, che non soltanto rimamgpono Il suo capolavoro, 
una dei imaggionri romanzi del nostro Cibona, 


pone — Udine ha l'esigenza di una 
università completa », 

Lopo ùun intervento del dott. Ci 
ceri, vice presidente della Filolo 
gica friulana, che ha piudicato eri 
ticamente la discussione sulla leg 
ge di riforma universitaria in seno 
alli commissione per la pubblica 
istruzione della Camera dei depu 
tati, hanno preso la parola gli ono 
revoli Fiergiorgio Bressani e Guida 
Lecchemmni. 

Il primo ha ricordato la batta 
glia condotta in commissione per 
emendare l'articolo bd del progetto 
di legge al One di garantire il fu 
turo universitario di Udine il'arti- 
colo, meditato da un emendamen. 
to presentato dall'on. Hressani e 
da un depu flo WSWToness, Pecla ig 
stualmente: « Per le università che 
all'atto dell'entrata in vipore della 
presente lege abbinano facoltà de 
centrale 0, successivamente, dlipar 
timenti decentrati, il primo 0 il se- 


Radiomessaggi per la 


ll sie. Giorgio Pastoruiti ci infor 
ma gentilmente do Palmanova — 
dove hanno sede il Radio-club Deut- 
sche Welle e il Radioclub Dewsch- 
landfunk ché la redazione italia 
na del Icuischlandfunk di Colonia, 
la radio «mittente della Repubblica 
federale metterà in onda 
e curerà servizi radiofonici dedicati 
ai « saluti degli emigrati italiani re 
sidemti territorio della Lerma. 
nin federale = 


tedesca, 






andranno in on- 
febbraio, 


strati 


dal mese di 


I servizi mi 
di, 





a partire 
culbe lunghezze d'onda di mi, 48,54 - 


Khs 6130 sul programma in onde 
corte delle ore 1825 . 18.55 (ora del- 
l'Europa centrale) e di m. 198. Khe. 
1538 (omde medie) dalle ore 23.10 
ille 2340 dal lunedì al sabato, 


Aitcora oggi ll miaiiero ida 


condo programma pluriennale, di 
cui all'articolo 33, prevede quali di 
tali Facoltà possano essere trasfor 
mate in unversilà autonome, an 
che con un numero di corsì di 
laurea inferiore a quello previsto 
dall'articolo 43», L'on, Bressani ha 
concluso osservando Darth, dopo La 
nuora lormularzione assunta dall'ar 
ticolo , che risolve sul piano le 
gislotivo il problema di Udine, non 
abbia più alcuna rilevanza larti 
colo 3 della legge [s« Ogni alenco 
ha sede um ug unico CENTO, dome 
funzionano | dipartimenti che lo 
COMponmpi 





L'on, Ceccherini si è detto d'ui- 
cordo com l'on, Bressani e ha cli 
chiaralo ché il firima obiettivo pei 
Udine è di aitenere l'istituzione di 
um dipartimento, 

“Mbcccssivamente, l'en consigliere 
regionale prof Renato Bertoli ha pu 
sto l'accento sul contributo dato 
dalle rappresentanze parlamentari 


Chi, in Friuli, intenda servirsi di 
questo iniziativa della redazione i- 
Laliana del Deutschlandiunk è invi 
tito a mettersi in contatto cià Essi, 
Tr lgendosi nl mig Giorgio Pasto 
mutti (xia Cavour 1%; 35057 Palmano 
vil, al quale si potrà anche serivere 
chiedendo maggiori ragpuagli e ogni 
chiarimento. 

Per quanta concerme i mostri la 
voralori nesidenti in Germania, gli 
interessati si rivalgano, per informa 








zioni sui programmi, al seguente 
indirizzo: Deutschlandfunk rica 
zione italiana, Lindenallce 7: Ca 






i (Marienburel. Va precisato 
che colui il I qua ile intende inviare il 
zio, deve Lar comoscere il pre: 
ciso indirizzo del destinatario. Dal 
canto suo, l'incaricato del program: 
ma effettuerà una visita al richie 








hà perduto nialla della sun Forza di 


regionali alla modifica dell'articolo 
64, L'on. Marlo Lizzero, intervienen 
do a suù *alta, ha criticato la co 
«tituzione della facoltà di lingue e 
betterature siraniere, giudicandola 
Un deleriore compromesso È 
non doveva essere aocetiato da U- 
dine. Riferendosi al futuro atenca, 
il parlamentare ha adlermato che 
caso dovrà essere chiesto dopo una 
enta nmalisi della situazione e 
delle esigenze del Friuli. 

Il sen, Burtulo ha nlevalo come 
la facoltà di lingue ha importanza 
per Udine, perché costituisce il pre 
«Upposto giuridico per esaminare 
oggi in prospettiva il problema ide 
gli studi umiversitàri udinesi. Il par 
lamentare ha poi affermato chie, di 
fronte al rifiuto di Trieste per la 
istituzione a Udine di facoltà 
centrale di lun unico alehoo regio 
nale, a sinmo legittimati a un'azione 
a fonda per un'università auto 
nalità », 


chie 








de 


Germania 


dente, al ine di concordare ll testo 
«bella CMS LA intervista dedicato ni 
Lamuiliari Italia, E bene precisare 
quando andranno in onda | ser- 
dal Deut=chlandiumk, sa 
comunicazione, 


che, 
vizi curati 
rà dala tempestiva 
ALLTaANerao la riudio è a mezzi di 
una cartolina, ai lavoratori in Ger- 
monia al quali messaggi sono de 
«timati, La giornata di trasmissione 
chej messaggi sarà scelia dol compe 
Lenti amministrativi e reda 
Deutschlandfiunk con 





ESTR 





zi della 
acide a Colonia 

L'iniziativa va segnalala com fa 
vore: essa lende a tenere saldo il 


affetto tra i lavoratori in 
Germania e i loro ca Invitia 
pertanto i Mostri correg i ope 
ranti nella Repubblica lederale Le 


diesca a servirsene. 


vincolo di 











ma sono anche 


sezpestione e della sun severa bellerra. 


Dopo un intervento del dott. Da- 
nelon, che ha espresso dubbi sulla 
passibilità di Udine di ottenere og- 
gi un'università autonoma, ha pre 
sc la parola l'assessore provinciale 
all'istruzione, ing. Carpenedo, che 
ha sostenuto la necessità di inse 
tire il programma universitario nel 
mano urbanistico regionale. Egli si 
e detto d'accordo per due univer- 
Sila autoncite nel Friuli-Venezia 
Giulia, purché collegate fra loro, 

Il prof. Raimondi, della CGIL, 
riportandoa il punto di vista della 
SUR organizzazione sindacale, 
ha cspresso WU giudizio favorevole 
sulla creazione di un ateneo a U 
dine, autonomo e non limitato mel 
le sue facoltà, purché 
ga in conîrastòo con l'umiversità di 
Triesie, Il prof. Molinari ha pui 
riferito sull'esito di una riunione 
ili un neocostituità comitato per 
l'università friulana: riunione nella 
quale il prof, Petracco ha presen: 
tato un documento sottoscritto cda 
oltre quattromila persone, nel qua- 
le si chiede un'università autonoma 
per Udine. 

Dopo due brevi interventi 
Cig Etelredo Pascolo è del 
Sirdolini «della UIL, ha preso la 
porola il sindico di Udine, prol. 
Cadetto, Dupo una rapida CromiaLe 








Mim si pon- 


del 
lg 


ria chelle iniziative intraprese dal 
GoNsorzio imiversitario per garan 
tire Vateneo friulano, egli ha 


csplitamente confermalo che « hon 
abbiano iravato negli arpani Acc 
demici triestini rispondenza alle mo 





ate istanze: anzi, latta eccezione 
er il rettore Origone, che ci ha 
dato una mano, il senato accade 


mico e il comsighio di lacaltà si 
sono dichiarati precisamente contri 
ri alle nostre richieste per lò sdogpe 
amento dei cori di laurea, per 
TOT alcuni ins“Enamenti È 





per l'iterazione di qualche corso 
che si tiene a lIrieste» Il prof. 
Codetto ha soggiunto che non c'è 
soltanto Vuniversità di Trieste cui 


rivolgersi, e ha indicato quindi le 


i dif. — 





tne strade da seguire per oilenere 
l'aienco friulano: trovare un'univer- 
sità che dia una Lidime:; 
Convincene il ministero da &ssere 
consenziente con questa combina 
zione reperite un ente dispaorster iù 
finanziare l'iniziativa. 

La volontà dei rappresentanti del 
Friuli, al di là delle logiche e le 
gittime diversità di formulazione 
del problema dumgie univoca 
la riunione indetta dalla Camera 
di commercio ualmese ha rivelato, 
in vutti coloro che hanno parteci 
pato ad essa, una confortante iden- 
tità dj vedute. E' um fato positiva, 
che fa registrare un notevole pro 
gresso alla questione e sollecita & 
strinpere i tempi per condurla in 


manga a 


porla. 
Altrettanto confortante ie ci 
«ia consentito di aggiunpere cal- 


iftemeodo: signilicativap l'atteggia 
mento assunto dai nostri Fogolàrs 
dimamzi al carattere cda imprimere 
all'università friulana, Kei mameri 
scorsi del nosiro giornale abbiamo 
dato notizia di ordini del sione è, 
addiritura, di offerte di denaro da 
parte di nostri lavoratori emigrati 
al fine di dare vita all'atenco udi- 


nes: oggi registriamo una dichia 
razione del Fopolor della Mosella 
e una nota del Fogolàr di lonmno, 


entrambe inviate alle autorità re 
gionali dal rispettivi presidenti, sip. 
Mirrio Iggiotti e ing. Bruno Miszio, 
è rese pubbliche dalla siampa lo- 
cale. 

Ecco il testo della dichiarazione 
pervenuta da Tniomalbe: 

al membri del Fopolàr furlan 
della Mosella iFrancia) con sede a 
Thionville, riuniti a Longewille-le- 
SalniAvobd. località Drssso Firull 
quemont, sede di una sezione del 
suddetto Fogolar, per una Lesta co- 
mune, constatato che il Friuli è 
rimasto fino ad ora aj margini chel 
la vita intellettuale ed economica 
dell'Iialia e che può dirsi il meri 
dione de Nord-Italia, conoscendo 
che, malgrado le ripetute promesse, 
molti problemi urgenti sono rima 
sti insoluti, senza rinunciare alla 
soluzione di detti problemi a mutti 
been noti, chiedono in via del tutto 
prioritaria la realizzazione dell'uni» 
werzità autonoma dj Udine, che pos 
siamo chiamare l'università cei po 
veri, poichè sarà lrequentata in pre: 
valenza dai figli degli emigrati, de- 
gli operai e dei contadini onde for 
giare una classe dirigente dinamica, 
senza la quale non c'è avvenire pos 
sibile in un mondo in continuo pri 
gresso Dichiarano che non acccite 
ramo una sconhità in questo pros 
bbkema, ritenendo che la prima cau- 
si del sottosviluppo del Friuli ri 
siede, appunto, nello stato di arre 
traterza. culturalbe delle masse, da 
vuta all'impossibilità, per mancan 
sa di mezzi, di frequentare atenei 
lontani », 

La nota del sodalizio torinese di 
ce testualmente: 

a Il Fogsolàr furlan di Torino, a 
seguito di dibattito tenuto im ande, 
in occasione dell'assemblea dei s0- 
ci (ii dicembre INTI) c a sueces- 
sive riunioni del Consiglio diretti 
vo, porla a conoscenza le conside 
razioni comclusive, espresse nui se 
guenti punti : 


li I friulani di Tormo auspicano 
l'istituzione in Udine di centri di 
studio superiori, o facoltà univer- 
sitarie, atti n sogidisfare le aspira 
zioni, le iendlente e le capacità par 
ticolari della popolazione friulana. 


2} Ritengono inolire molto utile 
la creazione è il potenziamento di 
scuole di alta specializzazione pro 
fessionale, di utilità forse più con 
cereia nel quadro dello sviluppo del 
l'economia regionale. 


3) Tutie le iniziative e le scelte 
dovrebbero essere indirizzate verso 
il conseguimento delle migliori pos 
sibilità di certo e positivo impiego 
dej giovani friulani, 


4) In ogni modo i friulani di To 
rino pensano che ogni scelta o de 
cisione debba essere fatta soltanto 
in base ad attente comsiderazioni 
di opportunità e di realismo, al di 
fuori e al di sopra di ogni possi 
bile opporlunismo © speculazione 
politica dai quali il Fogolàr di Tor 
rino desidera mantenersi, come sem 
pre, del tutto estraneo = 


per l'agricoltura, 
nel la sede 


pianura friulana. 


gliamento, 
consorzio di derivazione 
gliamento e dei due grandi consorzi 


Riki 


Una wéiluta linvermale d'insieme d'un nemoto passe del Friuli: Talpmaa, 





[Fato Lo Prestii 


Costituito un consorzio 
per la pianura friulana 


Il comitato 


Friuli 


Riconferme a Udine 
di Turello e Cadetto 


L'avv. Vinicio Turello e È 
prof. Bruno Cadetio sono sta: 
ti rbeletti, rispettivamente, più. 
sidente dell'Amministrazione 
provinclale è sindaco di Udi 
ne, in seguito al rimpasio av: 
venuto nell'uno e nell'altro dei 
due enti locali e alle votazioni 
per la nomina delle nuove 
Giunte alla Provincia e al Co 
mune dopo gli accordi politi. 
coprogrammalici, 


L'Ente « Friuli nel mondo a 
è Weto delle due riconferme, 
le quali sono d'altronde la 
migliore dimostrazione della 
stima che tanto l'avv. Turello 
quanto ij prof. Cadetto hanno 
saputo accattivarsi con l'equi 
libria e con la saggerra che 
hanno guidato la loro azione a 
favore della collettività. Ne è 
lieto perchè conosce con qui 
le disposizione d'animo essi 
hanno sempre seguiio le sorti 
bei mostri cmigrati, che nel 
presidente della Provincia e 
mel sindaco di Uitine hanno 
due ambi sinceri e devodli. 


E' pertanto anche a nome 
dei friulani all'estero che il 
nastro giornale porge all'avv, 
Turello e al prof. Cadetto 
l'espressione del più vivo ral- 
blegramento e del più fervido 
augurio, nella rinnovata fidu- 
cla che nell'opera loro saran 
no ficordate, csi le sorti del 
Friuli e della sua città capo 
luogo, le istanze dei friulani 
che, pur loniani dalla terra 
matale, sl sentono e si pro 
elamano parte viva è Inte 
grambe della « piccola patria », 


comsullivo regionale 
riunitosi a Udine 
dell'assessorato dell'agri 
coltura, ha espresso parere lavorevoa 
le alla costituzione del consorzio di 
sscomdo grado del Medio 
Alla classificazione fra 1 compren: 
sori di bonifica di seconda categoria 
del territorio della collina e dell'alta 
Il consorzio di se 
condo grado, che assumerà il nome 
di Consorzio di bonifica Sinistra-Ta- 
coordinerà l'attività del 
Ledra-Ta- 


dii bomilica di primo grado Stradalta 
e Medio Friuli, Prowvwederà inoltre 
all'unibcazione degli wilici di questi 
EE «Til che Yermanna a cus ituirlo 
e prmuoverà il consorziamento cdi 
quella fascia del comprensorio Le- 
dra-Tagliamento per la quale è allo 
studio un progetto d'irrigazione con 
le acque del canale Libertà, 

Il comprensorio di bonifica di se 
conda categoria del territorio della 
collina e dell'alta pianura friulana 
si estenderà per cieca 61 mila 454 
ettari e costituirà la premessa indi 
«pensabile per risolvere com unita 
di criteri e con il deciso intervento 
della Regione gli importanti proble 
mi idraulici, irrigui è agrari che am 
cara comdirionana bo sviluppo dell'e 
conomia della zona. Finora, la col 
lina e l'alta pianura friulana non 
ricadevano in alcun cmnprensorio 
classificato di tomilca 

Nel territorio, attualmente, opera 
no sollanto alcuni consorzi di mi- 
glioramento fondiario, i quali, per 
la limitata competenza d'intervento 
© per la ristrettezza degli limbiti ter 
ritoriali, potuti intervenire 
soltanto mel settore dei migliora- 
menti fondiari. 

L'area che si intende classilicane 
quale comprensorio di bonilica di 
seconda categoria comprende in 
provincia di Udine interamente © 
parzialmente, i comuni di Osoppa, 
Gemona, Artegna, Buia, Maiano, San 
Lhaniele, Rapogna Crignane, Rive 
d'Arcono, Coseano, San Vito di Fa- 
gagna, Fagagna, Martignacco, Mo 
mizzo, Colloredo di Montalbano 
Treppo Grande, Magnano in Riviera 
Tarcento, Tricesimo, Pagnacco, Cas 
sacco, Udine, Tavagnacco, Reana del 
Rolkale, Nimis, Povoletto, Faedis, Re- 
manzicco, Moimacceo Ciridale, Fre- 
mariacco, Pradamano, Buttrio, Pù 
via di Udine, Trivignano Udinese, 
Manzano, San Giovanni al Natisone, 
Como di Rosazzo, Chiopris Viscone, 
Son Vito al Torre. 

Nella provincia di Gorizia sono in 
teressati alla classificazione i comu. 
ni di Medea, Cormons, Capriva, San 
Lorenzo di Mossa e Mossa, 






Erang 


Pertanto, il comprensorio si ester 
derà in provincia di Udine su oltre 
6 mila ettari e in provincia di Go 
rizia su poco più di mille ettari 


Trasferibili in Italia 
le pensioni australiane 


Il primo ministro australiano Me- 
Mahon ha annunciato che .l suo go 
verno ha deciso di adottare il eri 
terio della trasferibilità delle pen 


sioni di imvralidità e wecchiaia e di 
riversibilità anche a coloro che ri. 
siedono fuori dell'Australia 

Il provvedimento riguarda soprat 
tutto gli emigrati che rimpatriano 
dopo aver lavorato in Australia per 
almeno 20 anni. Per avere diritto al 
la pensione, infatti, non 
rio il poesesso della cittadinanza au 
straliana 

La decisione australiana rappre 
senta un nolevole successo per la 
comunità italiana, che megli ultimi 
mesi aveva esercilalo una lore pres- 
some sul svelo per aollenere la 
trasferibilità delle pensioni. 





Tec na 


I UDINE 


è dai ine ji 








on. Toros 


riconfermato 
sottosegretario 


L'on. Mario Toros è stato ft 
confermato sottosegretario al 
ministero del lavoro è della 
rrevidenza sociale. 


E' ben evidente che Il parla 
ientare friulano è stato chia 
malo a ricoprire il delicato inca 
rico per le sue note e apprerzate 
capacità intellettuali e per | me 
riti che da ormai molti anni ha 
sapalto acquistarsì nell’ impor. 
tante rudo di arbliro fra lava 
rutori e imprenditori, di mode 
ratore delle divergenze e dei 
contrasti che, soprattutto rece 
temente, hanno caratterizzato il 
mondo lialiano del invoro; è 
dunque tale rinnovata fiducia 
conferisce ulteriore prestigio nl 
la sua [persona è falla sun peri 


Siamo pertanto certi di ret 
derci interpreti del sentimento 
di tutti i friulani all'estero è 
sprimendo all'on, Toros il rak 
legramento e l'augurio più cor- 
dinti. 


Tale rallegramento ed augu 
rio esprimiamo anche all'on 
Corrado Belci, irlestino, è al sé 
natore Onorio Cengarle — friv 
lano «li nascita, amche se da 
molti anni residente è operanie 
a Vicenza — che sono siall ri 
confermati, rispettivamente, 
sotiosegretario al ministero del 
commercio estero e solloscegre- 
tario ai trasporti, 


Abbiamo piena fiducia che | 
tre sottosegretari del Friuli-Ve 
neria Glulla continueranno a 


illare il meglio di sè tenendo pre 
senti | problemi e be istanze del 
le nosire gentil, 








- Palacio della Sede conmtrale 


Canalla petalo TE7 - Casdralino balefaosico 54.14] 
Telex; dé-134 C R Udine - dé-laf CRUP EST 


CASSA DI 


RISPARMIO 


i UDINE e PORDENONE 


maia nel 1876 


E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 


Banca agente per il commercio con l'estero 


Par la Vostre rimesse, per i 


DATI AL 30 GIUGNO 1970 


Patrimonio 
Merri amministrati . 





19 FILIALI 


Beneficenza erogata nell'ultimo decano L. 
è AGENZIE DI CITTA' 









Corrispondenti in tutto il mondo 
vostri depositi serviteri di noi 


Lio 5073.320579 
L. 116-787.235.505 
1 356.076.781 


di ESATTORIE 









Da 
bi 


Folibenso 1° 





FRIULI MEL MUNE 


Il guidoncino dell’ANA di Udine 
del Potro nelle Ande 


sulla vetta 


emigrati im Argon 
Antonio Beorchia Ni 
Job — insieme 
Edgardo Ya 
came Lo del primo) hanno 
uno la vetta principale del 
dJecio del Potro, alta 5.830 mel 


Due friulani 
ima = 
gris è 


cm l'a 


I SE. 
Sergio Lino 
nno sig 







unico 








Uri 
moi scalata precedentemente in 
tempi vicini Kn musi e vi legni 
fatto sventolare il guidoncino del 
CARA di Udine, Le lo comunica lo 
beso SIP Beorchia Rig ia, che 1 
più fedeli fra i nos letlori certa. 
menbe recordano pai hè nin passa 
anno che « Friuli nel mondo » non si 
alpimizt 




















occupi delle sue imprese 
ehe nelle Ande, ai cui piedi, nella 
città di San Juan, egli vive 

l ire alpinisti ritengono che la 





del Potro da casi effettuata, 
punto la prima compiuta da 
uon del nostro tiempo. Scrive il 
sie, Beorchia Nigris carmico pu 
mò sangue — che gli Incas, sollecitati 
da inventi religiosi, vinsero cImepue 
milo anni la le principali monta 
pie delle Ande, costruendo su mol 
te elme i cosiddetti (e moti) « 
tuari d'altura =. Sul Potro, tuttavia, 
lù Inovato soltanto un 











Musto 


sione pico, se si vuobe, ma suffi 
ciente per documentare la presenza 
Aell'uomo lassi. «a Ritengo dice kl 





saro commegionale — che si tratti 
di un bastone usalo da un scha- 
squi =, o da un esploratore inca, per 
scalare il Potro, è lasciato lassil co 
me testimonianza è, insienne DOTE 
efferia alla «a Huacas della monta 
gna a, 


La apeedizione parti da :, nel 
la provincia cli La Rinia Mik 
wembre 1971 » rapriunse la cima il 
% dicembre, alle I7, issamdavi il EUI- 
doncino che la sezione udinese 
l'Associazione nazionale alpini awe 
va invito tempo ta allo scalatore 
carnico, facendogli omaggio d'una 
niet MIGLIO pet IGO l'esol AZIO 
ne di salutare una 
mMpresa cordigliera 

Quelli carico è stalo assolto: il sim 
bolo dell'ANA è *Ifx ji cqpusstoa 
55310, è divenuto il seeno d'una vwit- 





del 


MONOCISI, 
Mbit 
andina. 


com isa 


sulla 





salito 














ioria dell'uomo sulla navura. 

Va detto, a questo punto, che la 
comquista della vetta più alla del 
massiccio che Potro Chl cu pi K 








ciabo csl, lungo circa tre chibomelti 
stato battezzaio dalla tradizione 
con il nome di « Glaciar Garibaldi =) 
ha richiesto una preparazione meti- 
riumio che è siata 
vl temativo andato 
ii peraltro f Un 111- 


colosa; e wai 
preceduta da © 
a vuoto, che pos 
pics di notevole livello alpinistico 
Lasciamo cu , che ce Ne parti 

scalatore carnico, dall: 
lama testuali 










lo stesso 
cui lettera irascriv 
Lei a L'amme 
nizzammo una prima spedizione al 
Potro partendo da Angualasio, in 
provincia di San Juan: ma dop 
abodici SMIIT] di marcia, che del no 





scorso Job è 





Hi dilpsi 











«IM compagni si ammalano e le 
ventisei mule della carovana, a cau- 
«i dell'acqua salata e della man 
canza di erba (tutto ibi di di Sam 








vasto deserto) dimagri 


punta che dovemmao 


Juan è un 
roma a tal 


UNA BENEMERENZA 
DI MONS. LUIGI RIDOLFI 


Quante volte, dalle colonne di 
ili nel monde, abbratto parlato 
qs. Lasipi Ridolfi, del sacerdote 
{ pero amariste riconoscimenti 
ka meritato lappellarvo di « pa 
pi degli emigranti »? Certo, le sue 
È ierenze somo tali e tante, la 
così reca di episodi è di 
Pace arndi, cile bisogne Fi be dedi areli 
4H articolo tn ogni nioetero del pior- 
nale Ma se ché nr sonno, dit Fribeli, 
csdiiattentte contrario a ogni for 
mi di pubblicità informa al proprio 

















fd Mia € 








dar Veri lari, 






mate, questi è ERIGERE, 
ii. dentinma, anzi, che dopo 
bui di questa breve nora cite 


i degli 


oggi pli dedichianio, il « p 








emigranti » ci scmiverd per rtrarci 
le orecchie, per dirci abbiamo 
fano male a occuparci di ini, cite 

spazio preso dd queste rigite 





essere ini npne ala i plio, 

Va, stavolta, Luigi Ri 
folfi è assolutarttente necessario par- 
lire, Necessario perché la popaazio- 
Avasinis dove vive circondato 
Pf edo della considerazione di 
ili ta conferito tina medaglia 
una perpoatena a quale 
liedine per lulte le opere ali 
da lui real ere mel suon porss 
e ner fe vie del nionido quale 
È degli cmiprariti 
i notizia del genere non porleva 
anlenzio, perche 
a Cesare quel ce è di 


è anche bene 


poteva 


di Mass 





mi di 









RESTIRDI 

















“ano se è 





e d morte, 

Eoprafiui 
que sio nosiro 
il giornale di quegli emi 
per i quali anziano sacerdo 
pperdio fnsltcabimente 
del Cuore, 
“aprite ci SENT- 
sen’ 
pri 











re ha SE 


PEnernosira Eh 
inetio cit 
inari iita 
benemerenza, di eni i 
oscuro: quel di essere lo 
d'isi libretto vo di mort 
rione per pli ernigratnti d'a 
ira. Si intitola « L'emigrante friui 
ine ? CONS] di Mi pagano IPP piccolo 
ì da Erhere, all'occo! 
i lit fasca, Fu stampato 
i eraliche friulane, 
Seereiariato del Po 
e. In sintesi. il vo 
sr fornita brewi cern 
ae qrnitca, Passo di 
nitaderna, iSatanto. 












J 
CRrMIrA 





per ri 





ancore 



















lama, 





Di el 





del 
polo di Fordemao 


imtetto, dopo ai 





per “ara 















cittàgraz 
quella 








però, parla dell'esodo di centbecia 
e cenrinate di mostri lavoralfori nel 
Piroto, mella Corniola. nello Sicier- 
Hit e, più dardi, in Austria, Ci 
cia, Ban ierd, Ungheria; e ci niertace 
intormo alle realizzazioni più impo 

bono alla loro ope 









netti che si de 
rosiht e al loro in Eno [ I capliralo 
del volare è dedicato all'omierazio 
Bu Verso FRTI 
ticolare riguanio per quella del Sud, 
che ebbe la sun dasa più intpor 
enel JA7S (elfi plesso 
proposito, sono le pa 
dato il | dia li ittlaito di 
Caroval, mentre dopo la } ta 
ra mondiale lemigrazione Jrî 
ci Grientà faprartigi!fo Verso I] F 


Cid, 





fi due Liga ché. com 











alto iano i 
- fire ricor- 


L'onore 














= a l 
Fuifinne Hi [ibrerto, dopo 





MEP MES 





za dr eragrdia li. rranti dai dee 
più formidabili loro ne mei, l'alco 


i liber 
fiori circa Le 
di devi 


PRICNPRO, 501 


lisnio è io. da infor Hr 
i dii veccliata 

ti assenti dt caso dii 
era, E se osi persa in 
quale ammini voliente fu serio, st 
deve concludere che Ridolfi 


ii dii firecitrspre cn senciale. 








BICE, 
cotti per 
Abbiamo volata chie, fra li 
benemerenze di nions, Ridolfi, 
ricordata afmrertà 








di ® a da 
[ssi iui sla. 





Un passe dell’alia valle del Katienne, Loch di Pulfero, al piedi del Matajur e & 
peschi chilometri dalla frontiera tiabo-fugoskava, Anche questo estremo lembo del 
Friuli orientale è terra di emigranti: di womini che, pur lontani da anni e da 


decenni dal paese niiale, conservano iniatto l'amore 


nunciare all'impresa pmma ancora 
di arrivare ni pricdi della mantagnia, 
lutiavia, miete i due compagni 
ammalati giacer ano nella tenda, 
scalsmmo il Cerro de los Mongoles 
(3380 metri) in prima 
maderno. Sulla cima scoprimmo uno 
piazzo cemmoniale di 6 metri per 
5. con muretti larghi 60 centimetri 
Sul Rio del Macho Muerto, Job tro 
vo, a quala 4000, uni secondo spia 
so ceri de nssal ben conservata 
e 10, Morni dopo, Alleati 
sano il lis Coaraclias, ro 
vai un cumulo di iietre con piccole 
ollernte: 150 frecce ipaure di pietra), 
fili di lana Foglie di csoca, La cima 
al Maongotes fu FIESOLE da Cesi 

guaburi a Uci Menin, Sergio Job 





DACCI |LOmna 









DT 
LITRI 


n 












=» ce 














I cari luoghi 
della giovinezza 
BOLOGNA 





Friuli nel 





1] 
FO dlebl'ssie — 








COS T del 
affretto mer 

a diwerzi 
(RTP chel 


EURI dat 
HERO dl FP 


Picivifti, 


Parga 





ci dd af 
decine di gn 
; I Fer 


Iran Serio 








desiderio di rivedere i 


















delia tra Enoizitte 
(Resina 
do dii riiova sniticite, 
cltè fo 
£ 





futssi. la 
COSTI 


gli salti 


dbelare, 
parata | 


eee. la 











ati Sino immerso dh d00 Nt 
ente c svevo dimenticano. 
Jp 


iP cre Mo Pirro Cent sont 

















PIAcEre i lio gosiafo come 
Mangiare « polenta è rico 300 
fa mame a su per Val Resia, Val 
diipa, Sella Newvea. Valbii 
Uccca, in Cornia, «a La fh 
dove è il lavoroa, sie 
Fra 0 Sono core s Politi l'rise 
dani nel intondo che festino 
sugrio alle tie pu; i loro 
alitccoriento i terra sala 





le, Com i itijpoliori saluti, am 
She int Mandi, Furlanie! 


ANTONIO MORETTI 





I] viaggio di ritorno fu una 
mu 


e da me. 
Ver indliasca: morirono alcune 
le, e noi arrivato a 
in uno stato deplorevole, Ma anche 
«e il deserto ci ha dato filo da tor 
cere, com la secontila spedizione dl 
Potro è stallo vinto, senza com 
puenze mè per pli uomini né per le 
muli » 

La lettera del sig. Antonio Beor- 
chia Nigris sì conclude con l'annun 
cio che il 5 febbraio egli e Job 
avrebbero tentato di raggiungere i 
6.770 metri della cima del Merce 
dario, © con la promessa di riferir- 
cene, Attendiamo, dune, che una 
nuova lettera ci comunichi che Vm 
Miret dei fulani lia avuto ancora 
LIDIA Volta PARCHI ben colossi di TEMO 


Ande 





«lessi casa 











cia delle 


ber cam, (Fao Cruel) 


Gili alpinisti friulani Antonio Besorchia Nigris la sinistra) e Sergio Job, 
monile Pot, 
bam faito sventolare il guidoncino della sezione di Udine dell'ANA, 


sulla cima del 





pruil Arpemiinà, 


quota 5830, dove 
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F 


Rio 


«emi. 


nella catena delle Ande, a 


perai e studenti 
premiati a Toppo 


«pala di mutu Si 
ona ha festeggiato Len 
so 23 gennaio il #8 anno della 
fondazione, Alla manifestazio 








SALA 
ne sono intervenute colire 150 persa 


me, dra le quali l'on. Guido Cecche- 
rini. socio onorario del sodalizio, i 
comsiglieri F onali Dal Mas I: Frat 
tini, il presidente della mostra isti 
iuzione è | sindaco di Travesio, si- 
enorina Bianca Tositti, e molti gio 
vani, 






A mezzogiorno un corlea, prece 
duio dal punfalome della Società 
peraia e dal inicolore, ha raggiunto 
il monumento ai Caduti, dove è sta 
ma deposta Una como d'alloro Ha 
brevemente parlato il presidente 
dell'Ente Friuli nel mendo », il 
quale ha sottolineato il significato 
dell'imaggio d'alletto © di ricordan. 
Fa verso coloro che peneTosame nta 
hanno dato la vita per la Patria. 


hbella sede del 








| sorlalizio si è svolta 
quindi uma riunione nel corso della 
quale il presidente dell'Uperania, sig. 
Francesco Raselli, dopo aver porto 
il saluto agli ospiti, ha fatto il pan 
io sull'attività svolta e ha esposto 
il programma per il futuro, mal 
stendo iù mola particolare sullo 
necessità clio la Società si rallorzi 
con l'apporto delle giovani beve. Ha 
concluso ricordando Î toppuni emi. 
grati in molti particolai 
mente quelli di Sdney, in Australia, 
dove da diversi anni opera una Su 
cietà operaia composta interamente 
di lavoratori di Toppo, 





Paesi, e 


Anche quest'anno, seguendo una 
vecchia triudizione, sono stati me 
ritatamiente premiati alummni del pace 





se distintisi per profitto nello stu 
dio nel decorso anno scolastico, È 
lavoratori ché si sono segnalati per 
il fedele *mpimeento dii loro da 
veri, Sio Paola Fabris, Enore Ta 
dero e Galdino Bortialussi 
sig. Mario De Martin è stato nomi 
nato presidente omorartio per i Ma 
Till Acquisili mal periodo im casi 
diresse l'Oper in segno di rico 
reiscimenti gli è stata consegnata 
una pergamena con medaglia d'oro 








Il scio 





Eapressioni di compiacimento so 
no siate pronunciate dal sindaco, da 
Qitavio Valerio, dai consiglieri re 
gionali Dal Mas e Frattini e dal sc 
cio onorario sig. Angelo Todero. La 
serie degli interventi si & comclusa 

con un discorso dell'on, Ceccherini, 











che ha ricordato gli aspetti umani 

e sociali dell'attività del sodalizio 
I festeggiamenti si sona conclusi 

com i tradizionali canti del Friuli 


LE DISPOSIZIONI 
SUGLI OBBLIGHI 
DI LEVA 


Il ministero della Difesa, d'intesa 
con il ministero degli Alf 
lun emanalo la circolare n. I000/1 
DG, in data 3 novembre I9TI, che, 
accogliendo alcune istanze delle rap 
prsentanze italiane all'estero, ap 
porta modifiche a quella del ll 
brio 1970 regolanie 





A BA) iesbefi, 


lett 
nt. ‘ 
lFespatrio «e il 
lefitporanco rimpatrio di cittadini 
taliani snppelti all'obbligo del servi- 





zio militare di leva residenti all'è 
= Lera. 

Cra, la nuova circolare consente 
agli riti nelle liste di leva che 


risiedono all'estero, compresi quelli 
cspatriati (con carta di identità ©’ 
altro documento equipollente) dopo 
il 1" gennaio dell'anno in I° 
piomeo il 18 anno, di ottenere dalle 
rappresentanze italiane all'estero fi 
no al giorno che precede l'apertura 





CUI DI 














della leva della iù © lassa di nascita 
[cio fino al Sl dicembre dell'anno 
in cul compiono il 18° anno di età) 


la detinizione della lora pasizione 
militare (arruolamento anche senza 
wixita e ammissione a dispensa dal 
presentarsi alle armi) qualora dimo. 
data, d'avere tro 
Valto all'estero lavoro ana carattere 
permanente e continuativo o d'es- 
ricomgiunti alla famiglia origr 
nana o acquistata. 

Inoltre la stessa circolare prevede 
che i giovani che hanno ottenuto © 
hanno diritto a ottenere l'arruola 
mento com dispensa dal presentarsi 
alle armi quali regolarmente 
dbemti all'ezti fo piolranmino Irarlenersi 
im Italia per compiere un regolare 
corso di studi, di qualsiasi natura « 
durata, inlipendentemente dall'età 
in cul tali studi vengono iniziati 


«frino, entro tale 





SIESTEI 


resi. 
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Friulano ultracentenario 
pioniere dell’ emigrazione 


Ti a marmo è di Tamai, e forse del 
l'intera Destro 
PR Brasile Merito 


è T È n 
periza a 5 deere Hi 


REL 


i agliamitenito, risteeh 
primo della 


Ti napoalo 


ST) 


settimanale della diocesi di Concor 
dia-Pordenone è dovnlo a RR nNTis 
sondrio, fMadre Denaitttio  Mapiît 
penna, il quale (if cognome sembra 
esserne la tutia 
protabiftat 1? utero 
arigimario della 


CONTEA e CON 






mostra reg 

Padre Rasggnim ha sceritio al par 
roca di Maroon dire nella località di 
Nona i reviso, nello Stalo Brasiliano 
de Rio Grande do Sil dimora il 
"ig, Luigi Pivetlo, « nato nel poesel! 
Tamai in porroceltia di Ma 
., partito dall'Italia per l'Ameri 
LESS 


MIST (TP dd REAL 


lo di 
IPER 
ca meridionale nei 
attra arri di 
di lì, Seriviattio « dictassitite ammi v 
giù di li» perché il sie, Piwerta, pur 
ricordando il DIESFRO d' iP istese della 
sid indscili, non è allrellaitio sicaro 
nei riguardi delFarno, Ha un dul- 
bio dii dude anni, è scecorre perlanto 
iecerlare se ne in cento od cento 
dice. Appunto per questa ragione di 
misstornidiio Padre Rapagnin si & ri 
verso al parroco di Maroon: 
scere com estiiezza l'anno di nascita 
del tostra corri pondle, il quale pro 
babilmente è più arziamea 
degli emigrati frivlanti. 





marzo del 











per como 





"I 
RG FI 


La PIPE stone sta mollo a (EMF d 
Padre Ragagenin, è la lettera n 
pa il mativo; si stan 
te coebrazioni del pri 
dell'emigrazione italà 
Grande do Sul e di ci 
componenti del comnttitalo organizza 
dari di sideranma cappio stra ti 
ore di errori, chi sono stati i pio 
enieri, ina i quenti di sig. Pivetta è in 
dubbiamente il più anziano dei so 
pravissuti, A sale rienardo, va detto 
cle l'iniziativa di indire colebrazio- 
fi per il secolo di emigrazione ita 
liana nello Stato brasili + è da lo- 
dare incondizionata mente; Grzi 
l'Ente « Friuli nel mondo» aus pi ct) 
cite analoghe nienifestazioni si ten 
panta, da lernipo debito, in ogni regio 
ne dell'Anrerica latina, che deve ap 
punito fa sita colonizzazionie al corag 


gio £ all'intrapr endenza della nostra 





























Il parroco di Maron non ita posto 
detti alle ricltiesta di Padre Ra- 
gagrnii. E' risndliato così cite il sig. 
Lutgr Pivetta è nato il 2 settembre 
lEF0 {pertanto sono prossimi i JU? 
ani alle ore # del mattino a Tamai 
e fu batt PERO il orto SEE da 
dir Gigconio Corsica, titolare della 
para hia dal II64 al IST: Furono 
padrini i sigg. Paolo Corset e Maria 
Canton di Roraiprarnede, Ciò è emer- 
i del repisiro 








LOR 
fRarrOnZa Mia di 


si 
so dalla corsie 


bastesinti 





dei della 


Waron, d 


eno ali TUO, 


Na quale Tarmai diprzi LTL 








Sii 
la famiglia del atg 


rie fantini per 


anche appresa citi 


Pivetta lasciò 





stra i 1 
ALE TIE ST PIET 


nes da Pordenone 
ne la 


fi arataci 


sii papolo » 
che Padre Rag 


sacrario dd 


Aperanze 





Prasre 





e sui suoi di 
smettere al 
gi lettori, È 


duetto Sphere aette Hot, cime rr 


0 Sui: 





così da 











i 1 È 
Abi COMI 





verso li 


fstianto di esfremo Interesse dallo 
ciò colte rigrarda i preosceri frrtaiatiai 


ali ul eriorat alri. 


Tanti bei doni della Befana 
al bambini di due Fogolàrs 


Mai riuscita così bene come que 
stanno, nel Foeolàr di Lossembur 
po, la festa della Befana, che ha vi- 
sto la Felicità di centenenti 
bambini. «La sala del casinò sinda 
cab di Bomnewoie ci scrive 
gretamo del sodalizio ha corso il 
serio rischio di rivelarsi Iroppao pic 
coli: perchè se più di centoventi era 
nio i bambini dai due agli otto anni, 
chi conta gli altri, i cio penitori, 


i nonni, i *ari parenti e i ‘curiosi’? 


Dltre tutto, la distribuzione dei 
doni della penerosa vecchietta [ogni 
amno più vecchia, eppure sempre 
più cara: e non tanto per le rughe 
del Suo volto, quanto pai le lencor- 
nie d'ogni genere che la sua gerla 
contiene) era, sì, la manifestazione 
di centro della serata, il clou — co- 
me si suol dire oggi della festa 
ma non «ra tutto. Bisogna sSapernO, 
infatti, che prima della Befana c'e 
rano Biancaneve e i sette nani, 






altre 


1 ne 





E andata 06815 La Sprea Moruz- 
zi, gentile consorte del presidente 
del Fopoldr, Com una cslancza eno 
misbile e per settimane e settimane, 
si è assunta il non facile compilo di 
raccogliere un po' dovunque alcuni 
simpatici maschietti per istruirli a 
puntimo al fine di farli divenire i 
piccoli attori d'uno spettacolo che, 
intitolate appunto « Biancaneve e | 
sette nan soleva riproporre al 
pubblico dei ragazzi e degli adulti 
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LUSSEMELUBI:II — I bambini del soci del Fogolàr con nelle mani | doni della 
Befana, quest'anno particolarmenie generosa perchè inviti sono stalli bravi è buoni, 


LUMI 
nom 


una favola su cui gli anni è le 
seguenti mutazioni del gusto 
hanno lasciato cadere un solo gra- 
nello d polvere. Vi “Lil *"idorvi Nham- 
manli e dai colori vivaci, scene è 
battute interrotte da Irequenti € 
scroscianti battimani, canti e danze: 
Wilto è servito a infondere allegria 
nisgl «pettabori E inoltre, le muome 
leve della danza, ammaestrate dalla 
brava ed insiancabile signora Wan- 
da Buran, hanno rassicurato 
del Fopolàr, i loro familiari e i « cu 
n che il balletto friulano TRON 
snlo mon è cadavere ma non è meg 
pure moribondo; anzi, mostra le di- 
mostra) di godere ottima salute. 
Poì, sono entrati in «cena otto frin- 
guelli saltellanti, pieni di grazia è 
di brio: Biancanewe e i moli, 
appunto, Applausi ce ne sono sinti 
per tutti: anche per la Befana (cw 
era logico e naturale) 

Kon c'è bisogro d dire che Var: 
rivo della Befana è della sua perla 
sono stati salutati da un'autentica 
ovazione: la « vecchietta dei doni » 
è um personaggio talmente simpatico 
e atieso che ciascun bambino avret- 
be valuto avere non due, ma quattro 
mani, per decretarle un applauso 
ancora più caldo 

al stata 
pick ali OM lude 
gretario del Fogolàr di Lusse 
po —, Contenti loro, € contenti al 


che noi, i grand 





GODI 


FIRESI 


selle 


me, del resto 


una vera siakgra, per 1 
la lettera del se 


1bur- 





Lamenica 9 pennaio — ci intorma 
una bettera pervenuti dial Fogeolit 
furlan di Zurigo (Svizzera) —, nek 
la sede del sodalizio si é tenuta la 
tradizionale festa della Befana per 





Stella al merito della solidarietà 





L'igente consolare della sona di Esquel {Argentina], sig, Ceelitdo Rossi, aq 
punta sul petto del nostro corregionale sig. Ermenegildo Pasquini la stella della 


solidarietà conscessagli dal governò Italiano, 


i Falla 


fMscar] 





A Esquel, una città andina della 
Repubblica Argentina, vivono nu 
italiane, docici del 
ulane. E 





miberase famiglie 
le quali soma Tr 
fa un emigrato imulana — 


AGO TIRLE T l'agt TEELA consolare «l'Iîa 


appunto 


LUTIE A 


bia di quella città della Patag [nia 
«tali trubuilati 


ai quali sono intervenute auto il 
LL: o dl i 


OMO lesleggiamenti 


csiastiche, non 
ché la collettività italiana. S| tratta 


civili, militari ed ecc 


del sig. Ermenegililo Fasquini, nato 
a Cosa di San Gio gio della Richin- 
velda, cui l'agente consolare. cella 
Zona, sig, Gelindo Rossi, ha conse 
gnato le insegne dell'onorificenza di 
ordine particolar 
sella 
riconoscimento 


cavaliere di un 


mecenate ambito: quello della 
della solidarietà. Il 


al nostro corregionale è stalo con 





cesso da BOVveTmtO alarm, peer i ma 
riti da lui conseguiti 
opere che hanno notevolmente con 


tribuito al pro 





realizzando 


ss e al benessere 






socia le dell'intera 


Vive 


squini, 


Domu, 


congratulazioni al sip. Fa 


cui vano afkche i] nostro 


elogio i l'augurio più sincera. 


Febbraio 1973 





Un deputato canadese 
e la cultura friulana 


Ualla Camera dei Comuni 
cli Uttarnea, è giunta al diret. 
tore di « Friuli nel maondos 
una lettera a firma del dott 
Larletto Caccia, deputato Fe 
derale di Durenport, che ti 
ha procurato profonda sodi. 
stazione, lm essa, l'insigne 
personalità canadese — di ori: 
sine italiana, come testimo 
nia il nome e, insieme, la per 
fetta consecenza della mostra 
limgrun , comunicamiboei ali 
aver visto in un numero del 
nostro periodico un partico 
lare del Tempietto longwobar- 
do, ci chiede nolizie inlorno 
monumento storice-artisti 
co cividalbese e ci rivela, nel 
tempo stessa, il propria inte 
resse per la cultura friulana, 

Segnaliamo l'episodio per- 


ché ci sembra significativo 
[UTI 1 Soci 


pui igzibi le 


i figli di in rale ccecasio 
Me e suito tare contenti 
ben ottanta bambini cle al con 
trarto di altri e più fortunati coe- 
Lame non hanno potuto trascor 
rene le festiwità mella loro « piccola 
patria 


che il mostro lavoro sia segui 
lo è apprezzilo all'estero ila 
uomini che, pur nei delicati 
e impegnativi compiti della 
cosa pubblica, dimostrano di 


nvere n cuore le manifestazio. 

« Dalle elfusioni di questi ragazzi 
— continua testualmente la lettera 
£ phbiamo avuto la certerza 


ni della spirito; tanto più che 
che la lettera del dott. Laccia si 
quella della Befana è siata per loro 


la pun 


conclude con queste parole: 





attesa, bella è gioiosa delle 
feste, Oechi granei i Imnocsenti, man 
quali trepidavano l'ansia e la mera 
viglin, erano appuntati suj pacchi 
dona grande momento: 
arriva la Belana e un « Dh! 
tusinsmo e di felicità riempie tutta 
la sala, Per il presidente del Fopo 
lar, & E Sergio Jogna cra pratica» 
mente impossibile prendere la par 
rola, dire qualche cosa, magari un 
saluto e un augurio; niente da fare: 
i padroni erano diveniiti loro, i bam- 
tini, e la loro Befana ». 


Colgo l'occasione per con 
gratularmi prora foci per la pur. 
Tita del contento e mer la ve 
Ed ecco il ste tipografica di « Friuli nel 
menndo 0, E nin mensile di 


grande untare, che tanto fa Sil 


: di en 


per mantenere alto il morale 
dei friulani nel mondo che per 
inanseere pia la cultura 
frintona, tanto ammirata è n 
spertato dai hai Frivalari e 
mme, 

« Ma se la Befana ha avuto il suo 
diaffare — conclude la lettera _hon 
meno he ha avuto il fotografo, che 
ha ripreso più e più volte la scena 
“ma bel pacco, ha fissato 


Ringraziamo di tutto cuore 
il dott, Caccia per le parole 
rivolte al nostro lavoro. Sono 





LAM Apprezzantemto chie CI (HKE 
le espressioni del val fa: ma ci è gradito interpre 
là 


Un altro bellissimo 
làr di Zurigo, que 


fo di "I bambi 


ricordo del Fx 


torle come uno stimolo per 


l'avvenire. 


sio del ® pennalo 1973, per tutti 
piccoli & per | lora gemito 





BANCA DEL FRIULI 


Sacietà per azioni - Fondata nel 1073 


{lacritta al n. 2 del Aegistro Società commerciali 
presso il Tribunale di Udine) 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 
Via Vittorio Veneto, DI 


SEDE CENTRALE - UDINE 
Via Profottura 9: Tel 53551 - 62841 - 65841 - Telex: 46152 Friulban 


CAPITALE SOTTOSCRITTO L. 1.000.000.000 
VERSATO . o . o. aa Lo 805.000.000 
RISERVE 2.00. a aa IL 3310.000,000 


60 DIPENDENZE ii ESATTORIE 
OPERANTI NELLE PROVINCE DI UDINE - TRIESTE 
PORDENONE - GORIZIA - WENEZIA - TREWISO E BELLUNO 


@ ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 
@ BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO COM L'ESTERO 
# TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 
Wi OPERAZIONI IN TITOLI 
Wi RAUTLII QUINQUENMALI ORDINARI 
# PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER 
L'AGRICOLTURA 
L'ARTIGIAMATO 
- LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
- IL COMMERGIO 


= L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 
@ SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DM CASSETTE DI SMUREFTTAÀ 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 


Depositi fiduciari al 31 dicembre 1971: oltre 172 miliardi 


Fondi amministrati al 31 dicembre 1971: oltre 202 miliardi 





EFrkilinalo 1972 





FRIULI NEL MUEIDI 


Un ambasciatore friulano 


nei Paesi del terzo mondo $ 


a Se scriverà dell'Honduras, mon 
ie dica male, E" um Paese che ha 
bisogno di aluto, soprattutto di tan 
La comprensione »*. Con Queste pal 
rale il dott. Gualtiero  Benardelli, 
nostro ambasciatore nell'Honduras, 
ci compedò a Tegucigalpa, 

In questa raccomandazione con 
vinta e sponianca si può cogliere, in 
sintesi, Il carattere aperto e il sen 
timento affettuoso che anima il dott, 
Benardelli nei confronti del Paese 
che attualmente lo ospita, come im 








quelli degli altri Pasi dell'Asia « 
dell'Aleica nei quali ha svolto per 
lungo tempo la sua fattiva e appres- 
rata opera di diplomatico. E' um sem 
timento che trascende i rapporti 
convenzionali e che sj arricchisce 
per la volontà di conoscere e capire 
i problemi della gente com la quale 
il nostro diplomatico è venuto via 
via a costato. E Intro questo mami 
per una curiosità cpidermica, e nem 
meno per un'esigenza soltanto cul 
turale, ma cssenzialmente per poter 
giovare al prossimo, tangibilmente, 
nel modo più efficace: per esempio, 
agevolando i contatti e i rapport! 
tra Tltalia e i Paesi nei quali era 
ambasclatore, adoperandosi per la 
abolizione dei visti consolari e per 
l'inserimento dei nostri tecnici e del- 
le maestranze su basi di collabora. 








pene parielica. 





Avevo conosciuto il dott. 
delli nel 1964 ad Aden, quando era 
cipodelegazione a Talzz {in seguito 
fu nominato ambasciatore) nel pe- 
riodo della guerra civile che trava- 
i lo Yemen. 

Ricordo la naturalezza con la qua 
le raccontava, senza ombra di com: 
piacenza, di aver attraversato imp 
remente più volte le lince delle due 
fazioni in totia portando nella sua 
Landrover, come unica difesa, cas- 
sette di medicinali che distribuiva 
a chi fc aveva biangno, imparzial 











i Mogadiscio, dove più a lungo ha 
soggiornato, la sua è divenuta una 
figura proverbiale, I mostri conna- 
zionali, ni quali lo ricordavo, non 
cesspramo di esserne le bodi più in- 
condizionate, Il dott, Benardelli rap 
presentò per gli italiani di Somalia, 
specialmente durante il periodo del- 
l’amministrazione fiduciaria, un pun- 
to di rilerimenio, una persona alla 
quale ci si poteva rivolgere, certi 
di ipovare un valido consiglio e un 
impegno sicuro di aiuto, Il grande 
prestigio di cui podeva nel Paese gli 
derivava da um indiscutibile ascen: 
dente presso la popolazione e la 
classe dirigente somala, conseguito 
in virtù d'una visione ampia e 0h: 
bletliva della situazione generale, è 
di quelle particolari. Nessun pregiu 
dizio ha mai offuscato il rapporto 
chie egli ha saputo instaurare com i 
somali: la chiarcgza, Vomesti sono 
state be doti che essi gli hanno ri 
conosciuto e che lo hanno fatto di: 
stinpuene al punto di essere ricorda. 
ix ancor oggi con deferenza dalla 
popolazione e dallo stesso attuale 
presidente del governo somalo, al 


















quale Benardelli è legato da sincera 
AMIcizio. 

La perfcita padronanza delle lin 
gue, tra le quali l'arabo e mumerngzi 
dialetti africani, gli ha consentito 
sempre di appagare l'innato desde 
no di approfoncdite La conoacenza 
degli uomini attraverso le regioni © 
i paesi più remoti e poco camosci 
ti; il Soon, il Sahara algerino, il 
Tibet, l'America centrale e meridio: 
nile, Ha avuto anche un importante 
incarico di diducig nel periodo più 
caldo guerra în mel 
Congo quando fu inviato dall'Onu 
mis] Kata, dopo l'uccisione del 
nostro console, 

L'attceglamenio che 
notevolmente il doti. Benardelli 
la Nigura convenzionale del dip 
tico sibile a dirimere questioni 
Iroverse, ma distaccalo e Impassi 
bile, discende da uma chiara voca- 
zione di dialogo e dalla capacità di 
comunicare con il prossimo, vir 
congenite in un vomo che del suo 
Friuli non ha mai dimenticato le an 
gusti e i valori umani da esse csal- 
tati. 

La comsapevolezza di quanto dura 
inare la pro 
Tara oltre 
nie alle an 
della 


x 
disposta & 











della Fratric 


differenzia 
lol 
1a 
(UT 



















sia risolversi ad abbu 
pria terra, quando Qu 
più lavoro, la pariecipazii 
insieme aller 
SEMpre 


BOSLE L 


propria gente 


una faticosi è lenace opera di recu: 
pero, lam consentito al dou, Be- 
nardelli «i guardare agli aliri con 
quello spirito di solidarietà autenti. 
ca cliie non arretra di Ironte ai pre 
giudizi o a ostacoli di natura psico 
bagica 

Quest'opera di capillare conoscen: 
zi del prossimo, necessaria per da. 
re alulo a ragion veduta, ha com- 
portalo naturalmente sacrifici per 
sonali e disagi: un'opera spesso de 
«cura, al di là dei canali ufficiali, co- 
me quella che, ad esempio, ha por 
tato il «diott, Benardelli, accompa- 
gnato dalla signora, nel Sahara, 4 
contatto con popolizioni che igno- 


rano la nostra civiltà. 
# è 











La malleplicità degli impegni non 
esaurisce la straordinaria vitalità & 
la paliedrica personalità del più e- 
elettivo — per quanto ne sappiamo 
— dei nostri ambasciatori, Attacca: 
to in maniera commovente alla ne 
stra terra fCrinlana, il dott. Benzi 
delli, pur assorbito dalle cure impa- 
stcgli dalla sua missione, ha sempre 
dimostrato profondo interesse per 
eli seritti e per eli autori della stori 
Trbulima, dei quali discorre con si- 
cura « intelligente competenza, Di 
Porcia, Zanon, Manziana, Sirassoldo, 
Perusini, Ermicora, egli comosce € 
apprezza l'opera di discumentazione 








testimonianze, cogliendome le 
è i coamverpenti risultati. Si 
pasò capre del resto l'inserimento 
di Bemarndelli nel mornkeo  frba 
quando si pensi che la sua fam 
giungendo dalla Lombardia mel se 
colo XNII, pertò al primo insedia 





LE le 











mento della lavorazione della seta 
mel Friuli orientale. ie di iolizia 
Schboistianòo Cumano, autore della 





« Storin di Cormons sil quale rico 
fsce che quei primi filatoî porta 
fono un contributo decisivo allo 
sviluppo industriale del Friuli. 
Così le molteplici esperienze di 
wila e di ogni umana conquista, Vis 





La scomparsa di Italo Orto 
innamorato fedele del Friuli 


Un gravissimo luwito ha copio il 
giormal po chel Froali-Vemezia dallo: 
nilo Orto, vice caporedattore diei ser- 
vizi giornalistici «di Badia Triesie, è 
mortà improvvisamente, n soli 34 anni, 
mentire si trovava a bordo della mano 
mie « Europa » del Lord triestino, al 
largo delle isole Canarie. La maotizia 
della morte — avvenita il PP pennoio 
feet coma cpatico é conseguente col- 
lasso cimolmario — & sdata dba con 
un cabdogramma del comandanie della 
ha dessip protondo c unani 
me cordoglio in tutta la regione, perché 
l'iziriano Italo Orio te nio a Nere 
sine, nell'isola di Lussino] avera posto 
la suna attività di giornalista al servi 
giù della nostra gente: soprattutto, vor 
remmo dire, della Carnia e delle co 
ind Iriulane all'esterno 











nav, È 











E' per questo motivi che la soa 
tarsia © anche un lutto della ine 
istituzione: cgeli fu un collabora 
iute pronio e Appassionato nell'ammua- 
re le finalità perseguite dall'Ente sim 
dlal 1553, anno della sua cosiinazione; 
anzi, una sua intervista, registrata a 
Grazlaca nel lominno 1953, fece cong 
scere ai radivascoltatori la lipgura € 
l'opera di quell'emigranie d'scoeri 
che fu il compianto Carlo Di € 
il tena I lavoratore cui 
fiacsse natale, deve uno fonkdy 
surta n vinto «dell'intero Friuli. 
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Italo 
io carrisponzbente della Radio 







Trieste 
A 


da che giù nel 197, 
ì Ani comin) 


stico a girare pei 






dop un io f 


Wa vedita d'indieme di Saletto, in Val Raccolana, Nello sfondo, il massiccio 


del JGf di Montasio, 


{Boia Della Meal 


i paesi della nisira regione con il sun 
registratore, mon è stato soltanto il 
giormalizia  pamiualmen presente n 
intti i prancli appuntamenti della emo 






N giornalista Italo Orto, 


maca, diri riti di Redipuglia ai vari delle 
navi dai cantieri di Monfalcone; è stato 
anche le in questa luce ioj lo ricorda 
remo con affetto e con gratitudine im 
perituri) il soscenitotte fraterno di ogni 
iniziativa volta a mitigare sof Ferendta 
dda lavogalari È e giuliani lom- 
tani dalla patria, il portavoce convinto 
dille istante dei tostri emigrati, l'esal- 
entusiasta delle virtù e delle 
capacità cei friulani: stanne a tbesti- 
mamiario centinzia dj apprerrzatissimi 
SALIRE radedezoviiva, domimentari, 
contenente, visiie alle nostre comunità 
dl'oltno LE' anzi significativo che 
uno dei suoi ultimi servizi rochi la data 
del 2° dicembre 1971: effettuò n Udine 
una registrazione per i friulani del Sud 
Afréca, con i quali si incontri pochi 
giornj più tardi, il 30 dicembre, come 
eeniato da una leitera 
del dott. Carla N pui nie della 
Famée di Johannesburg. noora una 
tolta il sio lavano cera valso nel pallno 
ciare un ponte spirituale tra il Friuli 
e | sini Figli lontani. Perché se è vero 
che due furono i grandi interessi che 
fiesero Iervida e qiena la breve ma 
intensissimo esistenta dj Italo Ora, è 
cio: il mare + che avevi certamente 
ereditato dalla sin pente isolana e che 
lareva portato sulle rotte di tutto il 
mondo — e la pente della nostra mon 
tngna, soprattutto dello Carnia, di cui 
aveva imparato al amare la via dura 












tiniore 














ci è siato idcui 


















ma ricca del più pro 
fondi va ni, € alirettanto vera 
che i due in Loi o quan- 
do egli, in ogni suo viaggio, andava a 
cerenre nelle più lontane contrade le 
comunità lrinlane (anche Je più piccole, 
nnche le più remote e con | subi ser- 


è pesi IMErnia 












vaxi si Ki 
















vizi conctribuiva a riallncciare i boro 
legami con la terrà natale, giustamente 
iero © lo scopriva qualcuno che, im 








qualziazi campo dell'attività emana, am 
cl il più umile, aveva onorato il Ja 
voro italiano nel monde. Il Friuli non 
lia cas n riconoscere | meriti di 
Italo Orba, n premabite la sun parteci 
poni alla vita della nostra geme: 
i comuni di Ampezo e di Sauris lo 
iaminprono bero cittadino omora 
larcento gli comlerì il prembo Epifania 

La salma di linlo Orto è giunla a 
Trieste la mattina del 9 febbraio, a bor- 
do della stessa motonave. « Europa = 
sulla quale viaggiava quando fu colto 
dalla morte, e ha ricevoto V'uliimo sa 
lito dini giornalisti del Friuli-Venezia 
Giulia, del presidente dell'Ente = Friu 
lì nel mondo » e del diremore del me 
ciò gio * della gente del mare è 
ibella gente della montagna che egli 
Avia accomunate nel suo lavora, Il 
lenstro è stulo traspoatria lo mel tempio 
di Sant'Antonio inumaturee da qual- 
tro marinai del Llosd triestino, in uni. 
forme, ced è stnio benedetto da mons, 
Boitizer, cappellano del poro, 
pivvenza di una grande ada ctr 
vil, im un unico tributo d'altettà, auto 
rità regionali è comunali, civili e reli- 
giose, dirigenti della Radigtelenzione 
e della stampa italiane, umile gente del 
papolo, Il rio lunebre © stnio conce 
lebrato da don Darno Pavlovicli, colla 
blaratore di Radio Triesie, e da don 
Giobatia Sburino, del settimanale vdi- 
mese a La vita cattolica », mentre assi 
sievano | vicario generale della diccgi 
triestinà «e altri quattro sacerdoti. Al 
l'Epistola, l'ammuncintore della Bai di 
Tricate, sig, Licalzi, ha fetto una let 
tera di Son Paolo ai Corinzi, Dago il 
Vangelo, don Pun lovich ha pronunciato 
brevi parole di ricordo dell'uomo e del 
giornalista, rivolgendo a tutti um invito 
alla preghiera. Il rito si è concluso con 
l'orazione dei defunti è con la benedi 
zione della bara, che è siata tumalata 
nel camposanto di Sant'Anna 



























































Mentre rinctoviamo a Ltalo Urto, ami. 
cb e collabarati preslozò e insosti 
tuibile dell'Ente, il commosso saluto 
tostro, dei Fopalàrs In patria e all'este 
ra, ali tutti indistintamente i Urbulani 
nei cinque continenti fed è um saluto 
colmo di gratitadine e dj mimpannto), 
csprimiamo alla desolata vedova, gene 
tile signora Edda, alla madre, al tra 
tello, ni familiari e nî parenij iuiti, la 
alleltninag partecipazione dba] — sscondio 
Friuli = al loro immenso dolore, 











Fig. 3 








[Fado Cornia 


SUE pers: nalmente è rimeditate at- 
traverso gli autori friulani, gli han 
mi consentito di imserits ne par- 
ie attiva in un mendo gcolugican 
te diverso, mia spesso 
Friuli dal punto di vista umano. 


Intrattenersi con il dott, Benar- 
cbelli, chie alle virtù di comunicativi 
e alle deti morali unisce l'indiscuti- 
bile fascino della persons 
giovanile, È un raro privilegio, poi 
chè, oltre ad altingere a una fonte 
inssauribile di informazioni preziose 
e inedite, si n la possibilità di en 
trave in rapporto diretto è senza 
&chiemmi con un nomo che rappre 
senta la parte migliore dell'umanità, 





ertetia e 


E' soltanto da rammarntcairzi che 
tutte le sue straordinarie esperienze 
nom possano essere divulgate più 
ampiamente, per la semplice ragio 
ne che il dott. Benardelli, la cui mo- 
disstia rifiuta cgni pubblicità, le ri- 
lieme cose di poco como, Come sem 
pre succcde a chi ha orizzonii tanto 
wasti da cogliere: soprattutto i va 
lori universali d wila @ i suoi &- 
spetti meno contingenti, 


AULO RUBINO 





andare hi mino 
china, ci giuvge notizia che Pam 
basciarore d'Italia dott. Gualttero 
Benardelli è morra, Esprinianmo al 
la famiglia le più affettuase ci 
clanze del nostro siormale, dell'En- 
te, di into il Frivli, 


ll manrento di 








ila 





AUSPICATI DALL'ON. TOROS 
PROVVEDIMENTI PER LA TUTELA 
DEI LAVORATORI ALL'ESTERO 


Il sotiostgrelario al Lavoro, am. 
Mario Toros, ha partecipato l'B feb 
brio all'assemblea delle associazio 
ni degli emigranti, alla quale erano 
presenti anche Î rappresentanti delle 
associizioni operanti nella Germa- 
ma occidentale, mella Sviezera è in 
Belgio, nonché i parlamentari ita» 
liami che si interessano dei proble 
mi del lavora italiano all'estero. SÌ 
è trattato di una grande assise, cu 
rante la quale sono stati dibattuti, 
tra laltro, i temi dell'emigrazione 
europea, le condizioni di vita e di 
ambientamento dei nostri lvorato 
ri. i problemi concermenti le comdi: 
zioni dei lavoratori del Mezzogiorno 
e il loto esodo migratorio, quelli 
della scuola italiana all'estero e i 
relativi interventi a livello di Pur- 
lamento nazionale ed CUT, Masi 
ché gli indirizzi programmatici € 
aperitivi dell'attività da svolgere 
nel 1972 


Prendendo la parola nel corso del- 
la riunione l'on. Toros ha sollecita 
to l'impegno per tutti di operare in 
modo che a livello nazionale, nel 
quadro del piano dello sviluppo eco 
nomico, si tenga conto dell'esigenza 
della graduale eliminazione dell'eso 
do migratorio e che le Regioni ita 
liane adottino provvedimenti idonei 
alla tutela i all'assistenza dei lavo 
ratori emigrati e delle loro Famiglie, 
e ha auspicato che, a livello interna: 
zionale, siana mvisie le strutture è 
definiti | compiti dei comitati conso- 
lari. L'on. Toros si è augurato an 
che che sia elaborato e approvato 
lo statuto curopceo del lavoratore 
emigrante. 
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FRIULI NEL MOXDO 





La legge della Regione 
a favore degli anziani 






La legge 


regionale 3 del 195%, 
relativa a interventi rigionati pet 
agevolare la costruzione, l'acquisto 
e la sistemazione eli Cso C di 
tri diurni di 
ni, nonché per l'assistenza 
liare n favore di anziani indigenti, 
È diventata operanie a tutti gli 

ietti mej perni [csermmi di febbraio. 


piro dimento pres cede, 








i RI 
iisslslenza per anzia 


domii- 








L'altleso 


altre alle case e à&j centri diurni 
d'assistenza, anche lavo su piu 
vasta scola d'una forma d'interven 


io che in 


linlia mam ha avuto se 
non pochi e incompleti precedenti: 
l'assistenza a domicilio, ossia l'al- 


tività prestata da collaboratrici ao 











mestiche e dia altro person 
generico 0 specializzato al hne 
di permettere alle persone anziane 


in condizioni di indigenza il man 
tenimento della propria autonomia 
al di fuori di ambienti comunitari 
istituzionalizzati, Si trotto di una 
prima lase d'una più ampia e orga 
nica politica per anziani che uma 
moderna cd evoluta deve 
alfroniare comerciamente è che, par 
in diversa misura, impegna lo Stato, 
le amministrazioni regionali è £ 
ti locali minori 








SONE 





di 





Gs [Miztone, l'ac 
siatemazione di case d 
ixsistenza per 


" agevolare li 





qpisto e lix 
di centri diurni di 
iameiani, la legge iulaorizzi lumini 
nistrazione regionale a concedere 
tributi annui costanti per um 
perbsdo nom eccedente i venl'an- 
ni, mentre contributi in colo ci 
pitàle sono previsti per lacquisto 
delle attrerzature e degli arredi. Pei 
i contributi annui costanti, la de 
tazione è di 200 milioni di lire an- 
nui, cloè di 4 miliardi di lire in 
un ventennio, e per | comtributi in 
conto capitale la dol azione assi 
a 300 milioni di lire per ogni eser- 









C 











cizio cal 1971 al 1975, per un iw 
tale, quindi, di un miliardo e mex 
zo di lire. Infine, per il comcorso 


nelle spese sostenute dai Comuni 6 
dagli ECA per l'assistenza domici- 
liare a lavore di persone anziane 
indigenti, saranno » disposizione 300) 
milboni di lire in un inennio. Upe- 
rante la legge, spetterà alle ammi 
nisirazioni, agli ECA, ed eventual 
mente ad nlire istituzioni interes 
sate di avviare speditamente le pro 
prie iniziative. Va tenuto presente 
che l'ultimo termine per le richie 
sig riguardanti case di 
centri dirmi il prossimo 20 
giugno, mentre quello per il servi 
zio di assistenza domiciliare già ll 
prassi itick il marzo. 


Stando alla lettera e allo spirito 
della legpe, dei benefici dell'inter 
vento regionale fruirà dunque anche 
la Casa di Sequals per emigranti 
anziani, la qui realizzazione lu nu 
spicata bene ricordarlo — pro 
prio dal presidente dell'Ente « Fri 
li nel mondo » e mesta circostan. 
ra cei lumerali 
dimenticabile pugli e che fu Primo 
Carnera, A tale proposto, mcendar 
mo opportuno richiamare alla men 
te dei lettori il fatto che a 
Sequals ki © Sostituto per 40 
becitazione della precedente ammi 
mista presieduta 


riposo © 


scinde 

















Mosti 


mne comunale, 








Una veduta d'insieme di Pontebba 


dal cav. Falion — un Apposslo co 
mitato, © che una se nsrbike signi 

del lisopo, la vedetta dell'ina, Le 
(il: nera, ha di 











Wibo Un vaso 
io per la co 
— imelee, appunto, com bo 
della Regione — d'un 
edificio, su progetto dell'arch, Ma 
fiessutti di Udine atto a 
conlortevolmente cx emigranti ori 
LIRE LILTOA, 
Circa il 
va detto 
ettini ufficiali della Regione 
a begge regionale a l 
vare, Nell'imminenza di 
n vigore, l'assessore regionale al la 
e all'assistenza Siop 
per, ha inteso sottolineare l'impor 
tanza e la movità del provvedimen- 
il i collocare la Re 
gione Friuli.V' nezia Culla all'avan- 
guardia nel settore. Sono inaiti pre 
VESTI iMerventiy per apewolare la co 
sitruzione, l'acquisto e la 


lì case per anziani le 


amine 
apperramento di ter 
sImuziot 
interve 











depilane 


problema «degli anziani, 


che uno dei prossimi bol 
pubbli 


chierà 










*B 
n bici 











sistema 
Home di man 
solamentig case di 
riudizionale a anche case 
e case per lerici e di centri 
DI di passietenza in ELI] le pmacomin' 
anziane polranito, durante il pQior- 
iù, usufruire di servizi six iali, tro 
x SIOE ir mole i i be 
nere, di altre prestazioni gratuite 
cmnesse alle loro condizioni hsiche 

« Ma ciò che qualifica 
mente il provvedimento 
ha rilevato Stopper 


Mfpso IM SCEMst 


albergo 





diur: 








Vane msn 





IRE ERI 
#]lCsso 


| ircceiiroe 


Provvidenze per gli emi grati 


Dall'entri y della le 
regionale che reca provvidenze a fa- 
WOone degli emigrat all'estero, allo 
Dopo soprattutto di laworire il rem 
iro in palria, a iuit'oggi 
pati rel Friuli-Venezia Giulia, 
Bo8 lavoratori 











SAI TL 








complessivamente 
con 178 familiari, Dai Paesi euro 
pei le unità di lavoratori memtrati 


sono stale 610 e quelle dei familiari 
1.453; dai Paesi extraeuropei i rim- 
palriati soma rispettivamente, 
198 e 3a, 





sLall, 


Sono dunque 4.586 le persone che, 
tiri . ammo benehnci re 
gionali per i bene- 
1h 


ghuto dei 
rimpatrio, Lalli 
colte è noto, Vanno dal r 
















fici, 





su delle 
dall’emigrato e dai familiari che 
rientrino definitivament 


Spata di viag 





ùnmb “Ja re 
gione per assumere un posto di li 
voro a per invalidità e 
indennità di prima 
morso nelle spese di rico 
i peer eli ameiami 





vecchiaia, 
Pi 





alle sister 


ie; dal ci 
vero in case di ripa 
arrivi di assistenza familiare i com 
tributi per spese di malattie e di ri 
comero in ospedali e di sussidi stri 
ordinari a lavoratori e famili 
si trovino in condizioni di bi 












chue 


kimi. 


A tali fini sono stati erognti dalla 
Regione, sempre nel perio CUM 
derato, 114 milioni 144 mila lire a 
fivore di lavoratori e familiari rim 
muli da Paesi europe (C00 Una 
spesa media pro-capite di 5 
lire) e 54 milioni 790 mila lire a la- 












{Foto (ari 











Un paese caro n cenilmala di emkgrail della 
loro che, csssmulori nati e pol costretti ad allontanare, vi 


una parte del loro cuore Proslbelia 


è l'avvio su più vasta scala di una 
forma d'intervento chie in Tialia 
mon lia avuto se non pochi e in 
completi precedenti; l'assistenza do 
miciliare, cioè Vattività prestato da 
collaboratrice. domestiche e da al 
ro personale, generico 0 specializ- 
zato, al ine di permettere alle per 
sii» Aneiame ineieeenti il meamteni 
mento ella p pria autonomia al 
di fuori di ambienti comunitari isti 
iuzionalizzati =. La 
“ cnirala In ri vuole cs Li 
tuttavia, Appena prima fase di 
una pil ampia e organica pa litica 
per gli anziani. 
Wa ricormiato, al 














cepe che orn 








piraposito, che 






vore de laoworaton rientrati con le 
famiglie da Puesì cxira opel icon 
una spesa media pro-capite di I 
mila Sb hrel. Complessivamente 
se, dall'entrata in vigore della 
lecce a oggi, e cloe in un anno € 
mezzo, la Regione ha destinato a fa 
vare dei lavoratori rimpatriati 168 
milioni 93 mila lire, cui dettbono 
gersi gli stanziamenti per al 
In lipi di sovvenzioni, DOMTHE quelle 
per il ricovero dei ligli di emigrati 
in colonie marine e maonlane, gli 



























assceeni di studio a favore dei figli 
e degli orfani di emigrati, le spese 
per la quenltbi azione e la ri slelica 





lore professionale, conmtribuli a ta- 
vure di ibi azioni e di istituzioni 
Operanti foi settore dell'emigi Ha DEI LL 
le agevolazioni per l'acquisio, la co 
«Inurione, l'ammodernamento e lo 
ampliamento di case d'abitazio 





nio si meri 
dali 


In particolare, per qua 
*ce soltanto all'esercizio 1971, 
pet provincia posso Ls 
riassunti: rientri nella provi cia ci 
Gorizia, il; in duale di Pordenone, 
128: in quella di Trieste, 22; in quel 
la di Udine #03 lavoratori, Inter 
ti: 2 milioni e merzo a Gorizia, 
milioni e merzo a Pordenone, 1 a 
Trécste c 17 a Udine (per un ba 
tale di 165 milioni, e cioe lo sianzia- 
rmaiemtar complessivo della legge pil 
[esercizio in questione). 














o d'in- 


& pi 


che 


Per quanto riguarda 
tervento, va ricordato 
vide srt cosÌo Migrartile 
nella provincia di Gorizia, | milio 
me e 300 mila lire circa per spese di 








Sai 








viaggio, %60 mila lire per pmma si 
«temazione e 280 mila lire per sus 
sidi straordinari; nella provincia d 
Pordenone, 40 milioni circa per spe 
se di 14 milioni e Messo pet 
prima sistemazione, 11 mila lire pe 
malattie e ricovero e 3 milioni 65% 
mila lire per sussidi siraordinar 
mella Trieste, quasi 5 


sa 
T "o 





VIAPica, 


provinca di 


mese cdi v milo 








Lioni per s 
i per prima sistemazione e 250 mi. 
la lire pier sussidi 891 ordinari: nella 
provincia di milioni circ 
per spese di v o, 6l milioni 
tm la linée peer prima sistemazione, 
tre | milione per case di niposa, 











noeoveroa € 
«Lraot- 


mila lire per malattie © 
12 milioni circa per sussidi 
dinari. 





Tornando ai dati dei rientri, risul- 
i da un'indagine statistica elabo 








salle del Torre, è alle decine di co 


[Foto Lo Presti 





4 dicembre 197 
240 mila 
li Vania Aoliilia 


fsb cinca um Ti 
tel Friù 
eli ulirascasanien 
ni erano ben 153 mila, pan a altri 





resbdemti 




















il 20 per cento della E solazione 
COMmpiessiva r. io presente il 
fenomeno del progressivo imveci hi 
mento della popolazione, i prinzi 
pali »etlori in cui sarebbe auspica 
bile L valido si dispiegasse l'inter- 





livelli di 


aica, ne: 


wento pubblico ai diversi 
compelenza sormo, ih pi 
pernstongarmistio, 
vizi sanitari 
ATMERTRELIO, 
ptiuabe 
mella imi 





li è SEI 


Sa I ii su 





Hisoenerehhe quime 
THILI ade; upto bo 
pensioni, che 


dei casi nam pet 


rendere 
ivello del LE 
gpior parle 











dell'emigrazione 
male del lavoro € 
noimk va ilewato 
mia dbei lavo 
parriari, Cc 


rata dall'ufficio 
l'assessorato re 
dell'assistenza 5 
che la grande mi 
roLori i 
cioe ben #13, € di eli compresa Tra 

20 e 30 amni. si tratta dumquie di 
persone per le quali il rin trio non 










piiamiglia 3 













sigmniica cessazione cli ma 
* Conseguente a Uma SL 1 pre 
cisa, a favore della quale, almen- 






=, xi la- 


guno Verilkcale cor 





vorevoli. 


Una scorcio di Monisaperia con la torre campanaria della chiesa, 














tte agli anziani di mantenere di 
gritose condizioni di vita, avendo 
ben presente il problema delle bom 
economiche, allatto inle 
i quelle degli adulti più 
tema di servizi 
sistenziali, un que 
rilletterebbe: aiuto a domicilio nel 
le varie faccende domestiche; pe 
rivdiclie *ixite di assistenti socia 
li; centri diurni di asststenza; riser 
va di alloggi al pianti dl 
primo piano con agevolazioni su 
gli aflittl; servizi di trasporto a bas 
E Mess. appar 
duni; orgamzzazione chel 
beno, Infine i 
vizi soniti 


Trecessiia 
PICsrI 
vani Im 








BL albis 





1 scrldizface me 











remo a 


Sif COospo cCiMmi OF 





I Ù cioè assistenza mè 
dica e infermieristica domicilzar 
consulenza specialistica, dimissione 
10 © *cuzbime dale 
m a i, ospedali ci giorma, 
bulagorniali e dispensari geerniatn 
COMA ler Ta ps K liatrica uspeda 
nodttertii, 








dal noesne prost 












li o alberghi 


ecscelera 


lilustrando lo strumento i 








tratta di an iakee ch ara 
pier una série di iniziative da av 
i L sruiuitami nie con a be: PESI 
meri i, che in partie 
lò Salo, mia mon soltanto lo 
to dovrà npekeTe a 
del resto, già nel progetto di 
naso le guardante prorved 
mienti a favore della Regione Fri 
li Venezia Giulia », in attuazione dé 
50 dello statuto d'autono 
Muli, simo sini richiesti 12 moLiar 
di di lire « per opere e ntirezzatun 
mel cam fazjsternziale sanitario 
Lon onsapevolezza — ha 
nina te pre al lavo 
il Lonsig 


Ere 








finanzia 





ql np; 














]UESsta 








{I 








sociale 
nuio di approvare 
mo provvedimento, certamen- 
vo d'importanza e da in 
indice d'una sen 
«rante. Per quan 
mie la do 
Lasa CM 





regional ha riti 
un pri 
Ie mon pi 
lerpreiane comp 
sibilità orama 





LZ] 
templa 
miliardi di lire 


“Ila nuova leg 
un impepio di 
im “emig 


apiesa di 4 
Anni per 
l'arredamento delle case stesse, e di 
LOU mailbori amn |pel 
SIUnED domiciliare 


lassi 


PRICALTI 





Stopper ha infine fatto 
Ì card spelleri alle amministra 
È comunali e a Istituzioni ad 
interessati avviare le iniziative 
Sia per la costruzione, lkcquisto 
n sistemazi dielk 
ziani © pei arredamento, è 
sia per la pi Cav CONCreteza- 
zione cbei assistenza domi- 








cass per it 











LIO, 


Li 


i Fato Lo Presa 








FRIULI ne. MONDO 








32 Supplemento al n. 212 : Dedicato alla visita del presidente della Regione, on. 





Alfredo Berzanti, alle comunità friulane e giuliane in Australia, in Cile e in Argentina 





Un abbraccio agli emigrati 
nei continenti più lontani 


glienze, com è facile intuire, sono 
state della più schietta cordialità 
mom esente da uno comprensibile 
commeziemne: luna e Valtra si sona 
Finiovate if scpililo, nella sede del 
l'Ttalian Club, dove il 
Berzanti si © incontrato 


» particolarmente intenso, 

l, per il presidente della 
male del Friuli-Venezia 
Giu l'on. Berzanti bo ha dedi 
cato, Infuiti, quasi interamente alla 
noslrpame mo 


l'Australia € 











presbdente 
quali 


isito delle comu i 


dine Paesi più lont 













l'Argentina, Accmpagnasa il preso la collettività tlaliana, nella quale 
dente Berzanti una delegazione del la comunità friulana ha una rag- 
la quale facevano parie anche il guardevole proporzione Dopo La 
nesiglier nale E Emilio COME 1 tel gonfaloneno della Re 





Dl Gobbo € 
capo dei servizi stampa e informa 
Ita Regione 





il dott, Dario Rinaldi, gione Friuli-Venezia Giulia al Fo 
tire di Perth, il pressdente del soda 
lizio, Facendasi interprete delle i- 
Dodici. in tutto, città visitate: sianze di tulli i soci, ha esposito al 
cinque in Australia (Perth, Ac i l'on. Berzanti ji problemi clie più 
de, Melbourne Svdnev e Brisbane), stanno a cuore degii emigrati nel 
una in Cile (Santiago) e sei in ULISSE 
i ina: Bu Aires, Kos sità d 
Cordoba, Calonia Larova Hendora 
e San Juan 


Hone 











continente si li meces 








Nos 





7 jiinlouestraliana 
sbone 2] time di ottenere la reversi 
bilità delle pensioni, e la neccessiià 


con il Friuli 






di mm ji conianiti 




















Australia attraverso 7islile di suoi esponenti 
dotazione di libri per le biblioteche 

Nella primissimo mattinata del dei me lezioni «di hims 
7 agnelo delega *» cruna al che if |] uale volto della 


he È 
Perth, dove era ad 
nttenderla il direttivo al completo 

lr. capeggiato dal p 
è Degano Le DEC 


razione, me illustrino le belle Lol 
è | tesori storkco-arti 
Aautonta presenti allincon 
ale dott. Terenzio è eli 


fiaerononio d 








sal 





dk 





: 
4 





FERTH 


i presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia, on. Berranti ia 
dela nella foto), e Ol cmiazigliere regionale rag. Del Gol (primo a sinistra), 
a colloquio com Il presidente del Fogolir, cav, Regolo Legnano (quarto da sindatra). 


Lite 
Ù d 





Rinaldi: rispettivamente al centro, secondo da sinistra, ultimo) con il presi 
deste dl Fogolir locale, sig. Antonio Novella, e con |) presidente dell'Mabarda 
Club, sig. Angelo Canzriani, che recano | gonfaloncini della Regione Friali-VG, 

{Foto Savio) 


esponenti della collettiviti. 

Ad Adelasde, il presidente Her- 
ZIMI & 1 SU pece pagru tor si Sie 
no incontrati con i rappresentanti 
delle comunita iriulana e pulkana 
muella n, ampia e razionale se- 
chis peraliro ancora in costruzio 
me — del Fogolir, dove erano com 
venuti per l'occasione anche i com- 
ponenti del comitato direttivo del 
l'a Alaba i Club, Precedeniemen- 
te, accompagnati dal vice console 
dott. Durello Ferrari e dal prest 
dente «del sodalizio friulano Sig. 





nu 





Mowello, gli ospiti graditi si cramo 
necali a 


abedla 


visilare la zona vinicola 
Harossi  Vallev. L'incontro 
del Fogolàr è sialo par- 
mente signi ‘ativa n ' 
cuzione di una scelta di villotte da 
parte del complesso corale del su 
dalizio, per le aifettuose paroke: com 
le quali l'un. Berzanti ha risposto 
al saluto rivaltogli dal «ig. Novello 
a nome ei frivulami e dal sig, Can 
gziani a nome dell'Alabarda Club, è 
per un discorso promuane tito in sr 
lano dal consigliere regionale rag. 
Del Gobbo: um è ha acu- 
tizzato Tra i mostri corregionali È 
scmlneenti d'amore e di nostalgia 
per l'indimenticabile Friuli natale 
Ad Adelaide il Perth, 
I n lutte le apre 
URI aggio in Asi alla e in Argeni- 
Tui il rag. Del Gobbo ha porto 
ni lavoratori emigrati il saluto è lo 
augurio di Chtavio Valerio, si è [at 
lo portavoce della sua amicizia per 
i lontani € per le loro lamiglie, del- 
ma per l'opi 
to un saluto che i Imulani d'Austra 
lia e d'Argentina hanna gradito mal- 
tissima, accolto con eniusiasmo: es 
diano ancora — né la dimen 
rime la wistta che dl 
presidente dell'Ente «Friuli nel mon. 
do » fece loro nel segno della Tra 
ternità, mella memoria 
Iucttora presenti le parole di quegli 
imcomtri il cnlore ami dll quei 
collogui; e non nascondono il desi 
derio — anzi, l'hanno chiaramente 
maniesialo, apertamente CEpuessco 
che quegli incomiri e quei collo 
qui abbiano a rinnovarsi. 
Analoghe festose accoglienze hi 
no riservato alla delegazione rej 
male i Inulani operanti a Melbourne, 
che si sam dati appunta nne Tic mul 


Fogolar, 


echi 











DO Rin 









GNSIPaL i hi 





conmia sii 





easive Li 








li sab SÉ ra loro. E' sia 











ic hiera 


bora SON 









la sede del dave gerani 


presenti il console generale d'Ita 
lia dott, Mario Ferrari di Carpi, 
il pre sidente del CIC cav. Michele 


Galli, il consigliere comunale di 
KNonthee GUY, Maiizi, Il presidente 


del comitato coordinamento dei 





#0 circoli italiani, avv. Bini, vari 
rappresentanti di associazioni re 
giornali, Anche qui Von. Herzanti ha 





consegnale — come aveva tatto mei 
precedenti incontri e avrebbe fatto 
néi successivi — una riproduzione 
del ponfalone della Regi ly Friuli- 
Venezia Giulia. Ma particolarmente 
«igniticativa © stata la consegna, a 
nm del poverno regiona'e, d'una 
mexliglio «loro al presidente de 
Fopolàr, caw, G. B. Corri uno dei 
pu wecchi Conprari frivlami, 
wvandosi in Australia da ben qua 
rantl'ammi a riconoscimento delle 
hememerenze acquisite in tanti am 
ni di nttività alla iuidao de' soda 
lizio, Rispondendo al saluto del can 












AMcuni componenti 


con la delegazione regionale. 





del Comitato direttivo «del Fopolér, preste 
dal sig. Antonio Novella (al centro, con aecanto Von, Berzaati), Inslente 


(Faio Savio) 





MELBOURNE — Dirigenti, soci è ospiti del Fopolér duranie l'incontro com la 


ilelegazione regionale, In prima Mila, 


| da sinistra: il presidente del sodalizio, 
cav. G. B, Consi, l'on. Berzanti, il comsole penermaidi 


d'Italia dott, Ferrari dii 


Carpi, il cnmeigliere regionale rag. Del Gabbo, il capo dell'ufficio sinmpa della 


Regione doti. Rinabdi, 


Cosi, |] presidente Berzanti ha so 
stentito la necessità della coesione 
tra i friulani e i giuliani all'estero, 
e la necessità, ancora, che la comu. 
mili regionale non si estrarne: dalla 
colkeitività italiana. Ha quindi {il 
fustrato, per estremi di sintesi, gli 
Sviluppi più significativi dell'ecomo. 
Mia repionale e ha sottolitento CE 
li Regione ha approntato un ade 
guato prosramma per incoraggiare 
il rientro. la sistemazione e dl reim- 
serimento nel mondo della produ 
zione locale, di lavoratori qualifi- 
cati emigrati all'estero. 

Mel corso della riunione hanno 
parlato anche Èl segretario del Fo 
polir dott. A, G, Galimberti che 
ha avuto belle paroke di ringrazia 
mento per il presidente Berzanii © 
pet La dele azione regionale che CUM 
la loro presenza porlavano tanto ca 
lore al sodalizio — e il consiglbere 
regionale Del Gobbo, che si è rivol 
to ai mostri corregionali usando il 
bell'idioma di «cjase nestre =, 

Intensissimii e nom d rado com 
moventi gli incontri del'om Ber 
zanti © dei suoi accompagnatori a 





x 


{(Fobo Bergagna] 


Svdnew, dove SAMI SILE tormenti ir 
attivissime comunità cli 
irlestini e istriani. Il presidente del: 
la Giumia visilato | 
due sodalizi della collettività ita 
liana; 1] « Marconi Club» e VAPIA 
[ Associazione polisportiva italo-ai 
strallana) presseduta dal friulana 
cav. Giacomo Balutti, il quale ha 
cllerto all'ospite illustre una meda 
glia-ricordo. Una grande folla di friu 
lanj e di giuliani è intervennia al'a 
serata indetta nella nuova, hbellizzi- 
ma sede, realizzata con squisito eu 
ato friulano, del Fosslir, Erana pre- 
semi all'incontro, con i soci del so 
clalizio nostrano, i dirigenti del'As 
soclazione Tr 





regioni nba ha 








del cir 


ivste-bvdnev e 





colo « Diadora » che racc I 
inni e dallmati, Dopo un'applaudita 
csibirione del complesso corale del 
Fogolàr, il presidente del sodalizio, 
sig. Giuseppe Castronmini, ha porto 
il sentito benvenuto alla delegnzio. 
me e in particolare all'on. Be 
che ha successivamente visitato la 
sede dell'Associazione Trieste-Svd 
Hi g Leichhari, dove U AI 
vuto dal presidente Succhi 


ie | piu 








zanti, 
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tri dirigenti e da numerosi soci, Du 
rante la permanenza nella città, il 
presidente della Giunta regionale ha 
anche rivolto dai microfoni d E 
mittente radio di Sydney in lingua 











italiana un caloroso saluto, a home 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
n tutti i mostri emigrati nel comti 


nente ausiraliano, 

La visita «h Ila dekga ione regio 
male alle comunità Friulane it AG 
«tralia si è conclusa a Brisbane con 
un incontro con emigrati friulani 
c giuliani nella sede del Centro ia 
kraustraliano, Il presidente del Fo: 
polir, sig, Giavon, ha rivolto un fer. 
vido sauuto agli ospiti, mentre 
rale Liuseppe Verdi COTE i 
in prevalenza da istriani e giuliani, 
hi eseguito canti ai quali si si 
uniti tutti i presenti, fira i quali era 
ani il console generale d'Italia 
dott, Balestrieri. Al ci oso benve- 
nuo hanns risposto [anto l'on, Ber- 
anti quanto il consigliere regionale 
rag. LUel Gobho 

Nel corso di tutti gli incontri in 
Australia come, del resto, in Luni 
quelli in Argentina — il presidente 
della Giunta regionale ha avuto 130 
do di ascoltare ed esaminare, discu 










la c@ 
















pi 





iere ced approfondire, | non pochi 
problemi che interessano | nostn 
emigrati, Con particolare riguardo 


la sua attenzione si è soffermata 


SYDNEY — Il presidente del Fogoli 


ricose dall'an 








sui possibil 
me e su quelli che, invece, 
no nella specilica competenza dello 
Stato, e che pertanio è 
solbecitare. 





eccssAarno 


Cile e Argentina 


Nel via 
l'Australia 
regionale lin 


Cile, 





rio di trasferimento 
all'Argentina, la 
l'atto 


dove è 








chele 
zbange 
Santiago del 


{appa a 


sla li 


capite della comunità Iriulana, che 
e ha riservato un'accogl cenca testo 


«Lala 


a e commessa, Una visila © 
compiutà allo stadio iLaliano, 

puer nin iniziativa del 1955 di 
te « Friuli nel mondo » fipurano 
le targhe marmoree con gli stemmi 
di tutte le regioni e di tutte le città 
d'Italia 

L'arrivo del presidente Berzami 
e della delegazione regionale in Lr- 
pentina ha richiamato il 22 agosto 
all'Aeroporto in nazionale di Eaci 
za (Buenos Airesì una grande folla 
di emigrati friulani è giuliani; uma 
nota particolarmente festosa e vi- 
VaDE En data Une rappre sisitàan 
ra della sezione argentina dell'Asso 
chazione mazboni alpani è 
nel Dospumi della mn 

























e 





vani SII FT 
gione, dei complessi flocloristici del 


l'Unione friulana Castelmonte è del 








siz. Giuseppe Costronini (al centro), 


i Berzanii la riproduzione del confalone del Friuli-Venezia Giulia. 
Assiste Il consigliere regionale rag. Del Gobi. 


{ Foto Qlmpiai 





SYDNEY — ll presidente déella Regione Friuli-Venezia (iulia, on, Berzanii, © 





il consigliere regionale Del Gobbo com i componenij del Consiglio dinettivo 


del Fogolîr, nella nuova, bellissima sode del sodalizbo. 


Foto (Mîmpia} 


niterventi della Regio 





FRIULI NEL MT) 





MELBOURNE + L'on. 
friulani emigrati mella città, siz, 
i Anatralia, 


Bermii in 





PDT] 
InErnva 


la Fame bonarense 
che le mutorità 
gere il benvenuto al graditi cepità: 


l'ambasciatore d'Italia era rappre 


Ups: alli 
Vie di por- 















sentoto dalladdetto stampa dott 
Divitaà, il comsole penerale di Boe 
nos Aire dal console Paolini, e Quel 





lo «bella provincia del Plata dal vi 
pitano Zumin, Per la 
» Scbetà Friulane in 
io presenti il presi 
VICE 


ceconsole, 
lederazione d 
Argentima eri 
dente cav, Abele Mattiussi, il 
presidente cav. Malisani, il 
rio «el 1 














Congresso, Magg 
presidente della commissione per la 
cultura dott. Eno Mattissi, i pesi 
chenti dei Fo lara Di Airea, 
Milla Bosch, Avellaneda e Florencio 
Varela (rispettivamente, cav. Sab- 
bacini, sig. Revelant, sig. Bucci è 
sig. Cisilino). Erano intervenuti i 
naltre SE, mons, Luigi Tomè (friu- 
lano) vescovo di Mercedes, il dott 
Zucchelli delegato dell'Enit im Ar 
pentina, il cav. uil. Mariotti presi- 
dente del Circolo tries i, diripen- 
ti &d esponenti della collettività ita 
liana. Nella saletta 
il presidente Berzanti ha tenuto, su- 
bito dopo l'arrivo, una conferenza 
stampa alla quale erano inten 
ti i corrispondenti della televisio 
Me di Buenos Aires E 1 rappressTt 
tanti dei maggiori organi di stam 
pa argentini e di tutti i giornali lo 
enti in lingua italiana 

















' n 
dell'agroporto; 














Succettivamente, seguita da uti 
lungo corteo di macchine, la dele 
guzione regionale del Fr i-Vencria 
Giultà si è trasferita a Villa Bosch, 
dove sono in costruzione la chiessa- 
santuario dedicata al nome della 
Madonna di Castelmonte e la sede 
ssciale del Fopolir, Nel corso di una 
riunione comvivinle hanno rivalta il 
saluto agli cepiti il sig. Mario Flos 
segretario dell'Unione friulana Ca 
slelmonte, il capitano Zumin a no 
me del console penerale di La Pla 
is il rev. don Luigi Mecch A, Con 
vibranti di patriottismo e cli 
frmulanità, a nome di tutti 1 Mestri 

































comegionali er ati nella repubbli. 
“a I si è 
rivolto, parlando nella lingua ladi- 





na degli avi, il consigli (Ma 
le Del Gobbo, L'on, Berzanti, visi 
milmeente commosso per la «€ 
si manifestazione d'affetto 1 
ta, ha preso la parola dichiari 
leltce di trovarsi im terra I 
na, fra tanti frivlani di cui conosce 
va l'apprezzamento di cui godona 
da parte della nazione che li ospita 
qua iglono con 
il rispetto delle leggi, con il lavoro 
e con lx peraso è fecondo inserimen- 
to nella vita cconomici-sociale. Il 
presidente della Regione Friuli-Vene. 
zia Giulia ha riva ih 
zione a conservi 
Î 


re re 















R Ì b 
E in (RESI COMTESpOI 










loro l'esorta- 
fedelmente le 
I Ma Cc a 
iniartten Van per la terra 
lontana e per Vltalia 
Raggi nia di nuova Buenos Aires 
dove la delegazione regionale è sta- 
ta dapprima ospite della n 
de della Fambe e dove ha rii vuo 
il saluto del presidente cav. Remo 
presidente Bersani, 
a causa di un'indisposizione, nom ha 
potuto assistere a un I 
canti friulani, tenuto al 
ira Co sco sotto la direzione del 
nile maestro cav. uil Rodalfa 
Kubik: a termine dell'applaudita 
manifestizione artistica, i 
nenti del coro e dell'orchestra han 





Serbhare 
natale 












fl he 


Salemi, il 


comert «il 


IOLIzRC lne (1) 








COME 


destra 
Benigno Frutta, da bem dé ami residente 


accnnio al dezano dei lavoratori 


(Foto Bergagna) 


mo comsegnalo al rag. Del Gobbo 


Ina& pergamena per il presidente 





della 
L'indomani, 


Giunta reg 
henedi 23 agosto, Von. 
Berzanti si è recato nella sede delli 
delegazione dell'Enit {ente nazionale 
italiano del turismo), dois è slalo 
delegato per l'America 





ricevuto da 











latina dott. Zucchelli, e ha parlato 
per una conferenza al canale 13 cel 
Ila tele isione, Successivamente, 


1 costruzione d 
Irruli 
Mori «il 


sita ai lavori per 
la nuowa sede della Ssocieti 
di Buenos fines, cduvp pi 
casa sono staij taiti dal presidi mi 
cav, Sabbadimi e dal 
rettivo al completo, e dove l'on, Ber 
anti, dopo aver preso visione del 
progetto di cgsstruzione ed esse 


Da «ni iMIcarmT ì intorno ql 





comitato di 





prc 
gramma delle future attività, ha ri 
vallo parole di elogio è di esoria- 
ziome Dei dimgenti e | soci del so 
dalizio, che è stato il primo ed es 
sere costituito Ira putti quelli che 
ame del Friu- 





operano all'estero nel n 
li. Più tardi. visita delegazio 
ie fesionale alla « Casa del Chaco » 
mel cuore della capitabe, al fine di 
morire la men ia dei nostri cor- 
regionali che nel ISIS fondarono la 
città cli BResistem®g MH, capitale della 
firovinzia del Chaco nel nocd del: 
l'Argentina lungo ll tume Parami e 
ai confini com il Paraguay Il saluto 











Sipplessento al i. 21 





gli ospiti è stato porto dal dire 
tore della Casa, sig, Tamborini, il 
quale, facendosi interprete degli ahi. 
tanti di quella lontana regione ri 
cordando con commozione le due 
cento fami ie del friulani fondato 
ri dj Resizstencia, ha dato lettura di 
messaggio del 
provincia e d'una let 
a dalla pronipote di 


AIOP. 









uiî cabonoso 
natore della 
tera perven 
mo del pirami 


EOVEr- 









La giornata si è coni lesa Cos un 
incomira conviviale organi 
triestini e giuliani melle 
{ i Traiano pre dal «dott 
Brighenti, Fra gli intervenuti, il pre 
slifente della federazione ex 
battenti italiani nell'America lailna 
dott. Fabrizi, e il gen, Host Ventu 
ri. Hamno parlato il dott. Rinaldi 

ome del Consiglio iunabe di 
Trieste, e l'on, Berranti che ha pas 
sato brevemente in rassegna l'opera 
AVIRIA dalla Regioni i 














cOn 








Apertasi con la deposizione d'una 
corona d'allora dinanzi al « Masso 
del Grappa» nel sacrario degli 
combattenti italiani a Buenos Ai 
res (nelle lapidi murali i tr «del 
settecento volontari partiti per par- 





e MM Mzà|( 


Visite di corregionali | 
che toccano il cuore 


every 


Frieli 


Mills (Australia) 


ON adr 





prarnde prime 












Ce ne 
arma 





uiamarti cel 
. quando il pone non 





SPE Sos Mia 


PRO COP tI 










BROLO, i 
cfazione. è 
da Mand 
conobhi 





Casone 
20 n ” fi 
all'on, Berranti, che 


cblrasratza 








Pe gel 





COrremamnmgii a 
ti voi di « Fribli nel fondo 
Cari ql i. I EFITI 
SI PITI, 


TULLIO SOLARI 






ln È 
sati E Mi 








ART) 





BUENO3 AIRES — Al suo arrkvo in terra argentina, all'aeroporto di Erelza 





il presidente della Ragione E 


del vescovo ausiliare mona. Tomè, friulano di 
stre ospite è Îl presidente della [ederazione delle società friulane in Ar 


cav. Abele Malti, 


-Veneria Usinulia, o 


Berzanidi, miciwo Îl saluto 
vecchio ceppo, Accamio all'ill 
enna, 
Piano Fressì 






Supplemento al m. 212 





tecinare alla prima guerra mondiale 
e caduti nell'adempimento del do 
Vene Versa la pendii | la piormata 
del 4 agosto è siata dedicata a Ro 
sarto, dove la delepazione del Friul 
Venezia Giulia è stata accolta dal 
ressente del Consalato italiano, dal 
lente del Fosolàr e da 
corregionali, cd è stata 





mummia 


rosi nosini 


ricevuta dal sindaco ing. Roberto 
Gollan che ha consegnato all'on. Ber- 
santi il deci il quale il mu 
nicipio fo dichiarava ospite ulliciale 
della cità. Dopo una bere visita al 
Consolsto, incontro con la comunità 
friulana nella sede del Fopalàr, Un 
incontioa particolarmente 
che hi PENERD i DI Se mail ce Nera 






I LEI 


calo, 





VILLA BOSCH — 


Il presidente della Ginnmia rogionale del Friuli-Venezia Giulia, 





on Aliredo Bermmnili, salola cn le braccia sollevate | nostri comegionali nella 


stile, tuttora in cfstrurinae, dell'Unione friulana Castelmonte. E' 


cnn lui il cav. 


Abele Mattiaesi, presidente della federazione delle società friulame in Argemibià, 





BUENCS AIRES — L'on, Berranti ia sinizira) nascalia le parole di benvenuto 


del presidente del Fogolàr, cav. 
anriàno fra i sodallz! friulani, 


Remo Sabbadini, nella nuova esde del più 


{Foto Omial 





BUENOS AIRES — Aj termine del concerto dn lui diretto al Coliaco, il mae 
sito Redollo Kutdk (in piedi sul palco) riceve Il ralligramenio del consigliere 
regionale Del (isobhibi, che gli ala stringendo la mano, e del cav, Abele Mattinsi 
{Ita 





Fato Préasa] 





COLUNIA CARUYA — L'omaggio Hlorenke dinonzi al maondlita che ricorda | 


pionieri friulani, fondatori della città. AI 
censigliere togionale Del Gallo (a sinistra e l'on 


luni del momumenio sono il 
Berzanil. 


due 
(Fiato Omnsab 


FRIULI NEL MO&KID 


bisogno — i sentimenti di amore è 
di nostalgia che i nostri emigrati 
murranie par al Friuli ICI rimango 
no tenacemente legati con iuita l'a 
mima loro a onta della distanza geo 
gralica e dei lunghi anni di lambi 
nanzz 

Ancora a Buenos Alres 
per una presa di contatto con gli 
qperatori csconomici nell 
Lameri cdi commercio ilalliana, al Ti 
me di csaminane le piassibilità ali li 
terscambio commerciale tra l'Argen 
tima e la nostra regione, e, a 
ccvimento organizzato dalla ledera 
iena: dille Saccà friulane in ono 
re del presidente Berzani] ce della 
dbelcpazione regionale. Fra i presen 
ti, l'ambasciatore d'Italia, barone 
Paolo Tallarigo di Zagarise è Sersa 
le) il console d'Italia a Buenos Ai 
res doit. Calabrò, SE. mons, Tom& 
vescovo di Mercede, il ministro 
Basso e pentile consorte, l'addetto 
pesi l'emigrazione doti Fa nando De 
Marsica, il console dott, Paolini 
esponenti della collettività italiana. 
Din sottolineare la presen diell Ing 
Agzostina Rocca, càvallere del lavo 
fo E massimo esponente industriale 
italiano del Sud America Dopo i 
fettuose parole di saluto del pre 
sidente della federazione, cav. Abe 
le Mattiuessi, all'indirizzo degli ospi 
ti wiuimti clal Friuli, Von. Berzanti 
ha espresso la propria gioia per il 
graditissimo inconira e la commo 
zione per Le accoglienza 
riservategli. In tale oocastome, 1] pine 
sidente della Giunta regionale ha 
COMmscanalo al m® Riadollo Kubik 

che © stato Tatto segno d'una vi 
brante manifestazione d'affetto 
il premio Epifania 1571 assegnato 
eli dalla città di l'arcenia, e il con- 
fi 


na 
| 25 agosto 


Si “e i Jel li 1 





sera, ri 


coalonose 


soke penernle long “ni di cava- 
fiere ufficiale conferitagli dal gorwer 
fio italiano. Degno conmamenta del- 
la giornata, un ricevimento — favori. 
to dal capo delle reliccioni pubbli 
chie della duilta, doll. cav Del Vee 
chio friulano — misi sigreorili locali 
del Cinzano club. 


Da Buenos Aires a Cordoba, at 
cora in aereo, La de lepazione PCEIO- 
mile era accompagnata dal presi 
dente della lederazione delle socie 
tà friulane in Argentina, cav. Abele 
NMialliussi, dal maggiore Vitali e cal 
dott, Eno Mattiussz All'acraporto 
&i «rano dati convemao un falto 
unuppo di mostri € gionali com 
i diripenti cel sodalizio Friulano pui- 
dati dal presidente ing, Leonardo 
Vidoni, nosehé i] console d'Italia 
e il sindaco della città: quest'ultima, 
dopo aver poro agli cspili gradi 
tissimi il benvenuto della cittadi- 
nhanza dci grande È Gperoso centi 
industriale, ha rivolto all'on. Her 
zanti l'invito d'una visita in muni- 
cipio, dove gli hà fatto omaggio 
d'un volume su Cordoba, opera del 
lo studioso Alfredo Torzara, che il 
picsicemte della Giunia regionale 
del Friuli-Venezia Giulia ha nmicam 
brialo con il dono d'un walume sulle 
n Friuli nel Seicento, 















Miri 
Dopo Cordoba, Colonia Larova: 
la città fondata dai coloni friulani 
nel 1878 ha riservato alla delegazio 
né giunta dalla terra primipenia de 
coglienze particolarmente alffettuo 
GE, Se dov umque, inime ram pamentia, 
il presidente Berzanti ha « sentito » 
la piesenza del Friuli in ogni con 
terranco che gli ha stretto la ma 
no, che gli ha espresso con comma. 
zione il proprio amore per la « pio 
cola patria » lontana, è fuoni di dub 
bio che con maggior forza lo ha av 
vertilo ui, rendendo omaggio (LI 
una Corona d'alloro al cippa che ri 
corda | fondatori e ricevendo dalla 
municipalità chi Colonia Carova li 
momina a cittadino comorario insite 
me con il decreto che lo dichiarava 
ospite ufficiale della città 
Successivamente, sempre mella bel- 
la citià aj piedi delle Ande, 
alla « Casa del Friuli », stupenda co- 
siruzione ideata e voluta da quel 
benemerito emigrato che è il comm. 
[hkomeenioa I ADE him, Componente del 
comitato consultivo degli italiani al 
l'estero: una costruzione che ha da- 
to vita a una fondazione destinata 
a trasformare in un vero è proprio 
centro luristico l'intero complesso. 
Ed & siato nella « Casa del Friuli » 
che è avvenuto l'incontro dell'on. 
Berzanti con i discendenti dei pri 
mi coloni friulani ché popalarono 
e bonificaromo questa terra divenuta 
fra le più ubertose dell'Argentina 
Un incontro commovente, di cui 











WiISgNs 


Pag. 3 





pi 
le 
n a 


L 


i ti 
si 





dee lai î d n n a | 
COLONIA CAROYA 
l'oro della mimdelpalità 
Conterno; a destra, il sip. ZAlL 


L'on, Berranii (al centro) appone la firma sul Libro 
A siinisdra, sella foro, è lntendente mamicipale, dodl, 
(Foto Omnia} 


Î 


La 
1 | n, 

i in fl, è i 

COLONIA CAROTA — La cerimonia della benedizione della prima pietra per 
Untia riibcaàa ala della «è Casa del Friuli a. Accanto al presbdbonte della Giunta 


reglonale del Frioli-Venerzia Giella, on, Berzanti, è il sacerdote offichante: lo 
scalabrindanoòo vensio don Ie Carli. (Foto Cmnial 





futuro «edificio sede della 
casi di riposo, Con simpatica ini 
ziativa, il comm. Facchin ha conse 
prato al presidente Berzanti 
pergamena con le firme di iutti i 
presenti © he per l'oe 
cosbone losse scoperta una targa in 
bronzo a ricordo della visita dell'o 
spite. Né poteva mancare una vi 
sila alla z andiosa cantina sociale 
{anch'essa, ovviamente, superba rea 
lkrzazione degli emigrati Iriulami), 
ii €uU sO convagliati gli squisiti 


ne siamo certi nell'anima del pre il 
sidente della Regione Friuli-Venezia 
Giulia rimarrà indelebile il ricordo 
Presenti la noetra gente, le autorità 
i dirigenti del Fopolir con 1 capo 
il presidente sig. Braida e Vex sin 
daco sie. Mizzi (naturalmente, di: 
scendente di Triulani sj © svolta 
LIETA cerimimia festosa Uli significati. 
Va: un sicerdote veneio scalabrinia 
na don De Carli, ha impartito la 
benedizione alla prima pietra d'una 
nuova ala della « Casa del Friuli »: 


ARIG 


Lince dee & iosillane 


11 voli settimanali per il Sud America 


da ROMA a RIO, senza scalo 
da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 


Noaltris furlans svolin VARIG 


Agente 


sara 


ha voluto « 











Fer informazioni e prenotazioni vostro 


di fiducia o direttamente alla VARIG 


rivolgetevi al 


ROMA - Via Veneto, lé5 . Telefono 478556 
MILANO - Vin Larga, 26. Telefono 878921 
GENOVA - Vin XX Settembre, 3 
TORINO - Fiazza Ss. Carlo, 200 
| MAPOLI Municipio, 84 


Telefono S25M2 
547649 


725360 


Teletono 


Piazza Telefono 


AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 
di VALENTE BOEM 


VIA ROMA, &#C. TELEFIHNO 2339] 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI «+ CROCIERE - RILASCIO 

BIGLIETTI FS, NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO. 

NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 
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COLONIA CAROYA — La delegazione regionale, attorninta da soci del locale 
Fogolàr e da lavoratori friulani in Argentina, nel cortil: della fondazione « Casa 


del Friuli =, Acconto all'on. Berranii (al centro) sono ii commi Domenico Fac 
chin, ideatore è artefice dell'iniziativa, e I) consigliere regionale rag. Dal Gabbo. 


prodotti dei viticoltori della zona, 
la quale © la maggiore proluttrice 
di vino dell'Arcentina iper inciso: 
è stato espresso il desiderio di im 
wince da Colonia Carova del vino da 
offrire al Sommo Pontefice per la 
celebrazione della Santa Messa), 

AI rieni n Cordoba, un incon 
tiro comviviale al quale hanno pui 
tecipato oltre 150 perso nella bel 
la sede della Società che, accanto 
alle ività ricreative (basti ricor- 
dare i perfetti campi per 
delle bocce), dedica cure lodevoli a 
quelle culturali. di citi sono esem- 
pio luminoso i corsì di lingua italia 
na, L'indomani mattina, xisita del 
presidente Berzanti al powernatore 
Il gradito osplle ha ricevuto gli ono 
ri militari da una compagnia di for- 
mazione con banda ec bandiera, e ha 
ricambiato con due volumi sull'arte 
del Tiepolo il dono d'una monagra: 
là storica sulla città. Più tardi, la 
delegazione del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha effettuato una vista alle im 
stallazioni del grande complesso 
Fiat-Concord, dai cui dirigenti è sta- 
ia offerta una colazione d'onore nel. 
le sale dell'hotel Crillon, 

Da Cordoba la delegazione — cui 
si erano aggiunti il comm. Faechia 
e l'ing. Vidom — è parilta alla 
ta di Mendoza, città che ha ospita 
to ln prima parte del congresso 
le società lriulane in Argentina. A ri 
cevere gli capiti ci i dir ipcni del 
Fogpolàr, un gruppo di graziose ra 
pazze in costume Iriulana e — I 
(So rno dirla — uma folta schie 
nostri corregionali, Anche qui 
Berzanti, che ha ne Visita Al sin 
stato dichiarato ospite uti 
“Ila città 

La giornata del 28 
[uerta con la depa TAAT 
na d'alloro al momumento del gen 
Joag de San Martin e a quello che 
ricorda gli italiani volontari nella 
prima guerra mondiale inmolalisi 
per la patria. In seguito, visita al 
povernatore ing. Gabrielli, menire 
il consigliere regionale rag, Del Gob 
bo, ospite della direzione prominela- 
le pet al turiamo pariecipava ni 
un'intervitta giormalistica sulle lo 
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d'una coro 
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calità friulane di maggior rilievo 
L'intera delegazio 
ne ha poi elfettuato una visita al 
ospedale italiano e ha partecipato 
a una colazione d 
la camtinza Pehaflor, diretta 
italiani SIBE. Folenta. 

id, al Leatro In dipen 
cemela, Apertura dell'XI co Agnesi 





Kel pomer 








Una data festosa 
della nostra vita 


Wendara (Argentina) 


Caro Pritili mel mondo 

fagse nessuno si e reso cont 
sa 

clte mella Vila 


fil SSSEFVI 







venne ai di ld de 
cal entiran 
sug storia, Ritengo che 
la vixito del presic 
mostra Meg 
de CAREFL consdereta, DIE 
friulani emigrati i Argentina, 
sona di rali avvenintenti, Carso 


è comumngite che l'incontro che 
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nisito a vivere qui, in 

lità delle Ande fia avuto 

com l'inanto che rappresenta li 
! - 


Enia Serra JISiafari 


data festosa della mia vin 
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mie. ligitiio incontrato la deli 
Sento an 
Fila RIOGIRNTE 
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cora intatto 
W calore della mano 
suono della sii voce cite 
ha resiliniio lo mia vuall 
perte più bella della mira 1 
fd greneinte Tra [al i PIT 
do dip MOf di alla 
prio duesto: Mii £0 
tetti gli coni 
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MENDOZA — L'arrivo del presidente della Regione, on Berzanti, all'atroporio 
Ei Flumerillo, L'ospile è tra due ragasro in costume Privlanoe Rennia Scuse 
solln e Gladys Dosc; alle sue spalk, il doti, 
elamapa della Regione, e il cav, Mallinssi A destra mella loto, il reggente 
del Consalnto dl'Italia a Mendozn, cam. Amina Calcagno. 


mare afferta dal 


clageli 





Dario Rinaldi, capo dell'ufficio 


{Foto imdim] 


FRIULI NE 





MONDO 


imperniato su un tema di grande 
altualità «di importanza: il barisma 

delle società friulane dell'Arpen- 
lina, alla presenza dei delegati di 
tutti i ventidoe sodalizi lederati € 
dii RNA Folla enorme d nostn cor 
sionali giunti sin dai più lontani 
anpoli del Paese. Nowe eroasi pull 
mani e un mumero incalcolasbile di 
autovetture avevano frasporiato la 
nostra pente da Resistencig (Cha 
col e da Villa Regina di Rio Negro 
(Patagonia ], da Bahia Blanca e da 
Olavarria nel Sud argentino, da 
Sanita Fe, È da Fal ibm, È da Rosal Hi, 
da Cordoba, da Colonia Carova, da 
Huernos Ales, da Salta, da Tucuman, 
dia Florencio Varela, da Juwux, din 
Villa Bosch... Ma come ricordarle 
tultte* Hastij dite che centinaia è& 
centinaia di friulani hanno percor 
as migliaia di chilometri per salu- 
* il presidente di quel Friuli-Ve- 
È Giulia che © e rimarra sem 
la boro regione, per dire all'on, 
terzanti l'amore del « secondo Friu 
Li =» per la terra dei padri e degli avi 

ul apertura dei lavori comgres 
sualt, dopo 1) canto deeli inni ar 
pentino € italiano intona. ID cons 
dai presenti, il saluto all'ospite nt- 
testssimo € alla delepazione è sta 
to porto dal pi eslidente del Fovol& 
di Mendoza, sig. Bravin, e dal pre 
sidente della federazione cam. 3 
Matruss il vice console d'Ita 
ha dato lettura d'un messaggio del 
l'ambasciatore dott, Tallarigo. Ha 
purea quindi la parota lam. Berzan 
ti, il quale, salutando a nome della 
Regione i 200 milg friulani d'Are 
o il chiaro 







































tina, ha detto che essi su 
esempio e la vivente iestimonianoa 
delle migliori qualità «spirit i 

È degli italiani, Ha pai eliicace 
mente illustrato quanio è stallo 
compiuto dial govermao regionale dal 
giorno della comsepuita autonomia 
speciale e ha prospettato un qua 
dro programma lutuiro, sotlali- 
nesndo la profonda trasformacioni 
avvenuta nella vita civi 
ca e sociale della regione. Con squi 
Gio pensiero, al presidente Berzan- 
ti ha spedito un telegramma al pre 
«bidlente della nostra istiluzione, ma 
nifestandogli il proprio COST pio 
mento per la coesione riscontrati 
hei Fopolàrs e della quale non pio 
colo merito wa appunto all'Ente 

Friuli nel mondo ». Alla federazio 
me ni Fopolir = argentini & alla «a Ca 
sa cel Friuli 
i gonlalonceni della Rey 
mendator F. 
sj sono slate COMsca nata chue IT 
glie d'ora, pure della Regione. 

Nel corso del compresso ([presiden 
ie onorario l'on, Berzanti, presiden 
Le eftettiva il mm. Facchin, seere 
tario il maggiore Vitalii sommo state 
svolte ela dele palo pre 
vinciale del tumsmo di Mendoza 
dalla seritirice Svria Poletti sulle 
bellezze del Friuli e sulle sue carnt 
teristiche sioricsartistiche, dal dot 
Lor Enà Marttiuszi sul iuriamo RiE 
ciale delle collettività friulane, dal 
maeg. Vitali sulle provvidenze del 
ponenti italiano gP della Regione 
Friuli-Venezia Giulia a favore degli 
emigrati. 

Dago ui convivio cha hi riumità 
intorno alla delegazione regionale 
più di mille friulani, si sono 
esibiti il complesso fol iristico del 
Fopalar di Villa Bosch, che lu ese 
guito danze e canti del Friuli, e il 
quartetto « Armonia «= del Fogolàr 
di Buenos Aires con una mirabile 
interpretazione di villotte. Il sig. 
Tracogna, del Fopo di Resisten- 
cia, ha recato una pergamena del 
sindaco della città, con la quale si 
conferiva al presidente Berzanti la 
cittadinanza onoraria, e il consiglie 
re regionale rag. Del Gobbo ha par 
lalo a nome della delegazione, re- 
cindo anche il saluto del presiden- 
te dell'Ente « Friuli nel mondi è, 
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e Gomes SLiLl cOMmsegna ti 
mi: al com 





echin e al cav, Mattius- 












boni dal 
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II 29 Agosto il ci 
cluso i suoi lavori a San Juan, alle 
ui porte l'on Berzanti è sinto fine 
vuto dal «indaco sig, Omar Sanches 
che gli ha comsegnato le chiavi del 
la cità, Dopo la deposizione d'uno 
corona dinanzi al monumento del 


ETERSO ha CCM 









gen. Sarmiento, il presidente Ila 
Regione — clac hiarato depilo li 
È F 





re cdi San Juan ha “it 
municipio e ha ricevalo un quadri 
ripraducente lo stemma della città 
Presenti numerose autorità locali 
il congresso ha proseguito i lavori 
com una relazione del segretaro 
della « cone provinciale Tesi il 





MENDOZA 











ser 





Di tavolo della presidenza dell'XI] Comgresso delle società fd 


late in Argentina, 1 presidente della Gininia regionale del Friuli-Venezia Gialia, 


on Eermanti ilim piedi, a destra), rivolge il saluio ai compgressisti. (Foto sad 


MENDOZA — N governatore ing. Gabeielli 








al centro) a colloquio con il pre 


skdente della Regione, on. Berzanmii, prescenil alcumi dirigenti di sodalizi lrivlani, 


SAN JUAN — Un gruppo di csnppani con il consigilere regionali rag. Emi 


lio Del Gobhba, 


turismo di San Juan. è una di 
comm. Ficchin sulla funzione turi 
Casa del Friuli», dé 

là quale ha rilevato il profondo va 
lore spirituale. E' stala puri la volta 
della proiezione di ilm intorno alle 
imprese alpinistiche del sig. Anlo 
nio Beorchia Nigris sulle Ande € 
di un film sulle bellezze turistiche 
della prosincia. Imline, ri 

vivinle 
LI alk:loristico i 
Herzanti, che ha espresso iutia la 
sua profonila commozione per le 
impomnenti e indimenticabili acco 
eliemze ricevute. 


stica della 














one com 
bla cantina Cuvo, inlermez 






discorso dell'on 


L'assemblea generale della lede 
razione ha eletto I SLC dirigenti 
nelle: seguenti persone: cav, Abeie 


= Vitale 





Mattiussì, presidente: mei 
Vitali e cav 
presidenti; cloti 
segrel cav. Remo 
rice segretario; sig, Guerrino Ron- 
calli, tesoriere; sig. Luigi Speran 
dio, vice tesoriere; i Fica 
tiussi, presidente dela co 

me per la cultura; cav, Primo Mali. 
sani, presidente della commissione 


consuitiva 















Con la wisita al avemmo bot di 


!San Juan e con il ritorno in 


Elso Della Picco. vice 
Natalio Beriussi, 
Sabba, 


(Puo Madin) 





(Ital Foto Press) 





qa Buenos Aires e da Ii im lialia 
si © conclusa la serie degli incon 
tri del presidente Berzanti e della 
(Ta regionale DONO ETMI- 
lami in Argentina: ine han 
no sinto i nostri lavoratori alla 
loro terra natale, alla patria degl 
avi, con un nodo più forte 
Rimane da sotlolincare Vottimo 
Gallo del comernesso lederale: le sue 
finalità sona sia pienami nie rage 
giunte com l'apertura di possibilità 
d'interscambio turistico tra i vari 
Fogoliàra de geni na e €OM pau 
freguenti e cordiali contalli diretti 
ian he culturali) tra le diverse Coe 
munità friulane sparse nell’imo 
so Paese Va nlevato inoltre 
il compresso ha suscitato vi 





debegizia 
























russa rela direzione germe e Gel 
turismo argentino: Lan 
rezioni provinciali di M 
San Joan han 
vamente alla sUi 







pulrreci 
s (Mpanizzarbone. 
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Chei di Cjasarse 


La uere si ‘ere mil inmanenide 
e il iluee al pensa ben ali clami-sol 
atje chei laglos dal front interno 
cha vevin tani cberlat par je. ma 
che ur puzzave gran di parti une 
laine volte par um fromi, Si fevele 
di ehei sbora im orbace è stivii che 
end pill aleit, co l'asse "e trioninve, 
dongje a Tresesin par 


del 


riferi «sul marne oltissimo 
papato 

E pio ju” tes ostariis, mula che si 
‘i sintive di biielia; come chel tl 

pitosi ali mieeti-sù tal gjalinbt 
et sla raalume inglese, al «lis: ni "O 
lesi punrti-vie lis gjalinis è Un 
jù due a lbatij lis 


simpri chel cal 


vet palriot, e 
mons. Chiesi al è 
che. rivàz i inglis a Tresesin 

cui sarces mai pensit ch” a° rivassin 


fin cal al leve disini ator: «n No 


taliana, comò ‘è vin mome di vo 
lisiben e vonde ». Chei tit, nnssie 
iptir dol ‘900 ch'a jerin stie masse 
my ina pe prime Here è ehe CETTE, 
pi seconde, n° jerin minsse vecjos: 
une cone, ceo. Tal “22 squasi duc, 
noneje discori. a' wevin fate lo Îa- 
mise mareje, aneje se divibre a 
Rome no vevin imai slàl in wite lor. 
Perù in ché aenm di baliuene, i 
Énniazzne si jerin intnssiz sui SPA 
e sui BLR è vie ator pai pais a dà 
raclaglia pal «ja ‘e puore int, a 
beusi combnichis, a dij il sueli ai 
Menia di Ailorgnan ® n *Momule, 
ch a param socialiste. A chéi li. ELLE 
park, ch al weve momice ili sodi so- 
werali, ui discue: è Viet eh'o sha 
di purcjnet, parcè nà vaiso sul front 
HW Pa be 
non» | rispuindevin lor «e dal 
Ma a 


Gactan, al tmp de Abissinie, no j 


n dd one man an lati” » 
frmat interno cui viodial! n. 


rispuinderim nuje: i in tate nome 
la deminizie © chel puor diaul al 
ni là al confim jù pes Calabriis 





nome par vé dite che in Abissinie 
nol acoreve Li, che V'Abissinie, nò, 
la sin in ejose, E Clement Furie 
ine sere ch'al tormave strac dal la- 
ie lu im èjapal i scuftoa parer 
che nal veve snludat il gagliardei 
el'al passare inchel. E imò prin, 
Toni Aia, al fimi im 


nome par vé sherlit « abasso Mus 


snlere Do vite 
vivo Costantini », che 
par altri al jere lui; e « Abosso de 
brache e viva gli ost n, parce che 


soli n © 


i lui i plaseve dli bevi. 

Sicheduneje a chéi seampui culi 
vin la biele stasjon dal 43, ur 
riva la cartuline di presentasi a 


Glemone, al comant de milizie, I 
prins che le in vole in man, a' son 
dis. «li clap. 
Scliersimo! 5'al e di sberla 


restie, che si 
i Ubela! 


duce anoli, botis (O perfide ilbione. 


CULLE! 


al è un conti sal è di wardea il 
front interno, clami al comani chei 
ch'a sintin radio Londre, di one 
man. procurà, cjossolà, ma stant a 
cjise, però, aula eh'o vin la fumee, 
i frus pizzui cui pense a lor! E «dai 
a Jo lo 


aci le industrie » al diseve sior Tite: 


mestris alors, cui viod? n. 
È dn TA TRE | a si siare la fabriehe, 
e cui prudis pe ritorie? a. a Jo “o 
ani tal comercia » al dliaeve sior Tin. 
« #n lassi jo. la ejodene si ferme e 
alore là lino a fimibe! a. a E il pan 
cui lu fia? » al diseve sibr Gjero: 
« è la ejir? e lis scarpe? è lis me 
ilesinio e | malba, cui vibt di lor? è 
Ineumia, ocnun nl veve la sò, « E 
pis. nonltria, int di 45, 50 nen, anine 
po! (e sno di fà di no, cun cdutis 
lis maigagnis cho win intors], Ma SIM 
mico bogns, mò, pal servizi militàr! 
Mi par che il duce cumo al sco 
Int mone csagjeri ®, 

Ven a sin] che il prin trop, cun 
te sachete la cqarie cla] muieala, si soi 
presentie a Glemone pe visite, Che 
è je stade inte partenze! Ie, che 
puore goventisi partide pe Spagne, 
pes Africhis, pe Albanie, pe Grecie, 
pa Jugoslavie, pe ussie, pe Frnnee! 
{ weria Fissis tanchée fiestis dol vin! li 
E po chei zovins cui perinof Fis 
di contadin, di artesame, di maonanii, 
ili dlisucupna, puore int, Iinsumti®, 
che pur s'a scombatevin e ameje s'a 
farina il lr 


murivin, a' fasevin 


davi L waikde, Na wewim namigul 
buteghis in plozze, impresta, fabri» 
chis e bér è femimis è fis ch'a stu 
diavin a Padie, aula clic aneje bor 
si sierosa vin saldo in dimostrazione 
patriotichis. E po, ce vevino fat 
lr pe pulitiche cdal regime! Indu- 
là che chei ca. altri che sei anziane 

parlin qualebi voloninri, cielisit 
de vere dal ‘15 che, dopo Ja botae 
ali Nervese, al veve liberi il Friil! 

a° jerin caporione che partin il 
federil di Udin ju neetave tal so 
ufizi. Imsumia, dopo vé batot la 
lune Diu sa tropis noe, dopo ve 
mostrit la cartuline almancul a un 
mior di bor che il duee al clame è 
bisuigne parti, dopo vé fatis lis com 
«pumis ces responsabilità: pulitichis 
jù pe rive di Lessi cul discors furi- 
bont di un caposetor che jo brazola 
e bussa tamelie fradis, fimalmentri si 





Lustrwerà: vun'casi di pace tra | monti del Friuli nord-orientale. (Foo 


GORIZIA - 





Fhiazza Micola Toma 


Arriva sempre Il monaeilio che le liminiagini si inasfonmano in documento, che 
feeraino «ina cartolina si la medinirice della storia. Questa che riproduociamao 


è appunio una cartolina: una cartolina Mustrata del 


abi. I] popolare rione di 


Pinzrutta, a Gorizia, scliant'nnni la appariva così, Ganrdare questo immagine pu 


significare indagare nella vita segreto della città, mella 


en ddesidia n liù n Glemane. 

In tal pais la curiositàt "e jere 
grande. « Su ce front ju mania. 
rano, mo? Ie l'asarano ili bor? Cui 
ni quant ch'a ju riodarin we, cu- 
ii! ». E invezzil, passar coi «lia, 
fate la visite, a' son tormaz4lomgije 
due” imebcme come lis pioris ili 
sire dopo il passon. Ju vevin scenr 
tx adlimplen. « Porche malore, pe 
cjal H n° clisswin Dir a Sa foesin 
eta bmgna, al jere di la n (.jasaree 
cu lo territorial a vardeà il puint 
dal Tajament. So jerim lboigne, si 
beve a stii-beme perjat, ceco, bero » 
a sontavin « ‘o sim simipri n dispo 
‘o spietit dite 


aizion dal comani. 


lina n 

Log iam poe ‘è riva la seconde 
butade «li cartulinis, Alore, chese' 
ca, vie di corse a cejase di chei di 
prin a diur cemut ela vevin fat 
E Ah, muje n, AF disevin chéi è us 
boigns, us 


fisin lo visite e, s'o sis 





mamnalin a Cjosarse, ma a Cjasarse 
‘o vals a stà-ben », a Urncolioe, alone 
parce no steso lix vualtris* a ur 
ilisevin chei ca. a Comit » ur dis 
scarmiaz, al è 


vin lr «se mus an 


imutil naneje discori! n, è Fossino 
monis, a pensavi, co e in scnrtit 
chei li, atàrtim ameje mo. | 
frue ju vin, la Femmine anceje malade 


por zonte, jo ‘0 soi suet, jo masse 


MS 


ris, jo gobo, jo no viot un'ostie n; 
insumis ameje chiei a lis vevin dutis 
intor, cun tant di cparbe aula che 
il miedi al ferelave elàr, Tant al è 
ver che aneje la seconde bugade le 
en scapolade vonde-ben: due’ a cja- 
se aneje lor, 

In ché volte, parvie che i clamar 
i jerin tane" è parvie che a' n° 
clamavin anejemo d'un continuo, 
tes ostariia, pe strade, tes ejasis, ini 


azia sboria più vera. 


rlesie, tni curtii si smtive n fevelà 
nome di Cpasarse, 

o Cef Ani vot anepe tn la carta. 
line? 0, AU domandavin chei che la 
sexin lielza scapolade, a lore bi 
manalin di siguir a Ciasarse. Tu ses 
furtumit. A Cjasaras lu vis a sti- 
ben! »., È in dite. 
che adi aiue 


snram stie un centenir, a Cjasorse 


tant ‘è an fat © 


i clemaz “è visite. ch'a 
al e lat un sol chie si cogmossi: Lij 
ni Smit, Che scben pari di uatri 
fruz è n vore te fabriche de bire. 
e omp bom e legri clial rideve sim 
pri, al scugnii moli dut © |ù Il 
tigni amenz il fami puint che an 
eje sot il soreli de camicule e des 
periti es imitraliadis dai mericane, si 
clamave is 





a lo pagine die delizie 0 
Ce delizie de madone! E par lui 
mo son slie sane, anmeje se pe etàl 
al veve ameje lui lia sis magngnis 


la panzer srlonte e i dalors pe vite. 


AI scugni la, poreé ch'al jere il 


piui bon comp dal moni è forsit 
il plui poor de compagnie, Ma par 
poe-ve aneje lui, puar Gjna, wbie 
nl prin bambardanment ch'al a sdrone 
alemiat il puimi manilinlu a bocona, 
vernina e nl a 


al a imola sus © 


stjamput n cjass 


ALAN BRUSINI 


® “ 
LA CONFESSION 


Une vedrane ‘e va a 
comfessési. II predi j domande: 


— VWeéso fdt chest? 


brave 


— Na! 
_ Léso fedi chel? 
No! 


Insumiz, j rispuindeve sinpri 
ch'e mo veve fel 


srasi 
EPC 


nnje, Alore di 
si infore e al mehe: 
hè, alore vil a 


dopo rtormitit ci! 


SURIS E PES 

Tin Piz al vewe a fil ine mea 
piene di pamntia- 
di smiditdt. I 
iminal, al 


il paro, 


serie di clase 
iis, di mufe è 
prin dal més, 
sibr Zuan di 
par tir i fi. 
No pai, 
disè Fin. 


— È parcé po? 


FILA 






CILE, 


sir paron — al 


— La ciase'e je piene di pam 
amis. 

— Ma jo no vio nancje une. 

Alore Tin al bute sul past: 
miernnt int lenzon di formadi: sr 
marilamp dopo ‘e jéssin fiir un 
gru di suris e di pessis. 

— Demut, ance 
domande il paro, smaravedì 


pést — al 
+ 0h, une robe a la volle — 
al risputri Tin, susidi —; prin 
fewelin des pantianis e dopo "o 
discorarin da l'umtiditàt, 


CIOCHELIS 
— E 


to femiime? 


7 


slore, cemili vddie cu la 





sel'al è un poc di timp 
che mi fas inbested 
— Ce che 


foste? Ti maltratie? 


fu mi confis! E ce 


— VIA tia ‘e COP Ogni sere di 
une osterie a l'altre. 

— Centi mal! Si ese metnide 
a bevi anceje je? 

— Ma no: ‘e 


Vert ai &TrImmi Mar 





Uno scorcio di Valeriano, piess di silenziosa è tenace operagità, 


'ag. Il 


FIOCS 
di pol 


Cui no nda? Ancje lis béstijs 
ju dn, e cemut. Al bastàt viodi 
chesi istàt sul savalim di Li- 
gran indulà che une fame di 
veve puartit il cjan 
peanlu in tal mani dal ombre 


non I 


Fa y 
GIOIA L° 


Cu lis orelis sbassadis, ‘e 
stave cujete, chè puare béstie; 
quan'ché il paronsin al 
ciapave la buride e si butave 
a pés in ta l'aghe, lis spizzàve 
a colp dut spaventat. 


mati 


BUDIESIS INGEGNOSIS 


No podévin, lis budiésis, là- 
sù a supà il sanc (ancje lor) 
ai nestris emigràne ch'e durmi- 
vin in ta chel gran cjamaron im 
Romane prim de vuere dal “15 
‘18, parceche i pis dai jés e jé- 
rin stàz mitùx in tes scugjelis 
plenis di aghe. Ce fasévino alo- 
re lis budiésis? Plui ingegnòsis 
di lor, e' rivàvin sul sollt lant- 
si pes paradanis e po si buta- 
vim ji suli jéa par fa il Ion past, 


I CAVALIRS 


Si ùl fevela, cheste volte, di 
chéi ch'è fasin la galete seben 
che tanc' di in gjavadz 
chéi biéi moràrs che si viodeve 
in file sul òr dai nestris ciamps. 


lor e" 


Tra chéi che ju tegnin ancjmò 
i cavalirs al é ancje Zaneto Fa 
rùt che, ogni an, si svante ch'] 
van di Dio. Ancje chest àan — 
ala dite — tré si cavwalirs j 
son lie mil: un, al é siàt sfra: 
cajit viargint la puarte, un al- 
tri lu &à becit la gjaline ch'e 
jere jentrade in cjase e, lui, al 
ere colat abàs de barache, e 
un altri ancjimò... al é lat in 
vacie, 


GOLIS DI FRUS E DI VECIJOS 


Checo e 'Suline, cja 
si lar chest 


Ame pe 
pani il coragjo, è 
istàt in tal curti] dal bar a man- 
gia il gielato come ch'e fasevin 
tanc' frùz e anceje tane" grane". 
Mentri ch'e supàvin chel bon 
sorbéto, lui j domande a jé 
quan'che j plùs cdi mangjà la 
ciari&se ch'e je dentri, «Jo 
‘e dis "Suline — ‘o ài gust di 
mangijile a miéz; e tu Checo? ». 
Checo al slungie il cuel viàrs di 
ié e | conlhde, cui vii lusins di 
gust, che j plàs di mangjale in 
tal ultin, 


GUIDO MICHELUT 





Uno scnrecio del cnalidllo di Cnassncca, 





FRIULI NEI 


MERLINI 


Una veduta panbramica di San Daniele del Friuli in uma foto che è un piccolo capolavoro di perizia per la sapicina della 
inquadratura e per ij nitore dell'esecuzione. 


Il mùt di tirà sù 


Tal crurtil di Menon gua frpili 
Ninine al pontificave sul mit di tirà 
si la camae, e lu scoltavin la Do 
Nene, Rico, Nando e la 
Fiurine di Turo. 

il diseve: c Al è un fn che vual. 


sche, In 


triso, e al cjalave lis feminmis, «no 
sivés fa cui frus, Faju “o savés, an 
il eriteri 
"D stais 


c]je imnsse; ma us maneje 
par eréssiju come cu va. 
chenti a babà dut il di, e lor vie a 
fa dispiez, H sporcjisi, a fà doma, 
a fa fina d'ogni bande, E la volte 
elia e|hpin un irue, a eridaur: ala 
riron! liguratel», E se us disim 
ch'e an fan: «E jo "o di sil», E se 
us disin eh'e an sium: «E jo nola, 
Se us domandin un selariment tant 
ch'a isin i fruz: «Vaimi in...» 
Isal muifa, 

lg” lascvi, La Mente, CI oejai 
ul Dosche “e 


: 1 
nie, e gugjove; ln 


reperzave un c|aleni 
chel: la 


ELIM 


| sImpri 
scoltave im- 
imbande 


l'iurine “e 


ricade tum scagmui 


{Foto Lo Presti] 


de Mosche; Kico e Nando, 


dai fur di ze, n scoltavwin imsti Si, 


come 
e a' gjoldevin, a voli, di tant in 


lin, co Mimine il "n° comme ali 


chi che no lavin pai poi 
aNal è mit 
miju nneje quant che si trate di diur 


Ur berliis di stur 


une robe di muje e us son dongpe a 
ume spanen, al diseve gno fradi, «E 
no wés ne perdule ole pie lor, 
un siena di atenzion, 
"Vit, situ, che che 


‘ne carezze. 
A" partissin: 
tu fasis, ch'o ti romp il ejhfl”. AY 
bbrmin, © al torne un gjat. Ueg jo 
no dis di trotiju a talinn vie; ma 
un moto dli afiet ogni tant, "ne 
pernule cristiane: e nò simpri bo 
cjutis, lierloma, © voelna, ft mame 
prontis parajar a sherlotaju. "Ven 
ca...! Passo chi... Vami vie vergo 
Tunis, strassagjorni, imuissal, crena- 
nat, roscanat che tu st!" E po “a 
uelis chie us eressin si ben? che us 


rispuimilin? Cemuiit a, 


Fin che a on poni la Fiurine lu 


ferme: clin moment, A *n' sarà 
aneje di chés: ma po, intant, ni ber- 
bons, mi loejatis, mi peraulatis! Ur 
‘es poj, co stes meériini ma quant 
ch'a san bros to «ni ame] cinta ln 
peraule ch'e va, sense séi ni taliane 
di mi nie! | 


sameda 


riglade des sie, di sintilu par dut il 


‘n SI fini vili bei! n. 


a un tant, | ven file une 


pais. E la Nene e gjave i ocjii dal 
nis par cjalà la Fiurine tai voi, di 
sil sore: e la Ninsche ‘È pae ju il so 
ejalsut par cejala instes ln Fiurine 
e par di: aSintit li ce coragjo! Ma 
ja almanicul " tasti, 

4 un nzoet di tal finte la Fiurine 
si satate; e par cliue la prove n chei 
«sibraa che ce ch'e dlis al è pust, "è 
clame jù Fredo, un so fi sui dis 
agn, chal # insomp dal curtil cun 
tum quimeia di l6r, mularie de bor 


{Foto DI Lenoì 


la canae 


gude. «Fredo... 0 Fredo 









a Cela J rispuimi Fi 


i ven mo chi, ide tò mamen 


E al ven li, E la Fiurine: a Freda, 
Freduti, ta | is ben, ti, "e t6 ma 
mu, se vere”a, 

Chel la ejale, di stue, 

alse were, Freiluti, che ti tu j li 
ben ‘e tà mame? Ma aneje la tà 
immane ti dl bem. si 

Fredo la ciale ancpemi par un 
por È pu i alli: a Ala Chi LI alito Lhe- 
mutets. E al 


viembistu sparis, Ver: 


gog, rus im muse. 


La Fiurine "e i un sent come di 


ij daprilf: ima ce figure fardazie! 









E fia finte di nuje e ‘e scomanee 
a clamaà la Bruna, une fire sui siet 
agn: * Hruna,,. Bruni... CA 

Che ‘e jes fur su la puarte di 
case: aCe atu?a, 

uVen qu cho si ili diti une robes, 

‘E ven jù milsigure, e co “è rive 
a uns doi pas de Fiurine si ferme 
e e alse un braz tant ch'e via di 
pardisi di un ale. 

«Bruna, tesoro gio, | dis la Fiu- 


rins, aven dangje eh'a Li ilis une 





role. Ds hi = rale... n, Ia Tridle 


però mo si mf. E sò mari: alma 
ture, colomburite me, selopon gna, 
ven mo chi de t6 MIE ne Ba 

La Bruno “e spalanche i wii di 
apirtade, Ce alze su aneje chel altri 


bea fim sul cjàfl è podi «I volte 






ni] colp e ini vie di sbaerii berlant: 
La mame "e pe mate! "E je matela, 

Ridons, dulintor. E la Fiurine ‘è 
je verde 


E va sù pal cuntil fin dulà che 


Li chel instés no si not, 
Henato, un tiara fi sui tre agn, si 
tombole partiare, e lu ejape tal hraz 
e lu strens cun afiet: e po "e borme 
in tal © jap di ceduei quatri ch'e dl 
daur «li " 
siei fis, 


loeji se sa fi o nò cu 


‘E rive, si senie è ‘è scomenze 
a ejarinià Renato sui cjavei, po lu 
lnisse disin'j: «Il gno toto, la mé 
anime, tu! La mé lista, E j comede 
Ì cpuvei sennilutae, q i Spur ligze al 


vistit: aTù il emo biel il andò 
lalo...3, 


In 0 Li 


pare e nol reg 


pont il so tato j ven 
(I smalite tal bra 
de mari e al scomenze n quarnà 
disperiti e dibanti la Fiurine “è cir 
di bomalu cul alij che j dà il Fiat, lia 
mentuzzis... 

Lu pie qui. e po : resti n cjalalu 
a la sù pal curtil cun don win di fa 
pere: eroiche squajade, falicde Im 
Les pros chile wewe di dij fi gi 
fradi in rivart al so mit di tratà la 
siù prole senze séi ini taliane è mn 
mie, par ercssile ben e par fasi ol 
ben. Fredo, infatti, lo volte che la 
veve sintude a clamàlu «Fredutia, 
I vewe fat cas, tant di dlij se deven- 
mate; la Bruna, 


lave sintinsi a 


cla I né e lesora, colom l Hi, sclags Ma, 
1 fas dleventaile 


È VENE era ch'e 


mate sul seria; e Renato, sintinsi 
c|arezzhi e bussat, si pere tani spa- 
wentit di critài e di fa fima. 
Cheat, paral ri, mal cjol che Î co 
nai ch'o discor no sédin cercssi 
veramentei come che Diu comande, 
dut che la l'inrine mo 


cum pruaire 


vebi dapràt cun lor il sisteme «li 





al pomtificave gno fradi. 
MENTI UCEL 


Emigrati! 






Ecco là mumva, 





modernissima 
sede centrale della 


BANCA 
POPOLARE 
DI 
PORDENONE 


che è il vostro 
istituto provinciale 











Banca agente per il commercio con l'estero 


AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (cn.b.) - 
CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 
SACILE . VALVASONE 






Febdeenio 


Il di 
le pubblica 
Lerritorio di San 


E iusto e deli 


atterma- 






me Lo 





ivo dex allo comano, I 


sone è del sem Gustavo Montini 
durante lp seduta cel consiglio chi 
nimminisirazion della sona indu 





sviluppo apevolato di Fon 





“I nh 
ie Rossa, 

ll parlam 
ù nome del 
o nil uit Maometto, 
adito da un improvviso impegno 
Tuenane incoraiino. 
Mantini ha detto tra Valiro 


mprepnalo, com 


entare ha parlato anche 
on. Mario Fioret il qua 
inn- 





scalo 


allo slesso 





È 
Il sen 
di casers 


on. Fiore, di 


lo slessa 
ollenene un inlervento 
diretto delle Partecipazioni statali 
per realizzare nella zona di Ponte 
Riso un'industria « portante », ca 
: di determinare il lancio defini 
è dell'iniziativa economica sanvi 








n 
E 


ben. . 

Ha poi ricordato gli incontri com 
il ministro alle Parti ipazzioni ctalal 
om 


Zoni 


sali e quelli com i più alti fun 
li: stesso ministero, che 
erano di dali a I accordi pos tivi 
il punto tale da far prevedere solu 
crele e sufficientemente 
n frenate santo dalla 
chis REZION le e locale che ha bloc 
tato initiative, Il parlamentare 
ha tuttavia garantito che quegli im- 
pegni rimangono validi e che i con 










Fon i 






prossime, 





tti saranno progressivamente in- 
ensilicati affinché gli auspicati in 
eventi possano ssSUTE fasi in allo 
non appena si intravveda un delini 
ivo schiammento siluazione 
coomomica del Paese, Le più grosse 
difficoltà da superare restano quelle 
e alla legge che prevede lo svr 
» priontanio del Merian 








nella 









sumità lenmere in pdaeguatia considera 
Fione In situa zone de 
bel Morc 


delle 





Une 
presse 


L'obiettivo — ha precisato pero il 
n resta quello dello 





industriale del Sanvitese, 
fevessario per determinare un equi 
librio nella provincia di Fordenone 
per contribuire a una svi- 


inico di tutto il territorio. 








e quiml 








GE sposi d'orò Lukgla 


senianti del Fogolàr ali Saartriicken, Da sinistrà: il sig. Marino Lovisa 
dente del sodalizio: | due festeggiati: i sigg. Adolio Scagnetti di Buia, 


e. Mar 





Luigi le in 
Lovsa F dii Sami 
inithen, (Gemmania 2 anni, di cui 


%# innscors) all'estero; la maglie. 
più «i mezzo 
1 18%, anno del suo 
a da Carasso Nuo 
Eppure, incora vispi È 

i igi Lovisa li 
me d'oro, attor 


dini 








BM 





DIM, 









pati c dagli & del Fogolàr di $ 
brscken, Lao loro viia è stata quiella di 
tini friulani: dalla Germania alla Fran 
nuovo in Francia 
a Bi, lig- 
igrato cav 
conduce un'impresa per 
w& del terrazza 





lnrocco «I 
ne residenna deliniliva 
nella Saar, dove Ve 


Laviza 









oraioi 


Un impegno per FIRI 


Ponte Rosso 


pace hit: Mom a papi Li 
chie; pro 
ù moollis 
pro 





Ciò nana 





fo congestbonarne i) cemt 
vincia dove coniluiscono E 
simi pendo ari che cercano ET 
blemi, 1 parlamentare ha concluso 
ribadendo | dell'on 
ci per ‘industrializza 
Apnyilese soprattutto (al 
interventi 


impegno suo © 






dAVIETITE 
e del 
Meno ini almente) (On 
statali 

La riunione è è 


ì con 





i diretta dal pre 
sidente, gliere regionale Rina 
Bianchin, che, nel presentare l'ospi- 
te, ne ha messa in luce il costante 
interessamento per i problemi del 
CONSoTE 






FIRIIRLI MEL MOL 








Uno stupendo paese di quell'incanterole parte del Friali che è la Carta: Fori 


Avoltri. Nello sfondo, il monie Siera. 


{Foto Del Fabbro] 


OMUNI DEL FRIULI 


Arta Terme 


ge di capoluogo, com 
Pi Aversani 
Lovea, Piedina, 
censimento del 
ero 322 mel capolsogao 


frazioni (29/9), Al mar 











osi, di 


FilSAELEFD |) 
Po 7 ifà dit 
pa7o 

gir abilentiti erano corr ples 
242, Appartiene al Mi 
r ifpaohi 


DI Al 


po del «ccondo l'onograli ALI 
intuire, 
E a 


darmenio di fToliezza, All 
amnetri 4470 superficie, Kong, 















Il nome del capoluogo, d'origine 
preromana, me definisce le caratte 
ristiche naturali, derivando da su 
lu è col sigrmibicato di sirceito, perche 
il pars: cresne im LITMan, gola del ELI 
nale di San Pietro, dalla quale il Loi 





rente Bin passa in una valle più 
ampia, verso la confluenza col tar 
rente Chiarso, Mane molizhe £ 
reperti che ci illuminino sull'anti 


ca storia di Arta, ma la sua wicinan- 
Li Zuglio Pitta 
vicende, ammesso un anto iNsecdia- 
mento molto probabile, si 
identiche, tanto più che il tracciato 


n dedurre che le 





no siate 





stradale oMmanao AIFaversava ili Lo 
rente dopo Zuglio e proseguiva sul 
la «ponda sinistra dove le rocce era. 
mio meno Iriabili, La fonte Pudia era 


conoscluta più dai Celti che ne lace- 








Saarbriicken 





e Luigi Lowisn ricewono le eongratulozioni doi mppre- 
presi 
Addo 
Andrewiti di Susana e Stello Bravin di Arba. E con le congraiuagioni, ian auguri 





ha lla , ivvemaLa 
mel 1912 . L . Ul inbo 
pi lumgo snggionmio in Itala Da qisello 
che trascorsi sul monte Sabotino è 
sul Sam Michele, durante la prima 
Eppure, è rim 
friuli 
signora Luigia 








ra mondinle », slo fem 
pre friulano, così come 
scmipre lei, la 

due con | incondand bibi 


Il di da l'ap 








wi € 1 
Tuhala 
iui e 


ieccn 





Riagpuiri di ciaore al cav. Liaigi Lovisa 

compmente del Lom 
d'assivlenta per gli ital 
briickem, sin 
1953 cavaliere 















+ intra, me 
del ca tiorio Veneto | 





jo in «poca romana Ju 
lium Larnicum era campo di disin 
fezione © disinfestazione e anche 
luogo di villeggiatura per le matro 
ne d'Aquileia, le quali 
le qualità terapeutiche dell'acqua 
solforosa per la bellezza della pelle 
Durante il Medioevo è nei 
suceessiri la sorgente fu malto u- 
csnia dalla Tapoalaz nu del lux Hi © 
Duinbiliato Ermacira ne soltolimet 
k: proprietà curative in campo der- 
Alla line del XVII se 


ifise empirica 


Vaio Msi 








zu 
AIpuILaA Vani 


siscoli 















concluse la 


colo si 
nell'uso delle acque padie, che dallo 


inizio del 1800 incominciarono a es- 
Sere studiate anche attraverso espe 
rienze cliniche, fino a una completa 
e documentato analisi qualitativa « 
quantitativa, A quell'epoca, Apostino 
.» protomedico a Udine dello 
al negio gowermo di Vienna, fu 
"#10 a vera e propria cu 
ra gli idrologia celimbca, astri molti 
medici deltando precise indicazioni 
linit- 









È (SIRENE cazzoni per È Ware 
Fioritono anche da 


tanici, fisici, chimici, na 





me morbose 
parte di h 
turalisti, geologi, gli studi e le espe 
rienze sulle neque sulfurce c sul van- 
loro um 








i climatobogici del 
menta 

Vere e proprie siagioni di cura 
presso la fonte Pudia ebbero inizio 
verso la mieti del 1800, e mej 1870 














sì | | o stata limer 
iermale, a cui fece seguito larganiz 
Faebone Uiifisinca;: Arta vantava a 


quel tempo malti ospiti illustri, tra 
i quali *i fu anche il Carducci. Nel 
dopoglerTti è FCSmMEeri l'importanza 
di queste cure termali e la validità 
cli un serio e scientiheo «truttamen- 
to delle corse naturali 
funzione un modernissimo abili 
mentito, dotato delle più recenti at 
trezzature, per la cura di malate 
chi interessano medicina interna, 
ortopedia e inumatologia, pinecalo 
i, dermitotogia i i 


















Riabbraccia la sorella 
dopo 47 anni 


nostro corregionale «emigr 





Au rato daga 47 ammi j 
1% E” il & E Lnnb 
to Hiribinm, ili pimini: La sin fonni 





lidite, di 67 anni, si chiama “siuse@ 
perni e pbita n Uzgdite, Appunto nel ci 
Friuli fmuielbo e sorella 
riabbracerarsi 











rio Birtbim, che © vTeati 
gi fermerà nella « pic 


Pasqua: ma pri 









81 I 
ATTREIECI DITER 
into, em 
Franzia dla colline 
i che il sig, Attilio 
Biribin non ha miii auto la possibili 
tà di comoscere il fratello Umberio, in 
uanto questi © partito per l'Argentina 
prima 
IL sig. Unal 
sub sog 
merozi 

















È he cal TL 

rio Biribin approfitterà 
trinlabo qaer wisila 
pirenti $ per nimare 
i, Latisana, Intar 












bi, non werng E voto, di 


rilik 





So 





Di DssEnasn i 
Friuli è completamente «diverso da 
che cgli ave lasciato, in al 
è addiri 


mtuitameni 








= rr Sb 
Ti IMMoeomoascio 





camminato alla 
lurtavia, 
ha amuio 


di semiirài 


lei il progresso ha 
asi dn popamie 

che noi 

bientatzi, 


svela, g n 









tiene ad assic 
dllibeadità pad è 





nSsernbb e Te ilo > Co 
dirsi — l giro » 

i gel 
icdono i 


(UN prestz 





i » sila 
de face 
vero che 
mMputi 


nie SUE 





capire |eT 
im Argentina 1 








Labti amici, è Vi © il centra delle sine 
attività, è anche vero che il Friuli è, è 
mm HI a mau, la SUS Ierra 





Interrogazione 
del sen. Burtulo 
sull'emigrazione 





to recentemente  un'inlerroga® 
com risposta scritta al ministro del 
l'Interna sulle norme del cemsimen 
to pernerale della popolazione è in 
parntcolare sull'istituzione dell'ana- 
grafe per gli emigranti. Il parla 
mentare Inulano chiede se il mini 
siro non intenda approfondire la 
questione e mocifici le nome è 
tempo di mate, Qasserva ine 
fatt che la suddetta distinzione po 
trebbe non garantire compiulamen- 
te i diritti costituzionali, politici, è 




















SLICR 


lettorali E chegli interessi dei cit 
dini italiani mesidenti all'estero 
tiene utile provwedere a una diversa 
distinzione tra emigranti stabili 
ioni, i quali mantempono la 
nesbdenea stabile della famiglia tu 
contatti periodici com comuni di 
provenienza. 

Buell'imuerti considera 
fine troppo diamno © 
dalla cancellazione di coloro che È 
siedono all'estero per almeno sei 
mesi all'anno, viene apportato ai 
comuni inlenessati, peer la gran par 





xl 








VEL & kri- 






oneroso 1] 


de più depress dg privi di risorse. 
Ciiissti comuni, infatti, 
vanda gravosi oneri spe 








raberne assistenziale mis rig 
cittadini emigrati, vweng 
Lo piiat da COSpAICI 
COmMmpariecipaz:oni A 
strettamente lecate dai dali 
popolazione residente, della quale 
non c piassibile £ lcuna revisione ira 
un censimento è l'altra. 















della 


Il piazrale XXVI Luglio, a Uxziime, con la mole 


Par. 9 


Per il rilancio 
dell'artigianato 


hi 
mercio di Udine «i é tenuta una ma 
mibestazione che VESA fente pie 
“Vviluppo dell'artigianato) ha voluto 
dedicare alla lavorazione artistica 
del ferro. Per î i i, © scala 
inaugurata una mostra personale di 
citi d'arredamento 
in Lerro battuto del maestro d'arte 
spilimberghese Michele Bertalami, 
e lo scultore trevigiano Toni Bencet- 
ton ha parlato sulle passibilità d'ap 
plicazione del ferro nella sculbura. 
Prisentando la manifestazione, il 
comm, Dieso Di Natale, presidente 
dell'ESA, ha affermato che un &f- 
liziente sviluppo del settore dell'a 
ligianato Aarlistioco puo rappresenti: 





Ila sede della Camera di com 














sculture e di 0 











re man saltato UT II ga inte com 
tributo culturale del Friuli-Venezia 
Giulia a tutta la comunità. ma an- 


Tallo economico di partico 
e di influire 


che un 
lare importanza 
positivamente sulla produzione tb 
suale e di serie di tutta 
L'oraiore ha inoltre sottolineate 
VESA nom ‘orando per gli in- 
leressi particolaristici d'una catepo 
ria, sia pure rilevante qual è quella 
degli artigiani, ma nel quadro d'un 
vaslio programma di rinnovamento 
che deve condurre l'intera regione 
verso realtà più soddisfacenti per 
tutti. Ha infine illustrato le opere 
dello scultore Benetton 

A sua volta, il presidente della Ca 
a di commercio, on. Wiltorio Ma- 
i, ha ricomdalto l'opera di va 
lorizzazione del ferro battuto con 
d nella regione dall'ESA anche 
tiravetso concorsi annuali e, pre 
<enlando l'opera cello scultore Per- 
tolami, ha posto l'accento sull'impe 
gno dell'artista spilimberghese a u- 
scire dalla tradi e artigiani con 
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fanmme nove e diverse che si mr 
seriscono nell'azione di nmilancio € 
di nasanda del ferro battuto 






destinata a vitalizzzare un 
«e nel Friuli-Venezia Giulia 
vanta un ricco e nobile passato 
Infine, lo scultore Benton ha 
commentato un'ampia serie di dia- 
positive di opere che luanno sinte 
tizzato l'evoluzione della sun arte 
dagli anni Vuaranta a ; a ln Cui 
la forma, abbandonata qualsiasi pre 
occupazione descrittiva, tende a e- 
saltare le qualità espressive iminn 
secche a materia c a stabilire um 
rapporio vitale con l'ambici 




















Un nutrito notiziario 
del Fogolàr di Milano 
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Îl Fa r frartos notizia dell'as- 
satiaz bei friulani residenti ao MI 
nno e in Lambaridia che dedi I 
suna icelil alla mostra del I dh 








rea nia villa Manin 
sottolineando la 
è sempre in 


del 
Wifi LILLE 





iclle sal 
di P. 


riuscita dell'iniziativa, 













ma È ., una diffusa recemsi ml 
volume nel quale l'Ente « Friuli nel 
mondi » ha ruuni le relazioni degli 
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intervetiti che i 











Bu alla Conferenza ale della 
ermapra za -, Imi (91 nel d 

cembre dell 1970 Ampia » pol 
palo da due netizia lo del Fogo 
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bel Tempio-ossario «è, a destra, 


le iuove costruzioni. In primo piano, il monumento eretto dal capoluogo friulano 


al Caduti della guerra di lberazione, 
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AMORE DI FIUMI 


AI limite estremo delle insolleren- 
fe e delle idiosinera zie, si può mu- 
trire avversione, odio addirittura 
per il mare è per la montagna; ma 
per i lumi no: non cè uomo che 
escluda | fiumi dalla propria peo 
graha sentimentale, Forse perche Il 
fiume, nato dalla montagna e desti 
nalo comumque, in via diretta o su 
barndinata, a concludere la sus cor- 
sai mel mare, si assoggetta all'ambi- 
gua e scomoda parte del paciere Ira 
i due antagonisti delle predilezioni 
umane? Non umiliamo il fiume a 
farsi mieecdiatore Ira mare es monta 
gna, a porsi come elemento che tie 
ne un po' dell'uno e um po' dell'altra, 
un neutro, un fbrido, Ogni fiume ha 
vita autonoma; le sue fasi mutevoli 
sino alla contraddittorietà delle sec- 
che e delle pieno somo appunto la 
prova della sua autonomia. 4 volle 
l'uomo può sentire quella capriccio 
sa autonomia come un'insidia o una 
minaccia, e allora ne frena gli slam. 
ci con briglie, lo arresta com dighe: 
fa di tutto perché il fiume righi drit» 
io, non combini guai peggiori di 
quanti mne abbia già commessi; ma 
se l'uomo agisce è perché ama il 
fiume, ne desidera l'amicizia e l'al 
to, ua solidarietà che gli © Morse 
sarla per sopravvivere e prosperare. 
Ha capito perfettamente, l'uomo 
[mon gli CRccCUTrOont Meppline Le cli 
mostrazioni della storia, gli basta 
l'esperienza d'ogni giorno], che si 
può vivere — amiche se non proprio 
benissimo — sensa il comtatto diret 
to della montigna e del mare, ma 
non senza il fiume 

Chiante nazioni al mondo non s0- 
no bagnate dal mare, quante altre 
conoscono soltanto l'orizzonte di 
sterminare pianure, Cu — al piu 
— rialzi di terreno che sono sem 
plici ondulazioni o abbozzi di col 
lime — tutto sono fuorché montagne 
= è pure Vivono ugualmente? Ma 
vivere | popoli non potrebbero sem 
za almeno un fiume: tanto che, pri 
ma ili costruire le città e i villaggi, 
si sono sempre acceriaii della pre- 
senca d'un corso d'acqua, 

Felice regione è dunque il Friuli 
Venezia Giulia, che ha humi di gran- 
de e media e piccola dimensione; È 
felice perchè ciascuno dei su Hu 
mi ha una fisionomia tutta a sé, un 
volto che dà un'impronta al paesag 
gio e lo fa essere ‘Quel paesaggio, 
nitido, inconfondibile, dissimile da 
ami altro d'ogni altra parte del 
mondo. Il che non accade a tutte 
le regioni d'Italia, neppure ad abou 
ne che tuttavia menano vanto di es- 
sere bellissime fe lo sono). Il fatto è 
— viene quasi spontaneo, automati 
co pensarlo — che i fiumi del Friuli 
- Venezia Giulia attraversano zone 
fra loro diverse, ciascuna con caral- 
teristiche tali da rendere impossibili 
somiglianze anche lontane, L'errore 
è proprio qui; la questione va ro 
vesciata completamente, Sono i hu 
mi n conferire, assicurare, parantine 
le diversità peografiche della regio 
ne in cui scorrono, Perchè non ché 
tm tratto in cui le acque d'un nostro 
fiume siano uguali: la si restringono 
e qui si allargano, laggiù descrivono 
un'ansa dobce e lassi si impennano 
in un gomito vertiginoso, a wolbe 
DOrruma i precipizio è si danno la 
caccia attraverso balzi e cascatelle, 
n valle invece sembrano immobili, 
come tramortite da un malore; ta- 
lora SAI lasciano ing lare cha sabbie È 
da sassi nom più grandi di umun 
ghia, taloltra in insinuano nell'om- 
bra di macigni giganteschi e prima 
D poi rilormiano indent alla luce. 

Prendiamo il Tagliamento, che & 
il fiume maggiore della regione è 
perciò quello che, dividendo il suo 
corso fra la Carnia e la pianura, 
potrebbe pretendere di demolire il 
mio discorso, assolutamente saldo 
sino a quando si tratta delle con 
fluenze del Degano, del Bùt è del 
Fella (per dire soltanto delle mag: 
gioni), dopo molteplici piravolte è 
arricchimenti d'acqua, Ma anche 
dall'incontro della montagna con la 
fascia dei colli e la dilatazione della 
pianura, ll discorso non cambia. Su- 
bito dopo Tolmezzo, ecco i primi 
illusori smembramenti in bracci € 
rami e meandri, ec la ricongiunzione 
& Trasaghis; poi, dopo Osoppo, il 
numero delle ramilicazioni si la più 





falto e a Pinzano ritorna a sero; da 
Pinzano al ponte della Delizia l'in- 
trico & ineredibile; dopo il ponte 
sulla ferrovia Udine-Mestre la sto 
ria ricomincia, ll fiume sj placa di 
nuovo a YVarmo e sino alla face, 
à sud-ovest di Lienano, l'unità delle 
sile iucquee è ricomposia in vista del- 
l'abbraccio con l'Adriatico. Potrete 
ae essere il Tagliamento, anche duo 
po Tolmezzo, più vario e bizzarro? 
Diapensalore a Spilimbergo di cio 
voli che si tramuteranno in bessere 
di mosaico, ridotto a miserevoli ri- 
gagnoli sotto il ponte della Delizia 
{ma pui se il fiume è in piena: è 
non lo ammaoniscono soltanto col 
fio che lo videro alla ine d'altobre 
del 1917, quando migliaia di profu- 
ghi giunsero li da tutto il Friuli 
mentre i covalleggeri teniavano a 
Poresuolo l'ultima difesa), eccolo a 
Latisana imponente come un re, 
che dal suo territorio friulano guar- 
da quello vernceio e si accontenta di 


FRIULI NEL MOXDO 


porre li i suoi confini; um re sor- 
none in apparenza, ma in realtà 
pronto all'ira; e quando l'ira scop- 
pia, ecco gli argini saltare, l'inom- 
dazione lare scempio, 

Prendiamo l'Isonza, che miste fxl- 
dirittura in Jugoslavia (come il Ma: 
tisone, del resto) e che è fra i più 
celesti che cocchio umano abbia mai 
contemplato. L'Isonzo visto dal pom 
te di Fiuma ha una trasparenza an 
cora maggiore dj quella che intene- 
risce il cuore di chi lo guardi dal 
ponte IX Agosto di Gorizia, e a So 
grado il fiume è un grido dell'ani- 
ma, Come meravigliarsi che Unga 
retti abbia visto confluire tutti i fiu- 
mi della sun vita dal Nilo al Ser 
chio e alla Senna — in questo no 
siro Isonzo che è caro agli italiani 
non soltanto per le dodici battaglie 
d'una puerra vittoriosa ? 

Ricordati i due miggiori, osser 
viamo gli alte fiumi del Friuli-Ve- 
neria Giulia. La tentazione di parla: 











re dei fiumi minori e dei torremti è 
ben forte: bisognerebbe poter dire 
del Valoni e del Ferron, del Cimo- 
liana e del Poschieden, e — via via 

del Cosa © dell'Arzimo. e del Me 
«chio, del Moneello, del Sile, del Re- 
ghena, delle decine è decine di cor 
“i d'acqua che a nord e a sud di 
Pordenone (sspratiutto a sud dan- 
no al Friuli l'immagine più vera del- 
la sua invidiabile ventura di terra 
senza sete, Ogni fiume meriterehbe 
un lungo discorso, che tuttavia a- 
vrebbe un'identica comelusione: cia 
&cuno, aGlire a dare sostegno alla 
gente che ne abita le rive, conferi 
sce si luoghi un wallto che rimane 
inciso per sempre nelle pieghe più 
*tgrele dell'anima 

Certo, quei torrenti, quei corsì di 
acqui: non possono competere per 
importanza — per bellezza lorse si 
(ma una bellezza meno appariscen 
le, più schiva) con Livenza, Me 
duna e Cellina, L'appellativo di 
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Frank Zanetti 












Si & spento a Melbourne Gl sig. 
Framk Zanelli, socio fondatore è anuivoa 
sostenitore di quel Fopolir e uomo 
ili rane capacita cnganizza live. Dopo 
aver lavorato per lunghi annì in In 
ghilierra è negli Siati È È, Si tra 
sferi nel 1999 in Australia, dove diede 
la misura delle sue capacità quale ape 








cialista nell'arte del mosaico e del 
tertizzo, tanto da lare della GImpri- 
Enia « Australian concrete and terra» 
0», «la lui stesso cercata, un'azienda 
particolarmente allermatasj mel setto 
re, Oltre n ciò, non va dimenticato 
che il sig. Zanetti ha largamente i- 
pieno nella sua industria mance 
pera lCriulana. Non era il tipo dell'im- 
prenditore arricchito, nom mirava a 
ficmomoscimsenty più ©)’ uillezioli: 








ERRE 





Ml sig. Frank Famettl, 


la publicità, anzi, lo infastidiva; era 
urhiva, forse un po apparialo; è ur 
tavin, con quale slancio, e senza mai 
imberterine nell'opera dei dirigenti, si 
accostava al Fogolir, ne seguiva le 
sorti. pure meglio ultimi ii im cui, 
dopo tanto lavoro, la salute del sip. 
gametti era mallerma. Modesto e schi- 
vo; ma, nonmsiante ciò, l'ambiente in 
distriale australiano ne € BECVA paer- 
fettamente li largherza di vedute nel 
canmipo del lavoro, piaiché lu lui nd 
avviare è a diffondere l'impiego del 
calostniorzo premischiabo, a Inni parte 
motore e fondmaore della compagnia 
internazionale «Pioneer Rendv Mix 


Concrete a. Ora, l'axienda e le attività 






























industriali che f me la tua di 
rita di questa iulana benemerito 
fera nptivo dij Fanma sono curate dai 
figli sigg. Pietro è Riccardo #ametti, 
Per omornare la memoria dell'impren 
ditore scomparso, il Fogolir di Mel 





tania {del quale cglj lu bnanziatore 
garante degli impegni assunti) ha de- 
ciso di istitoîre una borsa di siudio, 
intitolata appunto al suo nome, pei 
figli ci friulani. 

Sulla tomba del sig. Frank Zancg- 
ti deponiamo Videnle fiore della ricor: 








danza e della pratibuadine; alla vedova, 
skgmora Angela, ai figli, ni familiari 
tutti, csprimiarmio la nostra parteci. 


pazione al lutto che li ha colpiti. 


Gelindo Dell'Agnese 


Il è gennaio, a Cistelmeovo del Fri 
li, si sono svolti i funerali del sig. Ge 
lindo Dell'Agnese, morto it Australia 
ibcuni mesi fa. Le sue spoglie sona 
sale Iraaporiale fel piumi fatale, a 
mera siata l'ulti 
me la valonià di tutti gli emigrati, che 
vogliono riposare alieno il sommo ebet- 
no mella terra degli avi). Aveva 66 an 
ni, c la sua storta è sorprendente: un 
giornale, infatti. ha gettato un'ombra 
dolorosa su di lui, facendolo apparire 
CIMTEE ora di mendigainie, di Do 
cattone, Naturalmente, tale falsificario 
ne della verità lm sollevato manine 
sdegno nella roma d'origine del lavo 
ribore, mimosio lontano dalla terra na 
inbe per merzo secolo, 





«un volontà [2 ca 









Era partito per l'Australia mel 19M 
Sio padre erà morto in Francia, ug 
cis durante una rape: gli is 55M 
lo avevamo allagato in un canale pet 
rabargli i sudoti denari che doveva 
spedire a casa. Sua madre si erà «per 
la per il dolore, Gelindo Dell'Agnese de 
cis allora di abbandonare il paese, do- 
we con le sorelle {Luigia di quattro an: 
ni, poi uocisa durante l'ultima puerta, 
Già e Maria) lnceva la fame, Uomo 
laborioso, che aveva kspirato ogni sua 
azione alla rettitudine © alla giustizia, 
non aveva davvero l'indole di fare il 
menalicanie. Certo, nom era uno speri 
daczcome: lavormva è risparmiosa sil: 
do su soldo come fanno tutti i na 
stri emigrati: viti (perché |\l 
rlapanmio è una virtù) è stata csalta 
ta, il gior» dei funerali, dimanzi & 
uno situato di familiari, di estimatori 
e di amici, fra i quali era anche il 

F Hila nosira istituzione, Co 
lindo Dell'Agnéese ha por 
tato lasziane diversi mi î in chie 
da Melbourne è giunto un notaio pet 
definire l'asse ereditario, poiché le so 
selle Gina e Maria non nuotano nella 
abbongdanc e si sono viste capitare 
una Vo lormvuma: un bel gruoxolo, nem 
però fruito di elemosine — come ha 
scritto quel giornale —. bensì di te 
nace lavora, di sacrifici, di privazioni. 
Il che è un po’ la vicenda di tanti 
friulani in giro per il mando, & che 
abbiamo voluto scrivere per dare alla 
verità un volto non scandalistico. 

Alla memoria del sig. Gelindo Deb 
l'Agnese rivolgiamo un commossi: su 
esprimiamo il no 
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luo, gii lpsmaliari 


«tiro cordoglio, 


Ermenegildo Bulian 


Una lunga malottia, comtro la quale 
ha polulo apporré «diano la propria 
forza d'animo, ha condotto alla tomba, 
1 Buenos Aires, il nostra allezionatoe 
lettore sig, Ermenegildo Butian, da cit 
co cinquant'anni cmigrato im Angenti- 
ni. Anche di questo nostro tratello che 
ci ha lnscinti in silenzio come di 
tanti e tanti alirj che in silenzio han- 
fio compiuto sulla terra quello che um 
»eritiore Irmincese, Charles Péguy . Chan» 
mava il « mestiere di uomo» è che 
il più difficile del mondo — sappiamo 
poco, Sappiamo che messo secolo di 
vito lontano dal Friuli non gli ameva 
Fatto dimenticare bi terra natale, e che 
anzi il suo anlaccameeto alla « piccola 
patria « lo spingeva n intraprendere pe 
rixlicamiente il lungo vinggio dall'Ar 
sentina all'Italia faer rivedere Mito 
dAsio, il paese cui lo begavano i ricor 





















«i degli & lelkci; sappiamo che mel 
1987 ema wto n farci visita, a dirci 
di persona la michia, la sua sti 
mia per il mostro |avoroa, Che alia? 








Mon sappiamo maull'altro. Ma di lui ci 
Famane il suono della voce mell'espres 
sione della letizia per ricevere il na 
sa, il af$ e giormale; ci rimane la 
kenlth che imspariva dal suo sguardo. 
E cora sappiamo che mon udremo più 
quella voce, non vedremo più quegli 
occhi: e ci sentiamo più poveri. 












Alla memoria del sig. Bulian un sa 
luitla reverciite e commosso: ai lami- 
linri tutti, Valfettuosa pariecipazione 
dell'anima nostra al loro dolore 


Mario Lodolo 


A soli 22 anni d'eîà è morto in Sviz 
sera, in un incidente af ali peca 
to mer a coll n» una weil 
turà in riparazione, M r Lido 
pinario ci laurrana, Era pr io alcuni 
ammi Fa per la confederazione è aveva 
inevato accuparione in an'allizina mec 
camici per nuîo, dove appumio svolgera 
le mansioni di collaudatore. La salma 
è stata traslata al paese natale © i fu 
nerali sono stati celebrati nella parrocg- 
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chiale, alba na di una folla com 
mossa di parenti e di amici; sunazs- 
sivamente il fereiro è stato REDS 


lalo il cimitero di Colloredo di Mon 
te Albino, dove è avvenuta la tumu- 
lazione 

Alba 
il mostra 20 






mimi del giorane emigrato 


è silubo: mi lamblbari 


liti, i sensi del nostro affettuoso cm 
char lic. 








Avoltri 


"e DoD 


H 
Li 
# 


î 





Ii 


TasTuO; 


i 
Li 
"i 
ta 
w 
Lu 
© 
[2] 


supciple è 








{Dal primo volante 


BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 


Uffici in Friuli: 
Anmiperio - Basiliano » Bertiolo . Buia - 


Cervignano » Cividale » Clait » Codrolpo 
+ UComeglians . Cordenona 
+ Gemona - Gorizia . Latisana - Malato . Maniago . Mas 
zano . Moggio . Mortegliato - Nimis -. (isoppo . Palmanova . 
Palurza . Pontebba . Pordenone . Rivignano . Sacile . fan Danicle 
del Friuli - San Giorgio . San Leonardo - San Pietro . Sade 


gliano - Spilimbergo - Talmassona . Tarcenio - Tarvislo - Tal 
Tricesimo - Udine - Villasantina . Zoppola 
OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca èvente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretio del credito agrario 
EMIGRATI per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della | 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


EFrdiberaio DOTE 





« giardino della Serenissima », di cul 
“i fregia Sacile, non si potrebbe In 
tendere appieno senza osservare |l 
suo fiume: così come il rimando al- 
l'Inferno dantesco quando si parla 
della Valcellina — ed è un rimando 
che, lungi dall'essere logorato dallo 
uso, resisie per l'impossibilità d'u 
na simvilitudine diversa — ha la sua 
piustificazione non tanto per Von 
da bellezza delle montagne fr cui 
si apre la strada che sale da Mani 
go sino alla serenante visione del 
lago di Barcis, quanto per lo sco 
volto assetto che alla vallata è stato 
impresso dal fiume 

(eni uomo ha un hume tutta suo 
e se lo porta dentro come unim 
magine che lo aiuta a vivere. I friu- 
lanti e 1 giuliam ne hanno almeno 
lit id quattro ciascuno: si chiame 
ranmgia masi noli sIaNo gia 
quelli che ho ricordati sin qui 
Tor re o Wipac co, Commis a L ormag 
po, Resia o Judrio, Uecea o Rosan 
dira, è chissà quia le nome lvrania, 
fra i tanti e tanti della regione, lo 
amo, sopra tutti eli al tre lumi: 
l'Aupa, il Timavo, il Natisone, E° 
sempre diflicile dare un perché all 
proprie predilezioni: spesso l'amo 
i che tai portiama ib una cà, 
non trenva la minima giuatincazione 
per gli altri. Sto tentando di dire 
che l'Aupa ha insieme il colore del 
cielo e quello degli alberi 
quando precipita in brevi cascale 
sotto Dordolla, solleva schiume co 
«i tmanche cli mi lanno pensare 
alle nevi della Creta Gromzaria che 
guarda tuto il corso del fnumbe (ma 
l'Aupa è un fiume?, è un torrente) 
forse è l'uno e l'altro, ma è soprat 
tutto una dei più Leti doni che ld 
dio abbia clargito al Friuli). Sto 
anche ientando di dite che il Tr 
mavo, com il suo corso sotterraneo 
nel buio del Carso, suggerisce in me 
Mdea del mistero. Anche la mia and 
ma ha tenebre fonde, anch'ess 
come quelle di tutti i miei simili — 
chiude mille misteri: ma mi piace 
pensare che un giorno Inmuernt la tu 
luzione dj almeno sette di essi © 
me il Timavo fuoriesce al sole al 
îraversop sette bocche, 

ll Katisone lo amo perchè sono 
nalo in un assurto è& piavero pese 
la cui unica luce e ricchezza è la 
madreperla delle acque: cc 
limpide da permettere il conto dei 
suoj ciottoli sino a Fulfero, Esse 
divengono celesti a Ponte San Quiri. 
no e glauche a Cividale, dove si in 
fossano ra due rive lano scoscEa 
che c'è voluto l'aiuto del diavolo 
per engere il ponte che le unisce, 
E' per questa ragione che non st 
d'accordo con Sinisgalli. Lui dice 
che il Natisone è uno dei fiumi più 
teelli d'Italia; lo sostengo — senza 
originalità di sonia — che è il più 
bello del mondo. 

DIKO MENICHINI 
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dell Enci dope 
dia mroncerafica del Fritli-Vene 
cio Griaalia). 












Fagagna Fiume Veneto ». Fori 

















Feblernio 1972 


FRIULI NEL MONDO 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





AFRICA 


BRIASIZZO Frate Tommaso FORT 
HALL (Renia) . I salda 197? per lei ci 
è stalo corrisposto dalla pentile signo 
mi Irma Durignno, che con lei rimgra. 
rien cordialmente. Mille voti di bene 

SOTTOCORONA Rinaldo ec Qiiaa 
BOKSBURG iSod Afr.) + Grazie per i 
5 ran a saldo dell'abitsonam, 1971 (via 
aerea). Bois volentieri salutiamo pi 
voi Fonni Avoltri e Ravascletto. 

VIDALE Silvano + CONARRY {Gui 
nea) + Grazie: nbbonnio sostentt, per 
il 1972 ivia nerea): ha proveeduto per 
ki, da Lurincis di Ovaro, il familiare 
de. Giacomo Cari saluti è aupuri 

EUZZI Silvano «è GWELO [Rhodesia] 
L AJ saldo INI [ria aerea) ha provve 
dutò per lei il sig Gianni Bertoni, che 
« ha fatto gradita visita dall'Arabia 
Grasse, cenì bene 


ASIA 


BERTONI Gianni - BAHRAIN {Ara 
bin. Rinnovali ringraziamenti per Ba 
pradilo visita ai mosiri uffici e per il 
sslio BOTI (via aerea) per bj è per il 
sip. Silvato Zorzì, residente in Alroca 
Nive cordialità. 

RIBIS Richard e Madelcine - 





SERIA 


(Barmioni . AI saldo dell'abbonam, 1973 
hà provveduto per voi la gentile con 






: del maresciallo Aristide Borgobel. 
i saluta cordialmeete da San 
Daniele Da noi, rifgraziàmenti e mr 
guri 


AUSTRALIA 


BRAIDOTTI Mario . CLIFTON HILL 
+. Da Sitams. in Svizzera, il sie Romano 
wi ha spedito lo quota d'abbonam 
{via aerea) per léi. Grazie, cari 





saluti 

BRATTI Giuseppe èé Caterina 
NAUGHTONS GAP. Grazie per il sal 
do 1972: ha provveduto il sig. Arturo 
Pascutto, che vi saluta cordialmente da 
San Giorgio della Richinvelda unita 
mente al sig, Celeste Sbrirzi 

ERMACORA Guglielmo NORTH 
BALWYN . Abblamo ricemnuo i 3 dol. 
lari sastraliani (22497 lire) a saldo dei 
seguenti abisonamenti, oltre al suo, per 
i 197 «ipp. Amedso Del Fabbro, Giu: 
seppe Cussigli, Corrado Pellarini, Liaigi 
Spangaro, Rewelant e Siniccoo, Enrico 
Croato, Vittorio Mbotta, E, Samtaroa- 
si Elo Candusso, Lino Urlì, Giulia 
Cassero,  Nicolina Benvernati, Luigi 
[FOdorico, Itdino Stolba, Angelina La- 
nenti. Infiniti rimgrariamenti n iuiti, 
con i saluli pie cari; e Una particolare 
parola di gratituxline a lei, sig. Erma: 
cora, per l'altiva collaborazione, Grati 
per gli auguri di successo rivalti al 
mostro lavoro, ben volentieri salutiamo 
ser lei vatti j friulani in patria e al 
later 

FOGOLAR FURLAN di SAELBOURKNE 
. Ringraziamo il segretario dott, Galim- 
bertî per i saldj che seguono, ma gli 
rivolgiamo la raccomandazione di inali- 
cin sempre, esattamente, nome, ci 
gnome, cità ali residenza dij tutti i soi 
per i quali invia l'abbonamento, anche 
se egli ritiene che figurino nej mostri 
schedari. Ci ha saltoposti a una fathza 
improba, perchè in Australia gli omo 
nimi sono medtissimi, Ecco dunque 
Velenizo (butti abbonati per il Il: cav. 
G, B, Corri, Remo Cher, Giuseppe Co 
mellî, Fellee Del Ben (tutti per posta 
aerea); Diano Zanon (sostenit.i; Gin 
seppe Botolba, Giuseppe Carrelli, Pie- 
trà Cernesr, Albina Croatia, Antonio 
Miotto, Nicola Pozzo, Enzo Tarian, Am 
tonio Vallae, Alfeo Rinaldi. F. Melncco, 
A Vit, Francesco Rinaldi, A proposito 
di quest'ultimo, la decisione di altri 
buine al suo nome l'abbonamento è 
noir; negli schedari dell'Ente nom ri- 
siltà akun G. Rinnldi, del quale il dott. 
Galimberti non ci formisce neppure l'in- 
dirizza, Chiediamo aggusa: ma in materia 
di abbonamenti; occorrone precisione. 
ordine e chiarema, Cordiali saluti a 
bulli, bercaupurando, 

SARTOR Giovanni - HOLLAND PARK 
(Brisbane) . Grali per le comesi capres- 
site e per il saldo ISTE è 713 in qualiti 
di sostemitore, la salutiamo corndial. 
mente da Spilimbergo, 

SINICCO Pia - WILSON -. Hen wo 
lentieri ricordiamo lei e i suoi Lamiliari 
a lutti i compaesani di Vedronta in 
patria © all'esterò Grazie per i sali 
IN, TI e Ta 

SOARI Tullio - BEVERLY HILLS - 
e Leonardo - COOMA Ringraziamo 
#ivamente il sig, Tullio per ln bella 
licitera e per il saldo INTI a favore 
di enlrambi. Cari saluti dalla Carnia 
Dulta, 

STRAPAZZON Nina . BRUNSWICE - 
Saklato il secondo semestre IN è l'im 
tero INTE ha provveduto il cav. Turco, 
del Fogolàr di Melbourne, che ci ha 
fatto gradita visita, Grazie a tutt'e due; 
cai saguri. 


AOTTI. KERKJIUS Dolores - 
VILLE In una sega walti la 
riami per i sold; IITR, 72 e 73 in qualità 
di sostenne, Rocewva, pentile signora 
furtti i mostri migliori nuguri 


EUROPA 


WOOD 


TOTP» 


ITALIA 


ALBERTI BRokberio PADOWA + Al 
splido 1992 e TI per lei ha 
il rag. Giuseppe Piemonte, resiiblente a 
Vicenca, Grazie a lare due: cordialità. 

BARAZZUTTI rog. cow. uff. Mario - 
CUNEO . Grazie: negalarmente perve 
mato il vaglia & IUTE. Coi 
cimici 

HASSI imans 


pron wdliabo 


salilo «el 


Elio. ROMA - Saldabo 
ib 1971. Com wi rimgraziamenti, suguri 
BELLINA Giuseppina . TRIESTE 
I sig. Raimioo Gobiani, facendo pradità 
visia dall'Africa ai mosiri wiffici, ha sal- 
dato per lei lobbonam., ITER Grazie a 

tutte dae. Ogni bene 

BELLINI Luigi - SEGRATE (Milano) 
- Ricambinmag cordialmente i saluti, 
ringraziando per il saldo KATE 

HEGRCHIA KIGRIS Ida NOI LI 
GURE (Alessandria) - Grati per le cor- 
tesi espressioni e per gli abboni, 1972 
fer la sun famiglia, per la sorella si 
gmara Teresa Paglini resid, a Firenze 
e per il nipote Antonio in Argentina, La 
salutiamea co viva cordialità anche È 
nome: del direttore è dé collaboratori 
del giornale 

BIZZINI Fermo + MILANO . A posso 
| ISTE, Grazie, Cari saluti e lervidi au 
guri, 

BLARASIN Fraj José Serpio VE 
MELIA Ciruzie ancora per la wisila 
pentibe e per il saldo 1972 per lei e per 
ì sigg. Emilio Vinco e Giuseppe Vil nesi 
denti in Brasile. Ogni bene 

BRUNETTI Leonello . TORINO . I 
vaglia la fa nostro sospenilatre per il 
1972. Grooie; vive cordialità. 

DENOTI FP. Pio. ROMA . Il sig, Eli 
gio Sian, residente n Moriceglinno, le ha 
fallo amsaggio dell'abbonamento per il 
[OT] e 73 Gruzie a turtle «ue lervidi 
auguri. 

PAGLIAI Teresa - FIRENZE - Al sal 
da 19TI per lei ha provveduto la si 
rella, signora Ida Norcia Beorchia Ni 
gria, che con lei manmeraziamo, bene 
supuramzlo. 

PELLEGRINI Gelindo BO ODOs- 
SOLA (Norara) - Il cav, off, Gianni 
Faleschini, nitro prezioso amico e col 
laboratore, ci ha versato per ki il sal: 
do INTE, Graie a tolte due; a lei, in 
particalare, il cordiale benvenulo nella 
grande famiglia dei nostirni lettori. 

PELLEGRINI Mario e Miro. BEURA 
iNovara) . Anchg per voi, dl saldo 1973 
ci è slalo cnfrisposto dal cav, ul, Gio 
vanni Faleschini, del quale ci è gra 
dito trasmetbervi; i saluti è gli meguri 
più berwiali. Grnzio, ogni bene, 

PETRIS dala e Maria - ROMA - Rin 
graziani dii cuore la pemibo signora 
Maria per averci spedito kl saldo 19793 
(sqgstenit.b per voi, per la signora Lidia 
Fadiga Petri residente da Hologna, € 
per le signore Anna « Rito Petrik re 
«idenej a Terni. 

FIEMONTE rag. Giusenpe - VICEN- 
ZA » La ringraziano per averci inviato 











La rsignora Lella Johnson, nativa di 
Tarcento e mesbdlimite a Columbus {Sia 
ti Unbtii, in costume friulano durame 
la fosia dell'anniversario di fondazione 
della città americana, Con questa im: 
magine, li mosiràa corregionale è | 
suoi familiari salutano caldamente il 
caro, indimenticalile Friuli lontana, 





i saldi 1972 è 73 per lei, per | sige. Fe 
lie Liaini & Pierino Piemonte (pare re 
aidenti a Vicenza) è ber i] sig. Roberto 
Alberti, residente a Padova. Cari saluti 
@ vutti: n lei, vive cordialità da pane 
del presidente Valerio, che ke è grato 
del nina ricordo. 

RIVA Luciano ed Elda - MILANO 
A posto il INTE isosterit.i: ha provve 
duto per val il sig. Romeo Vieri, re 
sid. in Svizzera, che con voi ringra 
zinme. ll n caro inaridi 

SANTIN Amelia . BRESCIA . Ricnm 
binndo centaplicali i graditi saluti, rin 
grazione per il saldo 1972 in qualità di 
sostenitrice. 

SERAFINO cCaerana - PIETRALIGIU- 
RE (Savona) . Vivi ringraziamenti an- 
che a lei, gentile signora, per le buone 
capresioni e per dl saldo INTI ismabeni- 
trice, Un cordiale prandi, 

SIAMRUTTI Pilbiberto CUSANO 
MILANINO (Milano) - Sostenitore per 
n 1972 anche lei. Grazie di cuore; ogni 
DE Ta, 

SPECOGNA prof. Enzio . SANREMO 
(Impena A posso il 1873: ha provve 
uburtas il fratello, CAV. Aldo, ni cordiali 
saluti del quale aggiunge i suoi, be 
neaugpurande, il prof Dino Menlchini. 

TOMASETIG Achille - TORIKO 
Sostenitore per al 1993, Salutiamo Tar 
lei fratelli Giovanni (n Ravenna) i 
LComado din Assiralial, Un saluto dal 
le dolci vallate del Natisone, estensibile 
ai suoi cari, dall'amico Dino Menichini. 

VANELLI pi, i Gildo; MILANO 
(Grazie il vaglia ha saldato Dl 1972 e 
13 in qualità di sosvenitore. Saluti; cari 

VARDIERO Anmionletta JESOLO 
[Weneria) - Crati per l'ablsomam, 1972 
per ki e per la sorella in Argentina, 
la salutiamo con Fervidi auguri. 

VENCHIARUTTI Silvio. SORESINA 
{Cremona) . Ringraziando per il saldo 
2, ten volentieri salutiamo per lei 
Ossnpo, il presidente Valerio, il cow 
Antonio Faleschini e il fratello, cav 
ut, Giovanni Faleschini Un cana 
mante, 

VENIR Daniele PAVIA Saldi 
il 19TY iù Merz del Fogolài idi Taron- 
to {Canada}. Grazie, ogni bene 

VISTO bingo . MILARO Liraghe: 
saldato il LITI (sostenit.) per lei & per 
li signora Angela Del Frari, residl, in 
Friuli. Vive cordialità. 


Ringrozianio anche i seguenti sigro 
ri, biatdi resrdeati in Provi, doi aueali 
— d& di fawore dei quali ci è sfiato 
versato il saldo INT2: 

Batt&gelli Angelo e Gina, Udine; Bat- 
tiston Rina, Savorgnano di San Vito 
al Tagliamento: Berton Alfonso, Vidu- 
lè di Dignano; Beriossi Fietro, Osop- 
pu: da immerso del lamiliare Giacomo ne 
add. in Svisera); Bianchi Valentina 
Uapedaletto ismstenitore: a merzo dei 
Vigli Franco e Gino in Germania): Bom 
barda cav, Amilcare, San Daniele; Bor: 
pobello marnese Arisside, Rizzolo di 
Riesna; Bressa Giovanni, Cimalate (name 
ché 1979); Bultazioni Giuseppe, San Da 
niele (anche 1971: a mero de rag. 
Giuseppe Petris}; D'Andrea Lea, Gemo. 
ini (sostenit. li Del Frarj Angelo, Castel 
meri (sostenii; èà mezzo della signora 
Rina Vidotia a Milano); Faleschini cav. 
ult, Giavanni, Osoppo; Grill: Elena ved 
Beccia, Pozzecco di Bertiolo (a mero 
del familiare Gino in Fromzia); Pina 
Giacinto, Givîglinna di Rigolato (a mex 
so della figlia, signora Carla Bortoli, in 
‘sermania};  Sarcinellj Roberto, Spi 
limbergo dsostenit.); Sbrizzj Celosie, 
San Giorgio della Richinvelda; Savilotti 
Di Gleria Maria, Sam Daniele (anche 
171); Someda de Marco Gina, Merebo 
di Tomba (1970); Spangaro Pierinut, 
Mediis; Specogna cav. Aldo, Cividale; 
Tissot Liakgi, Savorgpnano di San Vibo 
al Togl. la merro della cognata, signora 
Rima Battistoni; Tonini Psetro, Maiano 
la mezza dei sigg. Angelo è Ginn Hat- 
lipelli}; Valvassori Battistta, Pordenone 
{anche sfondo semestre INT]; omagpio 
del fratello Ariemio, in vislia con la 
maglie dall'Australia): Ventorin Gelin» 
da, San Quirino di Pordenone la mes 
to del fratello Fiori emigrato in Ca- 
nola): Venier Eli, Cornino di Forgaria: 
Vidoni Lucia, Udine fdanche secondo 
stesse TINTI): Wier Mario. Maiano 
{sostenkt.}; Vitiori Lukgi, Sagrado, 

& messo del Fopolàr di Toronio sa 
no sini abbonati: Ballina Giacomo, 
Wenzone (dalla figlia Franca); Cedolini 
Dante, Chialina di Ovaro (anche 1973; 
dal Figlio Pio); Pascolo Marianna, Ven- 
Bone: Santarosa Marcello, Casarsa 


BELGIO 


BOE Giordano . QUGREE (Liegi) - 
Là rimessa di 2000 lire la fa nastro 
sostenitore per il ISTE Grazie, saluti, 
meguri. 

DELLI ZOTTI Lino e Saoliden - LIE- 
GI. I cento franchi belgi (1300 lire) 
hanno saldato il 979% Grazie. Grazie 
anche per i versi del compianto Gia 
vanin Lozzara: ma Don pubblicano 





Una veduta d'insieme di Cavnaso Nuovo, ripreso dall'alto; al centro, la piazza. 


rersi d'occasione, Ben volentieri, inve 
ce, splutiamo peer voi tuti il Friuli, 
Eli amici, | parenti in Italia è all'estero, 
STELLA Gianni SERALNOG A 
posto il 1972: regolarmente ricevuni | 
cento Trans belgi Un caro prandi 


FRANCIA 


BAZZARA Armando - SAULXURES 
LES NANKCY . I 15 franchi Francesi 
itàgb pnrei banno saldato il I9T? it 
qualità dj sostenitore, Grazie, saluti, 
Aliglari 

BECCIA Gino - COLOMBES . Rin 
nosati ringramanienti per la gratia 
visita nj nostri uffici e per il saldo 


TI in quell'arcasione versaioci per lei 
e per la familiare signora Elema Grile 
ved, Eoccia, resslente in Friuli, Un 
caro srenaà 
BELFIO Ermenegildo . COLAYRAC 

Ben volentieri. ringraziando per i sal 
di ISTI e 73, salutiamo per lei Forgaria, 
i parenti e gli nmici in patria è al 
estero, 


Un lavoro 
appassionato 


TORONTO (Canada | 


| Caro a Fritili mel srostdo », 
cond le 7 di na domenica è 
cnardando verso esî, offre fa fi 
nesrra della sig casa, il peststiero 
vola dl mio care pacse Rnotale è 
di Niffo dl “Prudr e Mii dico ché 
rt là è miessopiorita cd è festa. 
Beast i Hostei paitat ce sgnrio 
ancora che così (allegria! 1 
vani famnitari dorsiono, ignari | 
di ciò chilo penso in questa i Î 
«rante, (hiarnifo silentio qui dr | 
fermo! Ascolio il wvenio che sci- | 
vola veloge sui Seli € pettso al 
mio Friuli fontana, forse ana aur- 
marntaro di eve sii Mioriti più 
E da eria nastalpio Faggi 








e tanto fai mrare — la 
fitia « finiecoli patria =, Per ciò io 
ti ringrazio; per l'attaccamento 
ille niesire case cri ci esorti, per 

| dtaifo # bene che fai alFanrimra 
Nossa com il tia di ppossiittait 
levora, che forse iu siesso HoOR 
agi quiittà sia gravide, Un can | 
salato a de, gi Friodi, a inîti i 
pali corregionali emigrati. 


SERAFINO ROSSI 


BELLINA Giuseppe LOMIYROLL 
Con saluti cordiali da Venzone e dalla 
cerchia midievale delle sue mura, gra 
zie per il saldo 1972, 

BERTO Raglallo - METE 
ringraziamenti: soldato il 
saluti e voti di bene. 

BERTOLIS Jean - FAULQUEMONT . 
Grazie a posto il INTEL Cordialità 4a 
purali a lej e a tutti | suoi familiari, 

BERTUEZI Maria DORPIEGRKRE 
La rimessa postale ha saldato il ISTI 
d TAI Utrazio, Gardialità 

RISARO Bruno - MONTIGHY LES 
METZ. Ancora grazie per la cormcese, 
gradita visita alla sede dell'Ente e per 
il saldo 1972 allora versatori, Un caro 
rmanuti. 

HISARO Ernesto . QUILLAN . Rego- 
larmente pervenuto il vaglia a saldo 
dell'abbondam, 1972, Grazie. Ufo lore 
stretto di mann 

BORTONISSI Jean. TOLOSA La 
muora ci ha gentilmente corrisposto 


Infiniti 
ISTE. Cari 





far dei i saldi INI & 72, Grazie, cor 
dialità augurali. 
BOSCHIAN Luciano - ANCY SUR 


MOSELLE - Grati per il saldo 197 
la salutiamo con fervido augurio da 
Giaks di Avlano, 


BUDAL Silvio ST, MICHEL DE 
MAURIENNE - Da Susa jhame e cu 
gnome del mittente sono ilbegibilià ci 
© giunto un vaglia postale di 2000 line 
i saldo dell'ablonani. 1972 (socpenît.) 
per lei, Grazie. Cordiali saluti. 

BUFECON Vinicio MARANGE-SIL- 
VANGE. Grati per il saldo 1971 (cui 
-puirà emiro breve tempo, ne siamo 
certi, quello per l'anno in corssi, la 
salortinm:a comlalmenie da Latisana 

PITTINO Teodoro MOT EUNWRE 
GRANDE Ii sig. Valentino Bellina, 
facendo gradita visita all'Ente, ci ha 
gentilmente versato il saldo INTZ anche 
peer bei, Grozie; cordiali saluti. 

SAVINO Puppo. KNUTANGE - Con 


cordiali saluti da Martignicco, grazie 
far il saldo STI. 

SGUERZI Giovanni ed Emma NOI 
SY LE GRAND Grazie: abbonato 


sogtemitare per |l Î972 il nipote, sig. 
Lorenzo Pittana, Ben volentieri salu- 
tiamo per vol | compaesani di For- 


paria in patria © all'estero, i cugini 
sigg. Jem in Canada è negli Stati Uniti, 
i numacrosi parenti in Francia, 

STRINGARO Paul - LAYRAC - Sal 
dato il 1972, Grazie, cordialità anagurali 

TONDO Ariedo - HATANGE . Al sal- 
do 1972 per lei lin piovweadiilto il cam. 
uff, Giovanni Faleschini, che con ki 
ringraziamo cordialmente, 

VALENTE Ugo - METE Girati per 
il ssldo 1971, la salutiamo con wotj di 
bene. 

VATTOLO Domenico - NEMOUERS 
Grazie: saldmo il 1993 In qualità di so- 
stenvitore, Cari auguri. 

VIDUSSONI Rino . ATTIGNHY . La 
rimessa postale «di 297 lire ha sal 
dnto il ISTI in qualità di sostenitore, 
Grazie, saluti, auguri. 





VOLPE Benvemito - AUDIN LETI. 
CHE. A pasto dl 1973: regolarmente 
giunto il voglia, Salo da tutto îl 
Friuli 

WERBERSCHUTE ivano BEALI 
VAIS. Rinnovati ringramamenti per 


la gradita visita e per il saldo del se 
conio sasmestre IOTI i» Iiniermo anno 1972. 
Mandi di cdr 


GERMANIA 


FORSDLAR FUBLAN di COLONIA 
Grazie per il saldo 1972 isastenit.) a 
lavare dii seguenti signori: Giancarlo 
Alabasrto, Ernesto Mauro, Livbo Tod: 
halo, Giamni Madres, Risieri Boncanie, 
Pietro Fividori, Dame Boriali, Aldo 
Bross, Franco Bianchi, Carlo Vignan- 
do e Giampietro Pontel, nonchè per il 
Sip. Giacinto Finzan (da parte della 


figlia, signora Carla Bortai) è per il 
sig, Valentino Bianchi {da parie dei 
figli Franco è Gino), entrambi resi 


denti in Friuli, 

VITULLO Michele - 
Rinnorati ringraziamenti per averci 
fatto gradita visita con la gentile s4- 
gnora e per averti corrisposta il saldo 
IST? Auguri di cuore 


PFLAUMHEIM - 


LUSSEMBURGO 


BELLINA Ermamna - LUSSEMBUR: 
GO - Infiniti ringraziamenti: ricevuto 
l'assegno postale a saldo del 1973, Cari 
anluti & wotb di bene, 

BELLINA Valentino, DE CILLIA Ro: 
mano e SCREM Duilio - LUSSEMBUR- 
GO - Ringraziame vivamente il sia. 
Bellima per i saldi IST a lavore di 
tutt'e tre (egli è abbonato anche in 
Friuli} e a favore del stg. Toadoro 
Fittino, resid. in Francia, Le quote ci 
Sino stal& versale in cscasione di Uma 
visita, che ricordiamo con piacere, ni 
nostri uffici, A mutti, saluti e pmugurì, 

VACCHER Mario - SANDWEILER 
Ancora ETAZÙE Mer aver volulo essere 
gradito ospite del nostri uffici e per 
averci saldato il 1973, Saluti cordiali. 


INGHILTERRA 


BROVEDAN Luigi . LONDRA - Gra: 
rie: sì consideri mostro abbonato so 
stenitore per il 1973, è si abbia infiniti 
saluti e cordiali auguri. 








desi at. i 
Una simpatica immagine di 


vita familiare ché rimanda immediatamente al 


Friuli, anche sè la foto è sinin scentinia in America: si potrebbe inifiolare — 
visto che | protagonisti sona un ex alpino è qualtro.. alpitetti in erba — «dl 
vecio e i boclas, I vecio (per anzianità di servizio nelle « fiamme verdi s, 
non già per l'età) è il sig. Tony Gambin; i bocia sono | suoi nipotini. Ebbene, 


durante un picnke, soco una lezione pratica sal 


Lema; « Il nonno ci insegna 


a mangiare dalla gavetta =, Una lezione che | ragazzi seguono con molto interesse, 


SARTOR Fiore e Luigi, SECCHI Giu 
seppe © TRAMONTIN Aldo . LONDRA 
- Ringraziamo il sig. Fiore Sartor per 
averci spedito il saldo 1973 per tutte 
quattro, Un saluto collettiva da Or 
enese di Cavasso Nuoro, 

SARTOR Vittorig - LONDRA . Girazie 
ancora per la grozita visita con la 
gentile consorte, signora Rosina, e ©0n 
la figlia Victoria, e grazie per i saldi 
1971 è 73, Ben volentieri salutiamo per 
kei il sig. Anselmo Francescon, resi. 
dente negli Stati Uniti 


SVEZIA 


VALLAN Irene » STOCCOLMA . Con 
cari soluti da Azzano Decimo, gruzie 
fer il saldo IST (aceterit.) 


SVIZZERA 


BALZAMONTI Andrea - FRAUEM 
FELD . Rimnowati ringraziamenti par 
la gentile, gradita visita e per il saldo 
I9TL Si abbia infinit; auguri. 

BECK-ZUCCHIATTI Liana «+ ZUG 
Sinmo lieti di trasmetterla | saluti del 
rag. Gibussppe Petris, che ci ha comm 
sposto per lei il saldo 1972, Da noi, 
grazie e cordialità. 
» Grazie ancora per la graslitàa, cortese 
visita ai nostrj ulfkei e per il saldo 
1972 per lei e per il Familiare sip Pie- 
tro, resid. a Qasappo, Mandi di che. 

bosa Renzo - SIRBNACH Bene: 
ricewutj lettera è assegno postale per 
l'abbonam. 1973 Grazie dell'una e del 
l’altro, Ricamibiamo centuplicati i gra 
liti saluti. 

DEL NEGRO Adriano - WOHLEN 
Poichè lei & già a posto con l'abbonam. 
per l'anno in corso, i 30 franchi sviz 
meri saldare il 1973 in qualità di soste 
nitore. Grazie infinite. Puriroppo, 
quatto abbiamo ripetutamente scritto 
a pareochi amici, dobbiamo dirlo an 
ché a del: non nocogliamo versi d'oc 
cazione, anche se né apprerziomo le 
intenzioni, Ma le boone intenzioni rara- 
mente fanno la poesia. Cordiali saluti 
e auguri. 

DERUNGS Berta . BERNA . Saldo 
Îl secondo semestre 1971 è l'intero 1972 
a memo del sig. Jostph YWogrig. resid. 
it Canada, che con lei ringraziamo. 

PIZZO Maria - ORBE . Grati per il 
saldo 1971 la salutiamo corndialmente 
da Treppo Grande, 

VALVASORI Adriano - LOCARNO - 
Armee n lei, grazie per il saldo IN. 
Una cordiale stretta di mana 

VENIER Guerrino SCIAFFUSA 
La rimessa postale ha saldato il 1972. 
Grnzie, ogni bene, 

VIEZZI Rome . GRINDENWALD - 
Grazie cordiali per il saldo 1973 [so 
stermit.} per lei, per il familiare Mario 
resid. a Moainno è per i siga, Blida è 
Luciano Riva. Chgni bene, 


NORD AMERICA 
CANADA 


BATTISTON Giovanni . TORONTO . 
La cognata, signora Rina, «| ha spé 
dito da Savorgnono di San Vito al 
Tagliamento il saldo 1972 per lei, Gra 
gle. Cari saluti dalla sua familiare, qui 
ci issociàmo cm augurio. 

BOSCHETTI Giovanni - DOWh 
SVIEW - Come le abbiamo seritto & 
parte, il giornale — del quale lei & ab 
bomato per il 1972 le sarà spedito 
fer posta nercn, Grazie di cuore, iRom 
mancliiamo di salutare per lei il mo 
bla calo amato è preziana cdlabora: 
ture Meni Ucel (Otmar Murzzalini), che 
sarà senr'altro lieto del suino boom fi- 
curdo, 

CHIESA Elisabetta TURNO - 
Publblicheremo la notizia della laurea 





del figlio, ma senza la foto. Perche! 
Perche ki nom ci ha spedito la fata, 
Riprodurre un'immagine da un giot- 
male — come lei implicitamente ci 
chiede di fare signilica dare vita 4 
ina tbralnira che noi non vogliamo 
{desiderinma mantenere un alta livello 
di dignità tipografica) e che a lei spia- 
cerebbe: ona riproduzione da una ri 
produzione diventa uno sgporbio, se 
non un ammore, Grame per i 5 dollari 
canadesi: saldato il 1972 in qualità di 
sostenitrice, Un caro mrandi, è ralle 
gramenti al suo figliolo è a lei 

DI VALENTIN Morianna - TORON 
TO - Grarie per i sci dollari statuniveri 
si che la fanno nosira abbonata soste 
nitrice per il INTI è 73 Senlile com 
dogliamze pier la scomparsa del manto, 
zig Umbeniao. per onorare la memoria 
del quale, con un pensiero che ci dice 
la sua sensibilità è che ci commanme, 
lej vuole continuare a leggere, Gibene 
sinmo grati, e le inviamo il nastro 
inimnidi più caro, 

FOGOLAR FURLAN di TORONTO » 
Ringraziamo il sig, Rino Pellegrina per 
averci spedito con il suo per il 1972 
{via aerea) | seguenti abbonamenti, 
Per il IN è TE Giuseppe Quntîtrin. 
Per il 1973: Mario Venir, Giovanni 
Cecconi, Dino Ceschia, om Carletto 
Caccia, don Ermanno Bullon, Lisa Vir 
lappi, Rercn Piscolo, Giuseppe Girnr- 
do, Bruno Fippa, Giorgio Filiputti, L4- 
na Cherubin, Luciana Martini, Odo 
rino Santarvssa, Antonio Zearo, Adul 
fo Bertalin, Luigi Sartor, Anita De 
Medico e Giovanni Zamalo. Per il 1972 
e 7%: Pio Cedolini, Romano Fabris e 
Lorenzo Commrisso. Per il ISTE, 73 e T& 
Luigi Pasut, Grazie anche per j se 
guenti saldi: Ernesto Pegoraro iFran 
cla, 197%); Daniele Venier (Pavia, LITI); 
Giacomo PEellina, Venone, 1993: a 
messo dello figlia Franca): Dante Ce 
iolini {Chialina di Ovaro, 1972 e Th a 
mezzo del lractello Pial Marktanna Pa- 
scoli (Venzone, 197}; Marcello Sam: 
tarcssa (Casarsa, 1972), A tati, i sensi 
della nosira gratitudine e sinceri au 
guri. 

SACILOTTO Oliva - KIMBERLEY 
Poichè kei è già abbonato per questo 
anna, i 4 dallori sintundtensi saldamo 
il 1973 in qualità di sostenitore. Infi- 
niti ringraziamenti è saluti cari da 
Rivalba, 

SALVADOR Galliano «+ SCARBORO - 
Salato il secondo semestre IST è 
l'intero 1973: ha provveduto la zia, si 
prora Ortensia, che la saluta caramen- 
ie, Da nol, grazie e cordialità 

SANTIN Vittoria e Bruno « DIRON- 
TO - Foto di Fanna e del siniuario di 
Madonna di Strada sono siate pubbli 
cole più volte; ma vedremo dj necon- 
bentaryi, Grasse per il saldo 1973, 

SCAINI Lucia MONTREAL . La 
gentile signora Teresa Venica ci ha 
spedito per ki da Winterthur (Svizze- 
rab il saldo 1972 Grosse a tutt'e due; 
saluti cordiali da Biauzzo di Codroipo, 

SERAVALLE Mario TORONTO 
Con medti saluti da Sam *ito al Vaglia- 
mento, grazie per il saldo 1972 (sose 
nith. 

'ENIER Agostino REXDALE 
IFaccordo: 1973, finsia acrnca, Cirnzie. 
Le tariffe mon sona cambiale, e per 





tinto È sei dallori sono sufficienti 
Cordiali saluiti 
VENIER Dino OTTAWA Grati 


per la gentile visita ni mostri uffici è 
per lì saldi 1973 e 73, la salutiamo con 
infiniti aupuri. 

VENTURIN Fiori + LONDON - Bene: 
i S dollari canadesi hanno saldato il 
1972 per lei è perl fratello in Friuli, 
Cirazie, saluti cordiali, 

VENUTO Alberto 
e Rina - TORONTO . Grazie alla si 
gnora Rina: saldato il LIT1 a lavare 
dti entrambi, che salutiamo benenugu 
rami 

WISSA Attilio - 
lei rinnovinma dl 


DOWNSVIEW 


DTTAWA - Anche a 
ringraziamento per 





iii ii ARRE 


la gradita visita e per il saldo 1971 
[win merca). Cari saluti pugurali, 

VOGRIG Joseph - OTTAWA - Men 
tie la ricordiamo cirdialmentpo cime 
eradilo ospite dell'Ente, rimprazianmo 
per il saldo 1972 per lei e per la si 
gnura Berta Derungs resid, in Svrir- 
erp 

VOGRIG Isidoro - KENORA . Grazie 
per il saldo 1871 Kon manchinma edi 
salutare per lei totti gli aomicj è di 
rivolgerte tervidi auguri da Clodig e 
dal monte Calovrat 


STATI UNITI 


BATTAINO Onorio - CLEVELAND 
- di Soldi 1971 e 2 per lei ha provve 
duto |l rev. don Niceo Vorano, che 
ringraziamio com lei e ai cordiali sa- 
luti del quale ci naspceinmo con voti 
dl'ogni bene. 

BELTRAME Dimizio CHICAGO 
Eeen volentieri, ringraziando per il sal- 
do 1973, salutiamo per lei Zoppola è 
tutti i suoi emigrati, Ricamibianmio ali 
qquare li citti auguri 

BIANCHI Silvio e Alice - 
VILLAGE (Grati per ll saldo 
vi salutiamo con viva cordialità 

BODIGOR Rosa. BERWIN . Il cav. 
Aldo Speccgna, che la saluta con 
viva cordialità, ha prorveduto al saldo 





MULINI 
1973, 


IT per lea. Grazie a dalle due; mi- 
puri d'ogni hene, 

BORGOBELLO Celso NORTH 
PLAINFIELD Con saluti e snsguri 


da Tricesimo, grazie per il saldo 1972. 
Non snpplamo perché «da tanti meri 
lei non riceva il giornale. Un disguido? 
Possiamo assicurare che «Frioli nel 
mondo = le è stnio spedito sempre 


BRAIDA Lasi ed Elwina . WHITE 
PL&INS - Con tanti e cari saluiij da 
Castelmigao del Friuli, grozie per i 


saldi VITI 
BRUN Sala 


mei 

: SCHENECTADY » E- 

amitie i 4 dollari hanno saldao il 

INTI e 72 Grazie, Wive cordialità au 

gurali da Casasola di Frisanco. 
BUSINELLI Domenico. NEW YORK 





Grazie per | saldi IST? per ke e 
ber | sigg. Domenico Avon, Dante A- 
von, Romano Resa e Silio Sartor 


(tutti residenti a New York}, nonché 
per la signora Ernesia De Candida, 
real, a Park-Ridge, Nel mamero SN 
del nosiro giornale nvevamoà chiesio al 
sig. Businelli Vindirizzo del sig. Ept 
do Pavan; ora apprendiamo di lui di- 
verse cos: ma l'indirizzo» mon ci è 
siNbo ancora SNITZ Perianto, 
anche se il sip. Businelli ci prega di 
sospendere l'invio del giornale a un 
altro mostro cornregionale, |l sig. Do 
menico Andreuri, noj continuiamo è 
imviarglielo, poichè ne conosciamo lo 
inalirizzo: tanto più che i sigg. An 
dreurzi e Favan sono parenti. Cari 
saluti a tuiti da Cavisso Nuovo, Me 
duna, Fanna, Maniago e Domanina, 

DE MICHIEL Angelo . MACON . li 
sig. Luigi Bartali ha trasberito a lei 
il sio abbonamento per il INT Gra 
Be a finite due ogni bene. 

MINCIN Sscondo ed Emma 
BRUSA . Grazie per le cortesi cspres 
sioni rivolte a] nostra lovoro. E gra 
zie anche per averci spedito, com il 
rostro nbbonam, 1271, quelli per 
li signora Ines Gardella (INTI è 71 
anche kili è per i sigg Sileno Min: 
cin, Pietro Maltalda, lima e Pietà Di 
Mal, Valerio Damo e Nauiale Lovisa 
{tutti per il ISTI è 73), Saluti cari è 
tutti, beneaugurando, 

SAVIO Nobelina « CONWAY . Siamo 
lietj di trasmetterla i saluti del sig, Au 
gusto Alessio, che ci ha versalo per 
lisi il saldo 1972 Grozie a iutt'e due; 
cordialità. 

SCHIFFHMAN Ida . SILVER SPRING 
» Saldato KH LITE ha provweduto il fra 
tello, agli alfettuos; saluti del quale ci 
nssccinumop condialmernte, ringraziando. 

SCIAMBERA Anthony - BROOKLYÀM » 
Grazie: a pasto il 1973, Cordialità au 
gurali. 

VARKERIN Amelia - 
= È MIAN Louis - 





DORCHESTER 
WINCHESTER - 


Ringrariuno la gentile signora Ame 
lia per dl saldo INTE a lavore di et- 
trambi, che salutiamo com vivi auguri 

VENIER Carlo e Fermana ., CO 
LUMBIA STATION Saldato il I9TI. 
Grade, Ben volentieri salita pat 
ki Domanins natale ed Esch=sur-Alzvi: 
te iLussemburaoi Cigni bene. 


VIDONI Rina - PARK RIDGE . Nan 
mancheremo di salutare per bei il 
cognilo, cav. Fietro Meniz, nostra 
cam amis e prezioso collaboratore. 
Grazie per i 1 dellari: hanno siae 
mato il secondo semestre IN è l'in 


bero 1972. Un cordiale rensitdi, 
















UN ABBOKATO DI SAN 
FRANCISCO — che ha dimen 
ticato di Inalicare Il suo nome 
è cognome — ci comunica ché 
la salumeria J.B, Pizzurro non 
figura più al seguente inii- 
rizz: 314, IND AVE, NEW 
YOR, e che ona sua bettera 
inviaia alla sicssa salumeria, 
Eli è stata restituita dalle Po 
sie, Poichè il letiore chiede lo 
indirizzo a noi, informiamo 
che meanche noi lo sappiamo. 






SUD AMERICA 


ARGENTINA 

BARBESIN Faolo.. ZARATE . Il sal 
do 19TI per kei ci È atalo versato 
dal Iratello Mario, il quale, rientrato 
dall'Argentina dopo ventidoe anni di 
emigrazione laggiù, saluta con lei an 
che tutti j comparsani pesiglenti nella 
fepubibilica del Plata, Grosie, dunque, 
e vali dj bene 

BASSI Enrico - MAR DEL PLATA » 
Saldoto il 1973 a mezzo dd firalello 
Carlo, che la saluia con affetto, Ci 
nmssociumo benenugurando e ringro 
ziamdio 

BEORCHIA NIGRIS Antonio , SAN 
JUAN. La sua familiare signora Ida, 
residente a Novi Ligure, ci li spe 
dito per ki il saldo IITI Grazie di 
tile dige; ogni bene 

BLARASIN Juan 
Da Fielungo, il rex, don Dino Pavan 
ci ha apoadito vaglia d'abbonanm 1973 
per lei, Grazie a invite due; aupuri. 

HURGU Riccardo - LLAVALLOL - Il 
nipote, che la saluta caramente (ci 
fissano, ha versato pet kei il sal 
di 1971 Grozie: ogni bene, 

BUTTAZZONI Pietro - TUCUMAN - 
Soldato il 1973: ha provveduio la ni- 
pote Rini, ai cordiali salut) della qua- 
le aggiuniamo il nostro ringraciamen- 
bo è fervidi mupuri, 

PAROVEL Angelo - PUNTA ALTA - 
Saldato il 1972: ha provveduto per lei 
il cav, Allo Speroagna, Cari saluti e 


SAN JUAN 





[Minverno, Grado riacquista tuto il suo silenzio, iuvitta la sua solliudine © vario 
hinto movimento dell'estate, che vede la sua splaggia affollata di torisil italiani 
e stranieri, * um ricono: è, limsiente, una speranza per il luturo, [Foto Antonini) 


a] 
5 p fi aid conii ta ta 


TM piazzale di Madonna dli Rosa, a Sam Vito al Tagliamenio. 


fl rans LF; 








(Foto Mansutit| 


auguri: è grazie, naluralmente 
PELKIS Anna Moria . LAFERRERE 
La sorella, Afgnora Antonietta Var 

iero, ha saldato il I9TZ per lei. Grazie 


a tutte «due gni tum 
SABBADINI cnv, Remo . CASEROS 
Il sig. Gianni Nona, facendo gra 





dita vizita all'Ente, ci ha coi 
feet lei il saldo 972 Grazie a 
due: cori auguri. 

SABOTIG Beniamino 
PLATA Leonardo e DE PASQUINI 
Maria + RIO CEBALLOS . La sorella, 
che vi saluta com affetto e con fup 


isposio 
lUaE e 


MAR DEL 


rio, lia provveduto al saldo 192 a 
Lavare dii tutte ine, Grazie A ki e 
& voi, cui inviamo fervidi angui 


SBRIZZI Guido - BUENOS AIRES 
A posto il I9TE ha prorveduiao |l fra- 
bello, sig. Celeste, che com kei ringra 
Fame e unitamente al quale ln salu- 


tiamo da San Giorgio della Richin 
veldi 
SPECGNA Valentino MENDOZA 


AI saldo 1972 per lei ha provveduto 
il tranello cav. Aldo, che com lei rin 
graziano d; tutto cuore. Saluti cari 
dai Vernasso, dal Natisone, dal Ma 
ta ijur 

SPILUTTIKI Silvio | LEONES dCor 
doba) - Regpolarmente pervenuto |l sal 
do 1973 (fasta seerca), Grazie, saluti, 
muguri, 

VALZACCHI Natale ALTA MIRA 

Il comm. Domenico Facchin ci ha 
snkbaco per lei, facendoci visita, il 
Sil e TI Grazie, cani bene, 
VERONESE Ferruccio - SANTA FE 
.- AI saldo 1972 per lei ha provveduto 
la cugina, signora Amneris Mattioni, 
che con fej ringraziamo  bencsugu- 
rambo, 

VIDONI Gemma e Riccardo . SAN 
MARTIN - Siamo lieti di trasimettervi 
i cordiali saluti del sig. Gori, che dd 
ha wersato per Vaj il rallo TINTI 


BRASILE 


MARTIN Sanie . SAO BERNARIM 
[IR CAMPO . & posto il 1972: ha prov 
veduto per lcj il familiare sig. Valeria 
no, ni cordiali saluti del quale ci na 
soclamo ringraziando, 

VENCHIARUTTI Giacomo JUN. 
DIAL {San Paolo) . I presidente Va 
berio ci han consegnnio 5 dallari a 
saldo dell'abisonani. 1971 (scasm@miti 
per bei, Con ji suoni cordiali sabati, il 
fostro grazie e voti di bene, prospe 
rità, salute. 

WIKOO Emilio e YIT Giuseppe 
SAN PAOLO Grazie Vivissime pur 
il saldo 190: la provveduto Jasè Ser 
gio Blarasin, che ci ha fatto pradita 
visita da Venezia, Cari saluti e auguri. 


URUGUAY 


BASCHIERA Giovanni - JUAN LACA 
ZE - Il nipote sig. Fintino, ci ha cor 
risposto per lei il saldo 1972. Grazie a 
tutt'e due; cnr auguri. 

VIDONI Fiorentino - MONTEYWIDEC 
- La figlio, Luck, che con kei ringra 
zine vivamente e che ln saluta com 
tutto lV'alfetto, ci hn versato i saldi 
IN è #2 per kei. Un caro mandi 


VENEZUELA 


CONTI UWlclbo «- CARACAS - Grazie 
i dodici dollari hanno saldato il 1971 
in qualità dij sostenitore [via merca) 
Uarati cordiali saluti e maguri, 

DE FRANCESCHI Tita PUNTA 
CAREER -. AI saldo INTI (via aentmi 
hi provveduto per lei il lomiliare sig 
Fiolo, che con lei ringraziamo, bene 
iigpurindo, 

DELLA BIANCA FP, Quinio - PUEE 
Til LA CRUZ . e NASSUTTI Maria 
BARCELLONA Viwi ringraziamenti 
per i saldi 1902 e 73 inviati da Padre 
Della Bianca per sé è a favore della 
famiglia Nossutti. Bem volentieri tra 
aMbettiamo i Vostri gentili saluti auge 
ralî n tutti i nostri corregionali în pa 
tria e all'estero 
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